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Gentili Ospiti, cari Colleghi,
un affettuoso saluto e un sentito ringraziamento ai rappresentanti delle Istituzioni civili, militari e religiose e delle formazioni sociali presenti, ai singoli cittadini, agli studenti, ai nostri familiari e a tutti coloro che oggi ci regalano la loro presenza. 
Consentitemi un particolare ringraziamento al Prefetto Carmelo Gugliotta, Direttore dell’Ufficio Centrale Ispettivo, che, con la sua presenza, in rappresentanza del Signor Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, Prefetto Franco Gabrielli, conferisce particolare lustro e risalto a questa celebrazione. 
Ancor più significativa è la sua partecipazione per il fatto che il Prefetto Gugliotta è un messinese assurto ai massimi vertici dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza, dopo una brillantissima carriera in Polizia, nel corso della quale ha ricoperto importanti incarichi di direzione anche nella Questura dei Messina, tra cui quello di Questore, e per questo è ricordato dalla cittadinanza e dai poliziotti, e io ne sono testimone ogni giorno, con grandissima stima e affetto per quello che ha fatto per questa Città e per questa provincia.
E’ tradizione, in questa circostanza, che il Questore tracci un sintetico resoconto dell’attività svolta dagli Uffici e dai reparti della Polizia di Stato, operanti nella provincia; io non mi sottrarrò a questa incombenza, senza dilungarmi in noiose elencazioni di dati e statistiche, ma cercando di focalizzare alcuni argomenti che ritengo più significativi.
Cominciando dalla Polizia Giudiziaria, comparto di attività in cui rileva la perfetta sintonia con le Procure della Repubblica – DDA e per i Minorenni di Messina, di Barcellona Pozzo di Gotto e di Patti, sono stati raggiunti importanti obbiettivi, frutto dell’intelligenza, dell’impegno e della dedizione di quanti sono deputati a tale settore.
Nel ricordare le principali operazioni antimafia non posso non citare l’operazione “Gotha 7”, eseguita con l’Arma dei Carabinieri, che, a conclusione di lunghe, difficoltose e delicate indagini, il 24 gennaio 2018, proseguendo l’opera già svolta in precedenza, ha consentito di assicurare alla giustizia 40 elementi di spicco di cosa nostra barcellonese, infliggendo alla criminalità organizzata di quella zona un colpo durissimo.
Grande e fruttuoso è stato l’impegno nel perseguire i reati contro la pubblica amministrazione; da ultimo, ricordo i 6 arresti per fatti di corruzione, turbata libertà degli incanti ed altro in relazione ad un appalto per la realizzazione di un tratto autostradale.
L’impegno investigativo, peraltro, si è dispiegato su tutti i fronti del crimine sia organizzato che comune, con l’arresto e il deferimento all’A.G. degli autori di gravi reati, quali rapine, estorsioni, furti, truffe anche informatiche, detenzione e porto abusivo di armi, con il sequestro di droghe e armi e con il recupero di ingente refurtiva.
Inoltre, particolare attenzione è stata rivolta a quei delitti consistenti in violenze fisiche e/o morali che suscitano particolare allarme e disgusto nell’opinione pubblica in quanto rivolti in danno di vittime “deboli” per età, sesso o condizioni psicofisiche.
Mi riferisco a episodi di “violenza di genere”, di bullismo, di stalking, i cui autori sono stati scoperti e assicurati alla giustizia, spesso in tempi ristrettissimi grazie a interventi immediati, ovvero raggiunti dagli Ammonimenti del Questore, nuovi ed importanti strumenti che la legislazione più recente ci ha messo a disposizione per contrastare questi fenomeni.
Al riguardo, inoltre, numerose sono state le iniziative di sensibilizzazione portate avanti con la collaborazione dei Centri Antiviolenza e di Associazioni della società civile, quali i progetti “Camper” e “Questo non è amore”; da ultimo, grazie alla partnership della Fidapa, che ringrazio, abbiamo realizzato una Sala per le Audizioni Protette, inaugurata la scorsa settimana.
Altro settore particolarmente attenzionato è quello che attiene al fenomeno migratorio, essendo la nostra città, in quanto importante sede portuale, spesso interessata da “sbarchi”, allorchè si attiva un poderoso, ormai rodato, apparato volto all’accoglienza dei migranti e, soprattutto, per quanto ci riguarda più direttamente, all’attuazione di tutte quelle procedure di polizia che la legge impone in tali occasioni.
Al riguardo, tra l’altro, importante è l’attività repressiva dei reati specifici, con l’identificazione di favoreggiatori e sfruttatori dell’immigrazione clandestina, siano essi “scafisti” identificati e arrestati, siano essi soggetti privi di scrupoli che dal fenomeno tentano di trarre arricchimenti illeciti.
Altrettanto fondamentale è il lavoro che viene costantemente svolto a fini preventivi del rischio terroristico legato al fondamentalismo religioso, con l’attento e sistematico monitoraggio degli “arrivi” sul territorio nazionale di soggetti, provenienti dalle più svariate e critiche aree del mondo, e di tutti gli ambienti sensibili, per rilevare immediatamente qualsivoglia segnale di radicalizzazione da parte di soggetti “a rischio”, nonchè i frequenti controlli straordinari antiterrorismo, utili anche a trarre spunti per ulteriori approfondimenti investigativi. 
Passando all’attività preventiva, va evidenziato che, nella consapevolezza che la criminalità mafiosa costituisce un vero e proprio tumore maligno che frena la crescita economica e culturale della nostra società, impedendone lo sviluppo, alle attività investigative si è affiancato l’ampio e attento utilizzo di altri importanti strumenti che la legislazione mette a disposizione per combatterla efficacemente, quali le misure di prevenzione personali e patrimoniali. 
Nell’ambito delle misure di prevenzione, desidero altresì ricordare il rilevante numero di “Avvisi Orali” e “Fogli di Via Obbligatori” emessi e i DASPO. 
A tal proposito, nell’ambito del rilevante impegno volto ad assicurare il pacifico e ordinato svolgimento delle manifestazioni civili e religiose, nonché delle competizioni sportive, voglio evidenziare la peculiarità di questa città, cioè i transiti delle tifoserie agli imbarcaderi dei traghetti, per la cui gestione la Questura è chiamata ad un ulteriore sforzo in termini di servizi da predisporre ed attuare settimanalmente.
Tra le più rilevanti attività di tutela dell’ordine e la sicurezza pubblica, certamente indimenticabile la gestione del G7 di Taormina, nel maggio 2017 e della “coda” del G7 delle “pari opportunità” del novembre successivo, che ha comportato uno sforzo organizzativo ed attuativo eccezionale, con un enorme dispiego di energie fisiche e mentali, tuttavia ampiamente ripagate dall’ottima riuscita degli eventi, con concordi entusiastici riconoscimenti da parte delle massime autorità italiane e mondiali.
Grazie al grande lavoro della Prefettura e della Questura, in stretta sinergia con l’Arma dei Carabinieri, la Guardia di Finanza e tutte le altre Istituzioni civili e militari coinvolte, e il fondamentale sostegno del Dipartimento della P.S., che non ha lesinato risorse umane e materiali, e grazie al lavoro indefesso e professionalmente ineccepibile delle tante donne  e uomini coinvolti nell’esecuzione dei servizi, l’Italia ha raccolto un importantissimo successo in termini di efficienza e di immagine in campo internazionale, come unanimemente riconosciuto.
Il controllo del territorio è stato oggetto di particolare attenzione, sia con le risorse locali che grazie all’apporto di reparti speciali e di rinforzo che il Dipartimento della P.S. ha sempre concesso, nell’ambito di pianificazioni ormai sperimentate.
Anche quest’anno devo formulare uno speciale plauso a tutti quei poliziotti che, su strada, a tutte le ore del giorno e della notte, con i loro sforzi e il loro sacrificio assicurano la presenza dello Stato a fianco dei cittadini, intervenendo senza esitazione e senza risparmio, spesso in situazioni di emergenza, per aiutare chi è vittima di reati, di soprusi, di violenze o che, comunque, si trovi in difficoltà.
In questo contesto, mi piace citare alcuni progetti operativi ai quali crediamo molto, i cui risultati entusiasmanti ci inducono a perseverare.
Mi riferisco alle operazioni “Alto Impatto”, “Quartieri sicuri”, “Periferie sicure”, “Safety breath”, “Security car”, per le quali abbiamo avuto il supporto dei Reparti Prevenzione Crimine e nelle quali abbiamo coinvolto sia le Polizie locali che l’ASP per i controlli amministrativi che in tali contesti sono stati svolti, i cui lusinghieri risultati hanno registrato il particolare apprezzamento della cittadinanza.
E, ancora, sono innumerevoli gli interventi, nell’ambito degli ordinari servizi di controllo del territorio, compiuti dai poliziotti talvolta anche mettendo a repentaglio la propria incolumità personale, oltre che per la repressione di reati, anche in occasione di liti violente, eclatanti episodi di bullismo, attività di soccorso in favore di soggetti in pericolo, tentati suicidi ecc.
Rilevante, altresì, l’impegno dispiegato, con professionalità e coraggio, nell’attività di tutela delle personalità a rischio, sia locali che in transito o soggiorno temporaneo in questa provincia.
Sul fronte dell’efficienza e dell’innovazione tecnologica, si è andati ulteriormente avanti, sviluppando nuove tecnologie e procedure.
E, in tale contesto, si è proceduto con decisione  nella completa messa a regime dell’ambizioso progetto di digitalizzazione e informatizzazione delle articolazioni della Polizia di Stato, denominato MIPG-WEB, nonché nel dotare gli uffici e gli equipaggi che operano sul territorio dei più innovativi mezzi e strumenti elettronici e telematici per rendere ai cittadini servizi sempre più efficienti, efficaci e celeri, costantemente al passo con i tempi che cambiano a ritmi impressionanti.
Grande attenzione è stata dedicata, con tangibili risultati, al miglioramento delle condizioni ambientali e di sicurezza dei luoghi di lavoro, alla tutela della salute degli operatori, specie quelli più esposti nei servizi sul territorio e di accoglienza dei migranti, alla formazione del personale.
“Esserci sempre” è lo slogan di questa celebrazione ed “esserci sempre” vuol dire tutto ciò che ho detto, ma anche qualcos’altro al quale teniamo moltissimo: il contatto, la compenetrazione con la società in cui viviamo e di cui siamo parte, la vicinanza ai cittadini e alle giovani e giovanissime generazioni.
Nell’ambito di questa mission si inseriscono iniziative alle quali crediamo fermamente: la presenza costante nelle scuole di ogni ordine, grado e tipologia, le visite nei nostri uffici dei bambini e dei ragazzi per far crescere in loro una salda e convinta cultura della legalità e per far comprendere che il poliziotto è come un proprio fratello maggiore al quale rivolgersi con fiducia nel momento del bisogno.
Alla base di tutto ciò, la profonda convinzione che la crescita culturale e delle coscienze è presupposto indispensabile per una società ordinata e formata da cittadini consapevoli dei propri diritti e dei propri doveri, il che, senza dubbio, rende anche il nostro lavoro più agevole ed efficace.
In questo quadro si inserisce il concorso “PretenDiamo Legalità”, al quale abbiamo registrato la partecipazione di molte scuole, al di là delle nostre aspettative, con elaborati, video, fumetti, power point, sceneggiature, tutti molto belli….. i migliori li premieremo nel corso di questa cerimonia.
[bookmark: _GoBack]Ed ancora, una Polizia di Stato al passo coi tempi, attenta alla comunicazione con i cittadini utilizzando  gli strumenti tradizionali ma anche quelli più innovativi; quindi, abbiamo sempre più valorizzato la comunicazione non solo attraverso il sito istituzionale della Polizia di Stato e i classici comunicati e conferenze stampa, ma anche mediante l’utilizzo massiccio e sempre aggiornato dei social network nei quali siamo presenti, Facebook, Twitter, Instagram: il profilo Facebook della Questura di Messina veleggia verso i 5000 followers, con livelli di visualizzazione dei post e di gradimento altissimi.

Nel prosieguo della cerimonia, saranno consegnati riconoscimenti premiali concessi ad operatori che si sono distinti nelle più importanti operazioni di servizio; ma questi premi in tanto sono stati conseguiti da alcuni in quanto, alle loro spalle e al loro fianco, hanno avuto il supporto degli altri componenti di una squadra grande e forte, composta da tanti giocatori ciascuno dei quali, anche chi quest’anno non formalmente premiato, deve sentire che i riconoscimenti consegnati vanno idealmente anche a lui. 
Con tutta la mia riconoscenza!
Non a caso, infatti, qualcuno lo avrà notato, ho accuratamente evitato di citare singoli uffici o reparti della nostra organizzazione, essendo profondamente convinto che quanto di positivo è stato fatto vada ascritto al sinergico co-operare di tutte le articolazioni verso gli obbiettivi comuni.
Riconoscenza e ringraziamento miei personali e, tramite me, anche dell’Amministrazione della P.S., quindi, a ciascuno e tutti i componenti della “squadra Polizia di Stato” della Città metropolitana di Messina.
Ma, poiché tali risultati non sarebbero sufficienti se la nostra azione non si fosse inserita in una corale attiva collaborazione con gli altri organi dello Stato operanti in questa provincia, è per me doveroso formulare un caloroso “grazie” ai rappresentanti delle diverse componenti istituzionali della “squadra Stato” di questa Sede, in primo luogo il Signor Prefetto, Maria Carmela Librizzi, da poco in questa Sede, ma già contraddistintasi per equilibrio, attenzione alle problematiche, vicinanza alle Forze di Polizia e signorilità.
E, ancora, - ribadisco - gli ottimi rapporti con le Autorità Giudiziarie requirenti e giudicati di Messina, Barcellona Pozzo di Gotto e Patti hanno determinato gli eccellenti risultati sul piano della Polizia Giudiziaria, delle misure di prevenzione e del trattamento dei minori.
Analogamente fondamentale è il rapporto di collaborazione con le altre Forze di Polizia, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza, le Forze Armate, la Capitaneria di Porto e le Polizie Locali; con loro condividiamo la quotidiana sfida di assicurare sicurezza e tranquillità ai cittadini di questa provincia.
Un saluto affettuoso anche ai rappresentanti dell’ANPS, sodalizio del personale in congedo e in servizio, che svolge la grande opera di rinsaldare il legame ai valori che ispirano la Polizia di Stato.
Un altrettanto sentito ringraziamento alle Organizzazioni Sindacali della Polizia di Stato e dell’Amministrazione Civile dell’Interno, che, nello svolgere la doverosa importante azione di tutela dei lavoratori da loro rappresentati, hanno sempre operato animati da un costruttivo spirito di fattiva collaborazione che ha consentito di agire utilmente per migliorare le condizioni lavorative, coniugando al meglio tali esigenze con quelle del mantenimento di  sempre ottimali livelli di efficienza.
Un pensiero di profonda gratitudine ai nostri familiari, che condividono con noi sacrifici, disagi e preoccupazioni fatalmente connessi al servizio e il cui sostegno ci aiuta ad affrontarli e superarli.
Un ricordo affettuoso ai nostri caduti e ai colleghi che non sono più con noi, tra i quali, quest’anno, ricordiamo il Vice Questore Maria Antonietta Squeo, il Sovrintendente Capo Calogero Todaro, l’Assistente Capo Tiziano Granata e l’Assistente Capo  Maurizio Gianguzzi; alle vedove, agli orfani, ai familiari la nostra vicinanza e il nostro affetto. 
Ma, prima di concludere, un sentito riconoscimento fatemelo tributare al mio - ormai ex- Vicario, Dr. Corrado Basile, la scorsa settimana promosso Dirigente Superiore della Polizia di Stato, col quale abbiamo, da subito, constatata una piena comunanza di vedute; la sua è stata, più che una normale collaborazione, una vera e propria condivisione caratterizzata da perfetta sintonia e, se me lo consente, da sincera amicizia.
La sua promozione, oltre a costituire una giusta ricompensa per il suo valore come Dirigente della Polizia di Stato, mi piace interpretarla anche come un riconoscimento dell’Amministrazione ai risultati conseguiti dalle donne e dagli uomini della Polizia di Stato della città metropolitana di Messina, senza la cui opera nessun Dirigente, a cominciare dal Questore, per quanto bravo, può riuscire ad ottenere brillanti successi e centrare gli obbiettivi prefissati.
Tanti affettuosi auguri, caro Corrado per ulteriori grandi soddisfazioni professionali e personali.
In conclusione, cari colleghi che condividete i sani valori di giustizia, libertà e legalità che abbiamo confermato giurando fedeltà alla Repubblica, sono sicuro che tutti noi continueremo a svolgere i compiti che lo Stato ci affida e di cui siamo fieri, al servizio dei nostri concittadini, con l’impegno, la dedizione, la passione e l’attenzione che hanno contraddistinto e contraddistinguono l’attività della Polizia di Stato in questa provincia, conquistando e riconfermando ogni giorno, nella quotidiana attività sul territorio, la stima e il rispetto dei cittadini onesti.
Viva la Polizia di Stato.
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OPERAZIONI DI POLIZIA GIUDIZIARIA APRILE 2017 MARZO 2018

28 APRILE - PATTI. TRUFFA DELLA FALSA EREDITÀ. LA POLIZIA RECUPERA LA SOMMA TRUFFATA E ARRESTA I DUE RESPONSABILI 
Ce l’avevano fatta. Erano riusciti a truffare al malcapitato la bellezza di 15.000 euro. DISCOLPA Carmelo e MICALI Antonino, messinesi, entrambi 67 anni, personaggi già noti alle forze di polizia, sono gli autori della cosiddetta “truffa dell’eredità”, messa  a segno ieri mattina, a Patti, ai danni di un settantaseienne.
Il canovaccio è sempre lo stesso: uno dei due truffatori avvicina la vittima in strada chiedendole se conosce il signor “x”, in questo caso un inesistente medico che in passato ha curato e guarito il padre anziano, prossimo alla dipartita e intenzionato a donare al medico una grossa somma per ricompensarlo. A questo punto entra in scena il secondo truffatore che conosce il medico e comunica che lo stesso è deceduto anni addietro. Cosa fare della grossa donazione? Il primo truffatore è disposto a cederne un’ingente parte ai due incontrati per strada ma serve denaro contante per ratificare l’atto dal notaio. Se la vittima ci casca, i truffatori convincono la stessa a prevelare la somma necessaria e una volta ottenutala, scompaiono nel nulla. 

E’ andata così anche ieri. I due truffatori si sono fatti consegnare i 15.000 euro e hanno convinto la vittima a scendere dalla macchina per comprare delle marche da bollo in un tabacchi. Poi la fuga.
A cambiare il finale è però intervenuto il caso che ha fatto sì che la vittima incontrasse la figlia mentre la truffa era in atto. La donna ha capito che qualcosa non andava e ha chiesto aiuto ai poliziotti del Commissariato di P.S. di Patti, fornendo loro preziose informazioni sull’auto dei truffatori e sui loro spostamenti.
I poliziotti li hanno tallonati sino a Falcone, via autostrada, riuscendo a bloccarli poco fuori il centro abitato. Avevano ancora i 15.000 euro, poi riconsegnati al proprietario. Uno dei due malviventi teneva nella tasca dei pantaloni l’ulteriore somma di 900 euro sulla cui provenienza non ha saputo fornire alcuna spiegazione e pertanto è stata sottoposta a sequestro.
I truffatori sono stati arrestati e, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, sottoposti agli arresti domiciliari.

16 MAGGIO 2017 - SCAPPA E CHIEDE AIUTO DOPO L’ENNESIMA VIOLENZA
LA POLIZIA ARRESTA COMPAGNO VIOLENTO
I poliziotti delle Volanti impegnati nel controllo del territorio l’hanno soccorsa in strada ieri pomeriggio, intorno alle 16.00. La donna aveva un vistoso ematoma in fronte ed era in evidente stato di choc. 
L’hanno immediatamente accompagnata presso il più vicino pronto soccorso ospedaliero dove è stata medicata e hanno quindi raggiunto a casa l’autore delle lesioni riportate dalla vittima. Trattasi del compagno da cui era scappata dopo essere stata picchiata. Ulteriori accertamenti hanno fatto emergere altri episodi di violenza. In un caso l’uomo le aveva procurato la frattura di due costole.
I poliziotti hanno pertanto proceduto all’arresto dell’uomo per i reati di maltrattamenti in famiglia e lesioni personali. Su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, lo stesso è stato sottoposto agli arresti domiciliari presso un indirizzo diverso da quello condiviso con la donna sino al rito direttissimo previsto per stamani.

23 MAGGIO 2017 - ARRESTATI DALLA POLIZIA DI PATTI I RESPONSABILI DELLA GRAVE AGGRESSIONE AI DANNI DI UN ULTRAOTTANTENNE DI GIOIOSA MAREA.
UNA DONNA ED UN DICIASETTENNE DOVRANNO RISPONDERE DI TENTATO OMICIDIO E RAPINA AGGRAVATA. 
Hanno agito con premeditazione e con incredibile violenza gli autori del tentato omicidio e della rapina ai danni di un ultra-ottantenne aggredito nella serata dello scorso 15 aprile.
Scenario dei fatti è il comune di Gioiosa Marea, contrada Palombaro, in aperta campagna, dove la vittima vive. Stava mungendo una capra nell’ovile, adiacente alla sua abitazione, quando è stato raggiunto da uno dei due autori dell’aggressione, un diciassettenne, originario di Corleone, che lo ha colpito ripetutamente alle spalle con un bastone. Quando la vittima ha tentato di reagire è entrata in scena la complice, PORCARO Angela, trentenne nata a Termini Imerese, con precedenti per minacce, molestie e oltraggio a pubblico ufficiale, che non ha esitato a colpire violentemente l’ultraottantenne con delle pietre. Gli hanno quindi sfilato portafogli e chiavi di casa che l’uomo teneva in tasca e sono scappati via, lasciando la vittima esanime a terra con una frattura al cranio, numerose ferite lacero contuse ed escoriazioni nel resto del corpo. 
Ai due responsabili sono risaliti i poliziotti del Commissariato di Pubblica Sicurezza di Patti, attraverso un capillare lavoro investigativo, partendo da un “pizzino”, una traccia lasciata dal diciasettenne che aveva già avvicinato la vittima nella stessa giornata dell’aggressione. Si era, infatti, presentato a casa sua nello stesso pomeriggio con un bimbo di pochi anni, chiedendo dell’olio da comprare. La vittima lo aveva fatto accomodare, gli aveva offerto da bere e dato un dolcetto al bambino. Aveva chiesto poi al diciassettenne di lasciargli il numero di telefono per poterlo contattare una volta trovato il venditore d’olio. Numero di telefono che il diciassettenne ha scritto su un foglietto, indicando nome di battesimo e luogo di origine.
La articolata attività investigativa condotta dai poliziotti, attraverso la descrizione fornita dalla vittima, che, anche se sorpreso alle spalle, era riuscito a riconoscere nell’aggressore il ragazzo accolto in casa poche ore prima, insieme alle testimonianze di alcuni vicini e ai riscontri calligrafici ha permesso l’emissione di due distinte misure cautelari a carico degli autori del grave episodio criminale. 
La prima, emessa dal GIP presso il Tribunale di Patti, dottor Andrea La Spada, su richiesta del Sostituto Procuratore della Repubblica, dottoressa Giorgia Orlando, è a carico di PORCARO Angela e ne ha disposto il trasferimento in carcere presso la casa circondariale di Palermo. 
La seconda, emessa dal GIP presso il Tribunale per i minorenni di Messina, dottor Michele Saya, su richiesta del Sostituto Procuratore, dottor Andrea Pagano, ha disposto la detenzione del diciassettenne presso l’istituto di custodia per minorenni di Palermo.
All’alba di stamani le misure sono state seguite dagli agenti del Commissariato di Patti, con la collaborazione dei colleghi dei Commissariati di Termini Imerese e di Corleone. 

27 MAGGIO 2017 - SONO STATI INDIVIDUATI DAGLI AGENTI DELLA SQUADRA MOBILE GLI AUTORI DELLA CRUENTA AGGRESSIONE PERPETRATA NEI CONFRONTI DI UN VENTINOVENNE LA NOTTE TRA SABATO E DOMENICA SCORSA NELLE VIE DOVE NEI FINE SETTIMANA SI CONCENTRA LA MOVIDA CITTADINA
Gli investigatori, dopo una articolata e tempestiva attività, hanno chiuso il cerchio su cinque giovanissimi responsabili dell’efferato gesto, scaturito da un banale diverbio che, nato aH’interno di un locale, scatenava l’ira del gruppo.
IL malcapitato, insieme ad un amico che era in sua compagnia, veniva violentemente aggredito dal branco a calci e pugni, rimanendo inerme e sanguinante a terra e pertanto ricoverato in prognosi riservata
La triste scena tuttavia veniva immortalata dai sistemi di video - sorveglianza che insistono nella centralissima zona , la cui accurata visione permetteva di ricostruire le dinamiche deirincresciosa vicenda nonché di individuare i responsabili in:
1) TAVILLA Giovanni di anni 19 con precedenti per reati contro il patrimonio e lesioni personali
2) DODDIS Alessio di anni 20 incensurato;
3) DI STEFANO Giosuè di anni anni 18 incensurato;
4) BRUNO Luigi di anni 18 incensurato;
5) LEGGIO Michele di anni 21 incensurato.
Gli stessi nella mattinata odierna sono stati condotti in carcere a seguito dell’ordinanza di misura cautelare emessa dal GIP - Dott.ssa Monia DE FRANCESCO e su richiesta del Sost. Procuratore - Dott.ssa Alessia GIORGIANNI.

29 MAGGIO 2017 SPARATORIA VILLAGGIO MATTEOTTI. LA POLIZIA INDIVIDUA IL RESPONSABILE 
Risale a ieri pomeriggio l’arresto eseguito dalla Squadra Mobile della Questura di Messina nei confronti di SANTAMARIA Giacomo, messinese trentanovenne, pluripregiudicato.
E’ lui l’autore della gambizzazione avvenuta sabato notte su viale Annunziata.
Tempestiva l’attività investigativa dei poliziotti che ha permesso di risalire all’autore dell’efferato gesto. Raggiunto presso la propria abitazione nascondeva l’arma utilizzata per la commissione del fatto e gli indumenti indossati quella notte oltre che un fucile a canne mozze.
E’ stato condotto presso la locale casa circondariale di Gazzi in attesa di giudizio.

31 MAGGIO 2017 - MESSINA. LA POLIZIA DI STATO SGOMINA UNA PERICOLOSA BANDA DI RAPINATORI. ARRESTATI, FRA GLI ALTRI, UN IMPIEGATO DI BANCA ED UNA GUARDIA PARTICOLARE GIURATA
Nelle prime ore di stamattina, personale della Squadra Mobile di Messina sotto la direzione del Procuratore della Repubblica del Tribunale di Barcellona P.G. Dr. Emanuele CRESCENTI, ha dato esecuzione alle ordinanze di applicazione della Misura della Custodia Cautelare in carcere emessa dal GIP del Tribunale di Barcellona P.G. Dr Salvatore PUGLIESE, su richiesta dei Sostituti Procuratori D.ssa Sarah Caiazzo e Dr Alessandro Liprino, nei confronti di sei soggetti, dei quali due già detenuti, ritenuti responsabili a vario titolo ed in concorso tra loro dei reati di tentata rapina aggravata, lesioni personali aggravate, porto illegale di arma e rapina aggravata:

· NUNNARI Vincenzo, nato a Messina il 12.01.1957 
· DI PAOLA Salvatore, nato a Messina il 21.08.1998
· CORTESE Giovanni, furto, nato a Messina il 02.01.1974 
· MAZZA Rosario, nato a Messina il 24.11.1955 
· MASCARESE Antonio, nato a Messina il 20.07.1971 
· SILVESTRI Mirko, nato a Messina il 20.07.1983 

L’attività di indagine, coordinata dalla Procura della Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto, trae origine dal tentativo di rapina commesso in data 01.12.2016, intorno alle ore 6.30, presso la biglietteria degli aliscafi Liberty Lines di Milazzo, quando tre individui travisati ed armati di pistola aggredivano due Guardie Giurate che, addette al servizio di trasporto valori alle Isole Eolie, trasportavano ingenti somme di denaro custodite in uno zaino ed in un trolley. 
In particolare uno dei malviventi colpiva con il calcio della pistola più volte una delle guardie provocandogli una ferita scomposta alla clavicola ed un trauma cranico con prognosi di 20 giorni.
Al fine di difendere il collega, l’altra guardia instaurava un conflitto a fuoco con i rapinatori che, dopo aver risposto allo stesso modo, desistevano dall’intento criminoso e fuggivano senza riuscire a impossessarsi della refurtiva.
Grazie alla visione delle immagini di videosorveglianza insistenti nella zona si individuava l’autovettura utilizzata dai malfattori,  una mini cooper oggetto di furto.
Dal monitoraggio dei movimenti del mezzo in questione si deduceva che i rapinatori fossero a conoscenza di tutti gli spostamenti del furgone portavalori sul quale viaggiavano le due guardie giurate prima di parcheggiarlo nei pressi del porto di Milazzo.
Attività tecniche di intercettazione consentivano di individuare nelle gpg  MAZZA Rosario e MASCARESE Antonio i basisti.
MASCARESE dipendente della società Sicurtrasport di Messina tra l’altro la stessa mattina si trovava a bordo di uno dei furgoni della ditta che era partito contemporaneamente a quello sul quale viaggiavano le due guardie successivamente aggredite. Dopo un primo tratto di strada percorso insieme i due mezzi si separavano all’altezza del casello di Milazzo.
Si riusciva altresì, tramite la medesima attività intercettiva ad individuare due dei tre assalitori che si identificavano in NUNNARI Vincenzo e DI PAOLA Salvatore. 
L’attività menzionata ha permesso di prevenire la perpetrazione di ulteriori rapine fino al 28.03.2017 quando invece veniva consumata rapina presso l’istituto Banca di Credito Peloritano di Barcellona P.G.
In tale circostanza intorno alle ore 11.30 un malvivente travisato da donna ed armato di taglierino, si introduceva all’interno della banca, dopo che il cassiere, Silvestri Mirko apriva la porta di sicurezza nonostante indossasse una parrucca, segno visibile di camuffamento.
Una volta all’interno armato di taglierino simulava, dinnanzi agli altri dipendenti, di minacciare il medesimo cassiere che sbloccava il sistema di sicurezza dell’ingresso permettendo anche al secondo complice travisato con un casco di accedere all’interno dell’istituto bancario e prelevare la somma di 420.000 euro posti  fuori dalla cassaforte, perché in attesa di essere prelevati dal portavalori della ditta sopra indicata.
Dalle intercettazioni di precedenti conversazioni tra MAZZA E MASCARESE emergevano due elementi importanti: il loro coinvolgimento anche in tale fatto delittuoso poiché concordavano la ripartizione del bottino e menzionavano esplicitamente l’istituto di credito in questione; la sostituzione di NUNNARI, nel frattempo arrestato insieme al Di Paola da questa Squadra Mobile per altri reati contro il patrimonio commessi in Messina, con un nuovo referente del gruppo criminale, individuato in CORTESE Giovanni. Le responsabilità contestate per questo secondo evento criminoso sono quelle di ideatori per CORTESE Giovanni, NUNNARI Vincenzo e DI Paola Salvatore, di basisti anche in questa occasione per le due gpg MASCARESE e MAZZA e quelle di correo avendo consentito l’ingresso nell’istituto bancario per il cassiere SILVESTRI.
L’attività della Squadra Mobile esperita nelle prime fasi con i Commissariati di Pubblica Sicurezza di Milazzo e di Barcellona P.G. ha consentito così di sgominare una pericolosa banda dedita a rapine di rilievo sul territorio tirrenico.

3 GIUGNO 2017 PATTI: INTENTI A DEPREDARE L’AREA ARCHEOLOGICA DI TINDARI. FERMATI DALLA POLIZIA DUE TRAFUGATORI DI BENI ANTICHI
Ieri 2 giugno, i poliziotti del Commissariato di P.S. di Patti hanno tratto in arresto in flagranza GULISANO Gaetano, 54 anni, di Paternò (CT), e denunciato, altro catanese di 57 anni, residente a Paternò, perché sorpresi a scavare con un piccone ed una vanga all’interno del sito archeologico di Tindari (area protetta dai Beni Culturali) e dunque di interesse storico ed archeologico, così danneggiandola, nel tentativo di impossessarsi illecitamente di beni antichi.
La segnalazione è giunta al 113 di Patti nella notte tra l’1 ed il 2 giugno da parte dei custodi del sito archeologico di Tindari che avevano notato nel cuore della notte due persone che stavano scavando abusivamente nei pressi del Teatro greco. Venivano immediatamente avviate le ricerche da parte dei poliziotti anche con l’ausilio dei militari dell’Arma dei Carabinieri.
Giunti sul posto ed individuata la posizione dei malfattori, che si trovavano lungo un costone di roccia in una zona impervia da raggiungere, e valutate le possibili vie di fuga, senza perdere di vista quanto stessero facendo, continuamente impegnati nelle operazioni di scavo, i poliziotti li hanno attesi lungo una delle vie di fuga, aspettando che gli stessi risalissero dal costone, in modo tale da non permettere che si dileguassero lungo la scarpata. Una volta riusciti a guadagnare una breve distanza da essi, non senza difficoltà, considerata la zona scoscesa, riuscivano a bloccarne uno, mentre l’altro individuo, si dava alla fuga per la scarpata, riuscendo ad allontanarsi.
La persona bloccata è stata successivamente identificata in GULISANO Gaetano, il quale, a seguito di perquisizione, risultava in possesso di una lampadina tascabile a led di colore azzurro, oltre ad un piccone ed una vanga per scavare.
Nel frattempo, altro personale intervenuto, si portava immediatamente nei pressi dell’area sottostante al Teatro Greco, alla ricerca del fuggitivo, rintracciato poco dopo, ai piedi di Tindari, nei pressi dell’autovettura che i due avevano utilizzato per portarsi sul luogo.
Entrambi venivano accompagnati presso gli Uffici del Commissariato di P.S. di Patti per il disbrigo delle ulteriori formalità. GULISANO Gaetano è stato tratto in arresto e, su disposizione del Sostituto Procuratore della Procura della Repubblica di Patti dr.ssa Francesca Bonanzinga, verrà giudicato nella mattinata odierna con rito direttissimo, denunciato il complice.
Dovranno rispondere di tentato furto aggravato.

12 GIUGNO 2017 - LA POLIZIA ARRESTA TOPI D’APPARTAMENTO IN AZIONE
Sono stati arrestati sabato sera, intorno alle 22.00, per tentato furto aggravato in concorso in flagranza di reato. NERONI Domenico Giovanni, 28 anni e STRACUZZI Silvio, 36 anni, entrambi messinesi, con numerosi precedenti tra cui furto in appartamento, sono stati immediatamente riconosciuti dagli agenti delle Volanti, allertati dalla segnalazione di  un cittadino. 
Le persiane dell’appartamento preso di mira erano state già forzate e aperte quando i poliziotti sono intervenuti. I due hanno tentato di defilarsi ma sono stati bloccati ed arrestati. Uno dei due aveva ancora addosso una torcia, un paio di guanti e un cacciavite. Materiale similare è stato trovato nel vano sottosella dello scooter dell’altro, parcheggiato a pochi metri e col motore ancora caldo.
Su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, i malviventi sono stati sottoposti agli arresti domiciliari in attesa di rito direttissimo con il quale è stato convalidato l’arresto. Lo scooter, peraltro privo di copertura assicurativa, è stato sequestrato.

12 GIUGNO 2017 - STRAORDINARI CONTROLLI NEL WEEK-END. NEL MIRINO DELLA POLIZIA LA GUIDA SOTTO L’EFFETTO DI ALCOOL E DROGA
Servizi specifici, di contrasto al fenomeno della guida in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope, sono stati organizzati e messi in atto dalla Questura di Messina nello scorso week-end. La Polizia di Stato (Polizia Stradale e Volanti) ha effettuato serrati controlli sugli automobilisti in città, specie nelle zone maggiormente frequentate.  Presente anche un team cinofili antidroga.
I controlli sono stati effettuati con l’ausilio di un’equipe composta da medico e personale paramedico dell’ufficio sanitario della Questura di Messina. L’attività di accertamento delle condizioni psico-fisiche dei conducenti è stata infatti svolta impiegando test qualitativi monouso a bordo di idoneo automezzo sanitario della Polizia di Stato per garantire la dovuta riservatezza. Sono stati utilizzati i precursori per lo screening veloce per verificare la positività derivante dall’assunzione di sostanze alcoliche e stupefacenti nonché gli etilometri per l’accertamento della guida in stato di ebbrezza alcolica. 
Tutti i conducenti dei veicoli controllati sono stati controllati e sottoposti a drug e alcool test. Tra questi una persona è risultata positiva all’alcool test, un’altra al drug test. Quest’ultima è stata denunciata all’Autorità Giudiziaria per guida sotto l’effetto di sostanze psicotrope.
Sono state inoltre accertate numerose infrazioni al Codice della Strada: due le patenti ritirate ed una carta di circolazione sospesa.
I servizi specifici, di contrasto al fenomeno della guida in stato di ebbrezza alcolica o dopo aver assunto sostanze stupefacenti, proseguiranno nelle prossime settimane.

19 GIUGNO 2017 - 6 ARRESTI IN SOLI DUE GIORNI. EFFICACE ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEL TERRITORIO DA PARTE DELLA POLIZIA DI STATO  
L’intensa e costante attività di controllo dl territorio ha portato la Polizia di Stato a trarre in arresto sei individui in soli due giorni. E’ di sabato scorso l’arresto per tentata estorsione e lesioni aggravate di due marocchini, madre e figlio, ai danni di una 30enne loro connazionale.
Si tratta di GHAZI Hnia e CHAFIK Mohamed, rispettivamente di 57 e 29 anni.
L’attività congiunta dei poliziotti dell’U.P.G.S.P. e del Commissariato Messina-Nord ha posto fine ad una lunga serie di aggressioni e minacce ai danni della giovane donna che, all’arrivo dei poliziotti e, nonostante la loro presenza, veniva ripetutamente spintonata sebbene in compagnia dei due figli di tenera età.
Traumi al volto, escoriazioni ed ematomi in varie parti del corpo, con prognosi di 20 giorni, i segni della violenza.
Come riferito dalla vittima l’episodio è solo l’ultimo di una serie di minacce ed aggressioni a lei ed al marito.
Una violenza volta a farla desistere dal vendere la propria merce, regolarmente autorizzata, in una zona dove prepotentemente gli autori del fatto rivendicavano l’esclusiva.
Da ciò un’escalation di azioni aggressive che grazie ai poliziotti si è conclusa sabato mattina con l’arresto dei due nordafricani condotti preso la casa circondariale Messina Gazzi e messi a disposizione dell’A.G.
E’ di ieri mattina, invece, l’intervento delle Volanti, sul viale Giostra, nell’area dell’ex Mandalari, a seguito di una segnalazione di persona accoltellata.
Giunti sul posto viene subito individuata la vittima di nazionalità tunisina, dalla quale si apprende che a seguito di una lite per futili motivi un suo connazionale lo aveva colpito al petto con un coltello procurandogli un ferita, successivamente giudicata guaribile in gg. 10.  
Gli immediati accertamenti esperiti permettono di risalire all’identità dell’aggressore rintracciato poco dopo nei pressi del luogo ove è sua abitudine dimorare.
Si tratta di Ben Amir Anis tunisino di 36 anni, che annovera a suo carico numerosi precedenti per droga e reati contro la persona e la giustizia.
Il trentaseienne è stato arresto per lesioni personali aggravate, e su disposizione dell’A.G. è stato trattenuto presso le camere di sicurezza in attesa di essere giudicato stamani con rito direttissimo.
Ed ancora nel pomeriggio di domenica, i poliziotti arrestano in flagranza di reato due minorenni di 15 e 16 anni e Bruno Luigi, messinese di 19 anni, già arrestato dalla Polizia perché coinvolto nella rissa del 21 maggio scorso. I reati a loro contestato tentata rapina pluriaggravata e lesioni personali aggravate in concorso ai danni di un cittadino extracomunitario.
In particolare gli agenti, a seguito di segnalazione per rissa a bordo di un autobus di linea ATM, intervenivano in località Paradiso, dove apprendevano dall’autista del mezzo che un cittadino straniero era stato aggredito da cinque ragazzi, due dei quali datisi alla fuga all’arrivo dei poliziotti, tre invece ancora sul bus, che venivano immediatamente fermati.
La vittima, un venditore ambulante di 38 anni, confermava di essere stato aggredito, con pugni e calci, da cinque giovani, il cui intento era quello di impossessarsi della merce da lui venduta.
Presentando una vistosa ferita sanguinante al volto veniva condotto presso il pronto soccorso del Policlinico dove gli veniva refertata la frattura delle ossa del naso e trauma bozza frontale guaribile in giorni 30.
Inaudita violenza al tentativo di opporsi della povera vittima.
Gli autori identificati ed arrestati venivano condotti rispettivamente i due minori presso il C.P.A del Viale Europa, Bruno Luigi presso la casa circondariale di Messina Gazzi a disposizione dell’A.G.
Sempre nel weekend la Polizia di Stato ha effettuato il controllo di 133 veicoli, ha identificato oltre 200 persone e verificato la regolarità della sottoposizione ad obblighi (arresti domiciliari, detenzione domiciliare, sorveglianza speciale) di una ventina di persone circa. 

20 GIUGNO 2017 - PATTI: OPERAZIONE “LINEA D’ADDIO 2”
CHIUSO IL CERCHIO PER I COMPONENTI DELLA BANDA DI RAPINATORI RESPONSABILI DI INCURSIONI CRIMINALI IN VILLE DEL MESSINESE E DEL PALERMITANO
SCOPERTA DALLA POLIZIA UNA VERA E PROPRIA ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE FINALIZZATA A RAPINE E FURTI. OTTO LE PERSONE ARRESTATE
Sono stati definitivamente incastrati dalla Polizia i componenti della pericolosa banda, protagonisti di violente incursioni criminali in abitazioni del messinese e palermitano tra l’ottobre e dicembre scorsi.
All’odierno risultato si arriva a seguito di un minuzioso ed intenso lavoro investigativo svolto dai poliziotti del Commissariato di P.S. di Patti, coordinato dalla Procura della Repubblica di Patti che ha portato oggi a chiudere il cerchio e a smascherare le gravi responsabilità in capo ad una banda di malviventi, che privi di alcun scrupolo e con violente scorribande, si ingegnavano al fine di mettere a segno tutta una serie di colpi presso abitazioni private, per lo più ville isolate, del messinese e palermitano, spesso incutendo terrore alle loro vittime.
All’alba di stamani, i poliziotti del Commissariato di Pubblica Sicurezza di Patti, coadiuvati dai colleghi del Commissariato P.S. di Termini Imerese e del Posto Fisso di Polizia di Tortorici, hanno dato esecuzione all’ordinanza di misure cautelari emessa dal GIP, dr. Andrea La Spada, su richiesta del Sostituto Procuratore D.ssa Giorgia Orlando, con la quale risultano chiare le responsabilità di otto individui.
Sette sono gli esponenti della banda ad essere stati raggiunti da misura cautelare in carcere:

· TERRANA Gianluca, classe 1986 di Termini Imerese (ritenuto il capo della banda);
· INCARDONA Angelo, classe 1976 di Campofelice di Roccella 
· AUGETTO Giuseppe, classe 1987 di Termini Imerese;
· LAMIA Francesco, classe 1988 di Termini Imerese;
· LA BUA Antonino, classe 1989 di Termini Imerese;
· AIOANI Robert Costantin, nato in Romania nel 1995;
· HATOS Iulian Georgian, nato in Romania nel 1994.
Destinatario di misura cautelare degli arresti domiciliari è:

GALATI RANDO Franco, classe 1969, residente a Tortorici;
A seguito di una prima fase di indagine, scattata dopo la violenta rapina ai danni dei coniugi anziani di Ucria, sorpresi in piena notte nel sonno, nell’ottobre 2016, nella loro abitazione dai malviventi, che incappucciati e armati di coltello e mannaia, li derubavano con violenza di tutto ciò che di valore i due possedevano in casa e addosso, tenendoli, altresì, sotto sequestro, mentre i malviventi raggiungevano e razziavano una seconda abitazione sita a Capo D’Orlando, i poliziotti riuscivano nello scorso mese di gennaio, a bloccare i pericolosi criminali, individuando a loro carico tutta una serie di responsabilità non solo per la predetta rapina, ma anche per la commissione di altri furti in abitazione, messi a segno a Termini Imerese e a Sant’Agata di Militello.
Da allora, grazie al prosieguo di un poderoso lavoro investigativo, incessantemente condotto dai poliziotti, è stato possibile individuare e rivelare una pluralità di soggetti, risultati assiduamente impegnati in una frenetica attività di procacciamento di illeciti profitti, nonché a delineare i contorni di un sodalizio criminoso ben costituito ed organizzato, oggi ritenuto responsabile non solo dei fatti già accertati nella prima fase di indagine, ma di tutta una serie di nuovi fatti, commessi anche attraverso violenza diretta alle vittime. 
L’attività investigativa sviluppata attraverso capillari operazioni di intercettazione telefoniche e di una attenta disamina dei tabulati telefonici, ulteriormente corroborate da preziosissimi elementi acquisiti, soprattutto in questa seconda fase, dall’analisi dei supporti telefonici sequestrati ai soggetti colpiti dalla prima ordinanza di misure cautelari (foto, messaggi vocali e conversazioni istantanee del tipo chat dell’applicativo whatsapp...), ha consentito di cristallizzare in capo ai malviventi una vera e propria associazione per delinquere dedita alla commissione di reati contro il patrimonio e la persona, facendo emergere la sussistenza di saldi legami tra gli associati, rafforzati da un stretta condivisione di interessi, da una assidua frequentazione personale, nonché da prassi operative condivise e reiterate. Una organizzazione che passa attraverso un collaudato modus operandi che parte dalla condivisione informativa dei luoghi e delle abitazioni da colpire, passando poi dai relativi sopralluoghi fino al raggiungimento degli illeciti, emergendo, così, il sistematico ricorso a veri e propri “copioni”, messi in atto mediante il sapiente coordinamento dell’operato di più persone dislocate in posti diversi con specifica ripartizione di ruoli.  
Infatti, nell’articolazione emergente all’interno del sodalizio criminoso sono isolabili posizioni marcatamente distinte e precise.
Tra loro spicca, certamente, la figura di TERRANA Gianluca, a cui è attribuibile un ruolo carismatico. Dotato di una evidente carica propulsiva rispetto alle attività illecite del sodalizio, è il promotore ed organizzatore delle attività illecite imputabili alla banda. Svolge una funzione di minuziosa pianificazione e preparazione dei “colpi” da eseguire, sia tenendo i contatti a monte con i “basisti” INCARDONA E GALATI RANDO dai quali acquisisce le informazioni necessarie all’individuazione degli obiettivi e alla esecuzione degli illeciti, sia procedendo ad accurati sopralluoghi preventivi sui luoghi prescelti, studiandone i relativi percorsi. Funge da raccordo delle attività dei sodali e, generalmente, rimane all’esterno delle abitazioni delle vittime a coordinare le materiali condotte dei complici durante gli assalti criminali, rivolgendo loro precisi ordinativi che vengono dagli stessi eseguiti, recuperando gli uomini alla fine o nel momento della fuga. Accompagna sui luoghi gli associati, dallo stesso ritenuti abili e affidabili per operare nelle incursioni nelle case prescelte, decidendo addirittura l’abbigliamento da indossare. Dispone, organizza e dirige attraverso un collaudato linguaggio metaforico, denominando le azioni criminali  come “campionato di calcetto”, ovvero definendo le stesse, soprattutto nella loro fase operativa, come “operazioni” mutuando chiaramente la terminologia dal gergo militare.
La sua personalità spregiudicata e caratura criminale è facilmente intuibile laddove lo stesso, come estrapolato dall’analisi del proprio apparecchio telefonico, si ritrae fotografandosi, mentre ostenta un notevole quantitativo di banconote di grosso taglio, provento di una delle tante incursioni, sintomatico della sua spavalderia.  
LA BUA Antonino, LAMIA Francesco e AUGETTO Giuseppe sono collaboratori perfettamente a conoscenza delle attività del sodalizio, cui partecipano di volta in volta fattivamente, conseguendone parte dei proventi. Rappresentano i fedeli collaboratori di TERRANA, quasi sempre presenti fisicamente nell’esecuzione dei colpi; mettono a disposizione i propri veicoli per gli spostamenti, per i sopralluoghi e per l’esecuzione dei delitti.
INCARDONA Angelo è soggetto di vertice che, alla stregua di conoscenze imputabili ad attività personale o discendenti da qualificate relazioni con ulteriori fonti, dispone di un preciso patrimonio informativo connesso a selezionati obiettivi per le azioni criminali del gruppo e le mette a disposizione di esso dietro corrispettivo, interloquendo tendenzialmente con TERRANA. Partecipa personalmente a taluni colpi e, comunque, interviene direttamente al bisogno per assicurare la fuga dei sodali.
Altra figura di “basista” può certamente individuarsi in GALATI RANDO Franco, fonte di cui ci si avvale per la selezione di obiettivi per attività criminali da compiere nel messinese e segnatamente nel territorio nebroideo.
Infine, i rumeni AIOANI Robert Costantin e HATOS Iulian Georgian costituiscono manifestamente la pericolosa manovalanza delle cui attitudini ed abilità fisiche il sodalizio si avvale, disponendone secondo le esigenze, governandone i movimenti, conducendoli sui luoghi del delitto e recuperandoli a conclusioni delle operazioni criminali o in caso di fuga.
L’intensa attività di indagine ulteriormente svolta ha permesso di evidenziare la pericolosità del gruppo e di individuarne le responsabilità dei sodali in relazione ad una serie infinita di scorribande, oltre quelle già evidenziate. 
Tra questi, tre furti in abitazione perpetrati nella notte tra il 2 ed il 3 dicembre scorsi a Lascari ed altro nella notte del 14 dicembre a Campofelice di Roccella, ove emergono chiare le modalità sistematiche di intervento del gruppo criminale, che opera, con metodi ben definiti e tempistiche ravvicinate. 
L’organizzazione della banda e la sua pericolosità emergono ampiamente nella violenta tentata rapina in abitazione a Termini Imerese la sera del 10 dicembre, laddove i malviventi, questa volta, armati di pistole e tutti travisati, con scuri passamontagna, sciarpe e guanti facevano irruzione all’interno di una abitazione sita in zona di campagna, intimando, sotto la minaccia delle armi, alle tre donne anziane presenti di entrare nella stanza accanto. La riluttanza opposta da una delle donne, colpita da malore, scatenava la aggressività dei criminali, che iniziavano a schiaffeggiare le malcapitate, scaraventandole per terra. La brutale azione criminosa veniva interrotta ed i tre erano costretti a darsi a precipitosa fuga nelle campagne circostanti, grazie alle grida lanciate dalle donne, che attiravano l’attenzione di parenti, vicini di abitazione, che intervenivano in soccorso, ritrovandosi anche essi coinvolti nell’aggressione e ricevendo dai malviventi violente percosse. In questa occasione, un ulteriore elemento di carica criminosa è rappresentato dal nuovo e più evoluto modus operandi della banda, che, per la prima volta, dall’inizio dell’osservazione del sodalizio, ha fatto ricorso all’utilizzo di armi.

23 GIUGNO 2017 - FURTI DI RAME SULLA LINEA FERRATA: ARRESTATI DALLA POLIZIA TRE PREGIUDICATI MESSINESI.
2 MILA KG DI CAVI IN RAME SEQUESTRATI
Sono finiti in manette con l’accusa di furto aggravato in concorso i tre messinesi che ieri sera sono stati fermati dagli uomini della Polizia Ferroviaria di Messina, mentre asportavano dalla stazione RFI di Contesse  circa due tonnellate di cavi contenenti rame.
Si tratta di Lucio CORTESE, 33 anni, Vincenzo ROMEO, 43 ANNI e Maurizio ROMEO, 53 anni. Tutti già ampiamente conosciuti alle forze dell’ordine.
Il primo passo per impossessarsi dell’oro rosso era stato compiuto la scorsa settimana, verosimilmente proprio dai tre arrestati, quando si erano introdotti nella stazione ferroviaria e, scoperchiando una botola, avevano sezionato oltre 2.500 metri di cavi, lasciandoli poi lì pronti ad essere asportati in seguito.   
Accortosi dell’anomalia il personale della Rete Ferroviaria Italiana aveva denunciato l’accaduto allertando i poliziotti della Polfer che, dopo diversi giorni di indagini, sopralluoghi ed osservazioni, intorno alle 21.30 di ieri sera sono riusciti ad intercettare i ladri.
I poliziotti sono arrivati mentre i tre erano intenti ad estrarre i cavi da una botola e, appostatisi nelle vicinanze, li hanno osservati mentre, metodicamente, li sezionavano e li arrotolavano in matasse più maneggevoli, per poi trasportarli in un magazzino in disuso. Attività questa durata circa due ore e costantemente osservata dai poliziotti, nonostante i tre tentassero di prendere tutte le precauzioni assicurandosi di non essere osservati. Terminato il lavoro i ladri hanno caricato parte del materiale in un’autovettura e uno di loro si è messo alla guida allontanandosi dalla stazione. A quel punto i poliziotti sono intervenuti e hanno bloccato al contempo sia la macchina con a bordo i cavi elettrici, sia i due uomini che erano rimasti nel magazzino dove era stata stipata una parte della refurtiva.
Gli arrestati, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, sono stati accompagnati in Tribunale per essere sottoposti a procedimento penale per direttissima.

LA POLIZIA ARRESTA TOPI D’APPARTAMENTO IN AZIONE
Sono stati arrestati sabato sera, intorno alle 22.00, per tentato furto aggravato in concorso in flagranza di reato. NERONI Domenico Giovanni, 28 anni e STRACUZZI Silvio, 36 anni, entrambi messinesi, con numerosi precedenti tra cui furto in appartamento, sono stati immediatamente riconosciuti dagli agenti delle Volanti, allertati dalla segnalazione di  un cittadino. 
Le persiane dell’appartamento preso di mira erano state già forzate e aperte quando i poliziotti sono intervenuti. I due hanno tentato di defilarsi ma sono stati bloccati ed arrestati. Uno dei due aveva ancora addosso una torcia, un paio di guanti e un cacciavite. Materiale similare è stato trovato nel vano sottosella dello scooter dell’altro, parcheggiato a pochi metri e col motore ancora caldo.
Su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, i malviventi sono stati sottoposti agli arresti domiciliari in attesa di rito direttissimo con il quale è stato convalidato l’arresto. Lo scooter, peraltro privo di copertura assicurativa, è stato sequestrato.

27 GIUGNO 2017 - SALUTE PUBBLICA. LA POLIZIA SEQUESTRA 2000 KG DI ALIMENTI ALTERATI 
Mozzarella, burro, pasta filata e formaggi di vario tipo. 2000 chili di alimenti trasportati a bordo di un camion frigo ad una temperatura tre volte superiore a quella prevista per una corretta conservazione.
Il mezzo è stato fermato e sottoposto a controllo dagli agenti del Distaccamento Polizia Stradale di Barcellona Pozzo di Gotto, ieri pomeriggio, durante specifici servizi predisposti nell’area vicino la stazione ferroviaria con l’ausilio del Centro Mobile di Revisione del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.
La successiva verifica operata da personale del servizio veterinario ASP 5 di Barcellona Pozzo di Gotto ha confermato lo stato di alterazione dei prodotti e la non idoneità per il consumo umano.
I poliziotti hanno pertanto proceduto alla denuncia in stato di libertà del conducente del camion frigo e del titolare della società di distribuzione. La merce, destinata ad attività commerciali e di ristorazione di Barcellona Pozzo di Gotto e Milazzo è stata sequestrata. Ritirata la carta di circolazione del mezzo ed elevate sanzioni per oltre 2.000 euro.
Ulteriori violazioni al Codice della Strada sono state accertate e contravvenzionate nel corso dei servizi.

1 LUGLIO 2017 - TELECAMERE A SORVEGLIANZA DEL PERIMETRO DELL’ABITAZIONE DOVE NASCONDEVA LA DROGA. ARRESTATO
E’ Arrigo Antonino, genovese di origine ma residente a Messina, il quarantatreenne tratto in arresto per detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di spaccio ieri dalla Squadra Mobile della Città della Stretto con la collaborazione dell’unità cinofila del locale Gruppo della Guardia di Finanza.
Una perquisizione presso l’abitazione del predetto portava al rinvenimento di un ingente quantitativo di cocaina, marijuana ed hashish oltre ad un’agenda con manoscritti di conteggi e nominativi e la cifra contanti di € 1.000.00 conservata nella tasca di un indumento riposto nell’armadio della stanza da letto.
Un’organizzazione da vero professionista del campo evidenziata da un sofisticato sistema di sorveglianza: 4 telecamere posizionate sul tetto della palazzina e collegate a due televisori, collocati uno nel salone d’ingresso l’altro in cucina, davano un’ampia panoramica sia del piazzale condominiale che del retro.
L’Arrigo aveva in tal modo la possibilità non solo di monitorare ed organizzare il flusso dei clienti ma anche di vigilare costantemente l’accesso  all’area condominiale per eventualmente disfarsi degli stupefacenti in caso di sortite delle Forze dell’Ordine, come effettivamente tentava di fare nel corso dell’attività di polizia.
Ed infatti la sostanza meglio sopra precisata veniva lanciata all’interno di un sacchetto di plastica dalla finestra dell’abitazione e raccolta prontamente dagli operatori di polizia che molto opportunamente avevano circondato il perimetro della palazzina.
Sostanza stupefacente veniva rinvenuta anche all’interno dell’abitazione e più precisamente in un portacenere avvolta in della carta stagnola.
Agli arresti domiciliari presso l’abitazione di residenza, l’Arrigo, nella mattinata odierna, sarà sottoposto a processo per direttissima.

3 LUGLIO 2017 - “MANI DI FATA” TRADITO DALLE TELECAMERE. SVALIGIÒ APPARTAMENTO A PASQUA IN ZONA NORD, OGGI IN CARCERE
Aveva ripulito l’intero appartamento. Cassaforte depredata, argenti di famiglia trafugati. Approfittando della giornata festiva e dell’assenza dei padroni di casa, il topo d’appartamento aveva forzato il cancello d’ingresso e, con tutta calma, razziato anche carte di credito e computer. 
E’ successo a Pasqua, il 16 aprile scorso, in un appartamento della zona nord. Fallito il tentativo di ripulire anche il centro estetico del pian terreno. Sono state le telecamere presenti nell’esercizio commerciale a tradire il ladro e a permetterne l’individuazione. 
Trattasi di MONDELLO Paolo, 55 anni, messinese, soggetto già noto alle forze di polizia, con plurimi precedenti per reati contro il patrimonio e meglio conosciuto come “Mani di fata”. 
I poliziotti delle Volanti, visionando le immagini del sistema di videosorveglianza, lo avevano riconosciuto e denunciato. Erano anche riusciti a recuperare parte della refurtiva.
Ieri gli stessi agenti delle Volanti hanno eseguito la misura cautelare emessa dal Tribunale di Messina trasferendo l’uomo presso la casa Circondariale Messina Gazzi. 

24 LUGLIO 2017 - FIAMME SULLE COLLINE DI FONDO FUCILE. MINORENNI I RESPONSABILI BLOCCATI DALLA POLIZIA
Una ragazzina di 14 anni e due coetanei di 13 e 15 sono i responsabili dell’incendio che sabato pomeriggio ha interessato le colline dell’area di Fondo Fucile.
Avevano ancora nelle tasche gli accendini con cui hanno appiccato il fuoco quando sono stati sorpresi dai poliziotti. Li hanno consegnati agli agenti e hanno confessato quando hanno capito di essere stati scoperti. “Abbiamo fatto una stupidaggine”, ha ammesso uno dei tre. Nessuno ha saputo dare una spiegazione a quanto fatto.
Gli agenti delle Volanti, impegnati nel controllo del territorio e subito intervenuti, erano stati allertati da numerose telefonate di cittadini preoccupati per le improvvise fiamme che velocemente si stavano propagando. Alcuni avevano notato i tre ragazzini muoversi su per la collina.
I Vigili del Fuoco, immediatamente interessati dalla Sala Operativa della Questura, sono riusciti a bloccare l’incendio e ad evitare che le fiamme raggiungessero le vicine abitazioni presenti ai piedi della collina. Una vasta porzione di vegetazione è comunque andata distrutta.
I tre responsabili, incensurati, sono stati deferiti alla competente Autorità Giudiziaria per i Minorenni per il reato di incendio boschivo e riaffidati ai congiunti.

28 LUGLIO 2017 - RAPINA AD ADDETTO CONSEGNA PIZZA EXPRESS. LA POLIZIA NE ARRESTA GLI AUTORI
Hanno cercato di perpetrare una seconda volta e con le stesse modalità la rapina ai danni del  dipendente di una pizzeria che consegna a domicilio. Questa volta ad attenderli i poliziotti delle volanti della Questura di Messina che prontamente ne hanno impedito la consumazione. Tutto ha inizio la notte del 26 luglio quando attraverso una nota applicazione on line venivano ordinate quattro pizze e altrettante bottiglie di coca cola in una pizzeria della città. La vittima del reato, che di lì a poco si sarebbe realizzato, giunta sul luogo concordato veniva accolta da quattro ragazzi stranieri uno dei quali, dopo essersi impossessato di quanto ordinato, le  sferrava un violento calcio all’addome. Il malcapitato ritornato in forze si dava alla fuga e lo stesso facevano l’aggressore ed i suoi complici dopo averlo per un breve  tratto inseguito. Il copione veniva ripetuto  l’indomani, più precisamente la notte del 27 luglio: stessa ordinazione online da stessa utenza telefonica, medesimo luogo di consegna. Da ciò la richiesta di intervento delle volanti che ponendosi a debita distanza dell’addetto alla consegna rintracciavano quattro persone successivamente riconosciute dalla vittima della rapina di cui sopra come autrici della stessa .Trattasi di tre maggiorenni Montalto Rico classe 1994, Nather Ewric classe 1998, Trifellner Meryem classe 1995 e di una minorenne  tutti di nazionalità tedesca a bordo di una Ford Focus station Wagon di colore nero intestata ad altro loro connazionale. La perquisizione del mezzo portava al sequestro di  tre coltelli, un’ascia, un seghetto, una sacca, due telefoni cellulari, un portafogli e due targhe  abbinate ad autovettura italiana di proprietà di un messinese che contattato telefonicamente, all’oscuro di quanto accaduto,ne confermava la paternità. Visti i gravi indizi di colpevolezza suffragati dal riconoscimento da parte della vittima degli autori della rapina  ai quali veniva altresì  contestato il reato di ricettazione si procedeva al fermo di P.G. e si informava di quanto accaduto l’A.G. I maggiorenni venivano condotti presso la Casa circondariale di Gazzi, la minorenne affidata ai servizi sociali del Comune.
1 AGOSTO 2017 - MILAZZO - DUPLICE ARRESTO ALLA FERMATA DEI BUS. LA POLIZIA SEQUESTRA 2 KG DI MARIJUANA NASCOSTI TRA PATATE E CIPOLLE
Atteggiamento guardingo, cauto e circospetto: questo quello che ieri pomeriggio insospettiva i poliziotti del Commissariato di Milazzo impegnati nei consueti servizi di prevenzione e repressione del traffico illecito di sostanze stupefacenti. Lui è Cuzzupè Andrea, quarantaduenne milazzese, pluripregiudicato che, in compagnia della compagna, Giunta Agata quarantaduenne di Alì, sceso da un pullman nei pressi della fermata dell’autobus sita nelle vicinanze del Centro Commerciale Milazzo, prelevava dal vano  bagagli una voluminosa busta, pesante al punto da dover chiedere aiuto alla donna per il trasporto. I poliziotti, fermati i due individui, procedevano a perquisizione accertando che all’interno della busta di cui sopra, in due sacchi neri del tipo usato per i rifiuti, tra cipolle e patate, si trovavano ben 2,010 kg di marijuana. Il Cuzzupè e la Giunta venivano, pertanto, tratti in arresto e condotti, dietro disposizione dell’A.G,  presso la casa circondariale di Barcellona P.G per essere sottoposti a rito per direttissima. La sostanza stupefacente veniva sottoposta a sequestro.
2 AGOSTO 2017 - PISTOLA CARICA E COCAINA SEQUESTRATE DALLA SQUADRA MOBILE DELLA QUESTURA DI MESSINA. ARRESTATO QUARANTA DOMENICO
Pistola semiautomatica marca Browning calibro 6.35 con matricola punzonata e più di mezzo kg di cocaina quello che ieri i poliziotti della Squadra Mobile di Messina hanno sequestrato all’interno di un casolare nella disponibilità del cinquantaseienne  messinese pluripregiudicato Quaranta Domenico. L’operazione condotta dai poliziotti a seguito di una costante attività di osservazione che  da tempo interessa, tra gli altri, il quartiere di Mangialupi, ha avuto inizio nella tarda mattinata quando gli operatori hanno sottoposto a perquisizione il vecchio immobile le cui chiavi venivano fornite dallo stesso indagato. Negli stipetti della cucina avvolta in numerosi involucri trasparenti veniva rinvenuta la sostanza stupefacente, una pochette con all’interno un bilancino di precisione perfettamente funzionante, numerosi ritagli di cellophane usati comunemente per il confezionamento delle dosi. Ed ancora sempre custodita nell’armadietto della cucina  veniva ritrovata l’arma precedentemente descritta con serbatoio caricatore contenente proiettili inesplosi. Sequestrata altresì una cospicua somma di denaro custodita dal Quaranta nella tasca del pantalone. Gli operatori della Squadra mobile procedevano pertanto all’arresto del predetto per i reati di detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente e detenzione di arma comune da sparo clandestina.

4 AGOSTO 2017 - TRENTENNE IN CARCERE PER ESTORSIONE, LESIONI E VIOLENZA PRIVATA. VITTIME DELL’UOMO LA MADRE E LA COMPAGNA 
Sono stati gli agenti delle Volanti ad eseguire ieri la misura di custodia cautelare in carcere nei confronti di un trentenne messinese  procedendo al suo trasferimento presso la casa circondariale Messina Gazzi. I reati contestati sono estorsione, lesioni personali e violenza privata. Alla misura si è arrivati attraverso la ricostruzione da parte degli stessi poliziotti della delicata vicenda familiare che vede protagonista l’odierno arrestato e la sua famiglia, in particolare la madre e la convivente.
Da mesi infatti il trentenne era diventato l’incubo delle due donne con reiterate richieste di denaro alla prima e continui scatti di rabbia caratterizzati da un’insana gelosia nei confronti della seconda.
Alla volontà di giustificare tale condotta tentando di far ragionare l’uomo è subentrata la paura per una crescente violenza dimostrata in più occasioni.
Quando il trentenne ha iniziato a minacciare le due donne e a distruggere mobilia e suppellettili è scattata la richiesta di aiuto alla Polizia. La situazione è ulteriormente degenerata quando al rifiuto di dare altri soldi, il figlio ha aggredito il genitore fisicamente stringendogli le braccia con forza e strattonandolo.

LA POLIZIA DI STATO ESEGUE MANDATO D’ARRESTO EUROPEO PER UNO DEI COMPLICI DELLA RAPINA ALL’ADDETTO CONSEGNA PIZZA EXPRESS
Risale a qualche giorno fa il fermo di P.G ai danni di quattro tedeschi, tre maggiorenni ed una minorenne,  per il reato di rapina ai danni di un pony express addetto alla consegna delle pizze.
I quattro erano a bordo di una Ford Focus station Wagon intestata ad un loro connazionale quando i poliziotti delle volanti ne interrompevano, assicurandoli alla giustizia, gli ulteriori propositi criminosi.
Gli operatori ,come di consueto, iniziavano un’approfondita attività di indagine riguardante anche il mezzo all’interno del quale erano state, tra l’altro, rinvenute due targhe abbinate ad autovettura italiana di proprietà di un messinese. 
Ebbene è di ieri pomeriggio l’esecuzione di un mandato europeo dell’A.G. Tedesca eseguito, per la minore, dai poliziotti dell’U.P.G.S.P della Questura di Messina per i reati di rapina ed estorsione ai danni del proprietario dell’autovettura commessi all’estero lo scorso luglio.
Anche questa volta la banda ha operato con le stesse modalità: una scusa per avvicinare la vittima, calci,  pugni e la consegna da parte del malcapitato di quanto in suo possesso. Oltre a soldi, telefono, carta di credito, le chiavi della Ford di cui sopra.


11 AGOSTO 2017 - TRAGEDIA SFIORATA AL RINGO. LA POLIZIA DI STATO ARRESTA UN POLACCO
SERVIZI STRAORDINARI DI CONTROLLO DEL TERRITORIO NELLA ZONA NORD DELLA CITTÀ 
Poteva finire in tragedia l’incauto gesto di un cittadino polacco arrestato ieri sera dai poliziotti dell’UPGSP della Questura di Messina.
Sono le 22.00 circa quando al 113 giungono delle segnalazioni in merito ad una lite nella spiaggia comunemente chiamata del Ringo sita nei pressi della rada S. Francesco.
Immediato l’intervento delle volanti che recatesi sul posto raccoglievano la testimonianza di un uomo il quale riferiva di essere stato aggredito e di avere avuto un acceso diverbio con uno straniero che si era però subito dopo  allontanato.
Gli operatori di polizia si erano appena messi alla ricerca del presunto aggressore quando alla sala operativa giungeva ulteriore segnalazione di un secondo diverbio tra gli stessi soggetti protagonisti di quelle arrivate precedentemente.
Questa volta lo scenario che si presenta ai poliziotti intervenuti nuovamente sul posto è di tutt’altro tipo: un uomo fermo sul marciapiede a pochi metri dalla spiaggia con, in una mano una bottiglia contenente alcol, nell’altra un accendino.
La bottiglia era semi vuota perché il liquido era stato gettato in terra per formare una striscia che terminando ai piedi della tenda dove alloggiava con la propria fidanzata la vittima, l’avrebbe dovuta incendiare. L’intento criminoso non trovava concretizzazione  sol perché il fuoco che, di fatto era stato appiccato, andava a morire sulla spiaggia.
Gli operatori di polizia, nonostante l’agitazione dell’uomo che tentava in tutti i modi di liberarsi non mancando di sferrare calci e pugni,  bloccavano  Bielecki Sebastian polacco di 35 anni dandone tempestiva informazione all’A.G competente.
Bottiglia ed accendino venivano sottoposti a sequestro mentre l’arrestato è stato trattenuto presso le camere di sicurezza in attesa di rito per direttissima.
Sempre ieri i poliziotti dell’UPGSP della Questura di Messina hanno effettuato plurimi controlli a persone e mezzi, nell’ambito di servizi straordinari del territorio volti a garantire una maggiore sicurezza nel periodo estivo. In particolare, nella giornata di ieri, solo nella zona nord di Messina venivano identificate 119 persone e sottoposte a controllo 18 soggetti con a carico misure restrittive della libertà personale e 136 vetture. 

14 AGOSTO 2017 - MAROCCHINO 35ENNE SPARA A CONNAZIONALE IN PIENO GIORNO
SOTTOPOSTO A FERMO DI P.G. DALLA POLIZIA DOVRÀ RISPONDERE DI TENTATO OMICIDIO, PORTO E DETENZIONE DI ARMA DA FUOCO E SPARI IN LUOGO PUBBLICO 
È successo ieri alle 12.30 a Ganzirri, un marocchino spara ad un connazionale.
Immediatamente sono intervenuti sul posto gli agenti delle Volanti, che unitamente agli investigatori della Squadra Mobile hanno individuato la vittima e dalle prime informazioni assunte sono riusciti a ricostruire la vicenda. 
La vittima, un cittadino marocchino venditore ambulante, è stata aggredita da un suo connazionale, il quale per futili motivi legati probabilmente ad un precedente litigio avuto con il fratello, impugnando una pistola, gli ha esploso contro un colpo, fortunosamente senza ferirlo. 
Nelle immediate vicinanze dell’evento criminoso i poliziotti hanno rinvenuto e sequestrato un bossolo di piccolo calibro.
Le rapide indagini avviate dagli investigatori della Squadra Mobile, coadiuvati dai colleghi delle Volanti, hanno permesso di risalire al responsabile.
Si tratta di SOUSSI KAID Najm Arab, 35 anni marocchino, in atto sottoposto all’affidamento in prova ai servizi sociali.
L’uomo, a seguito dei gravi indizi di colpevolezza riscontrati a suo carico, è stato sottoposto a fermo di Polizia Giudiziaria per tentato omicidio, porto e detenzione di arma da fuoco e spari in luogo pubblico, e su disposizione dell’A.G. condotto presso il carcere di Gazzi.

BARCELLONA P.G. - GIOVANE INVESTITO SULL’A20 DA UN’AUTO CHE NON SI È FERMATA.
IDENTIFICATO DALLA POLIZIA STRADALE IL PIRATA DELLA STRADA
Ieri mattina, gli agenti del Distaccamento della Polizia Stradale di Barcellona P.G. unitamente a Personale della Squadra Investigativa della Sezione Polizia Stradale di Messina, sono intervenuti sull’autostrada A/20 in località ricadente nel comune di Barcellona P.G. – direzione di marcia ME/PA – a seguito del gravissimo incidente che ha visto coinvolto un ventitreenne romano. 
In particolare, alle ore 07.30 circa, un giovane di anni 23 residente a Roma, per circostanze ancora da chiarire, camminava appiedato sull’autostrada in corsia d’emergenza, ove veniva travolto violentemente da un’autovettura il cui conducente, probabilmente per un colpo di sonno, non si avvedeva del pedone e non si fermava a prestare il dovuto soccorso proseguendo la marcia. Nell’occorso la vittima dell’incidente riportava gravi lesioni, per le quali veniva ricoverato al reparto rianimazione del Policlinico di Messina in prognosi riservata riportando, tra l’altro, il distacco dell’avambraccio sinistro. 
Sul luogo dell’incidente, i poliziotti della Polstrada hanno effettuato una minuziosa ricognizione della zona al fine di recuperare qualche indizio che potesse dare qualche ipotesi sulla dinamica del sinistro. Tale attenta e scrupolosa ricerca ha portato all’individuazione di un pezzo di carrozzeria, che ha consentito di poter risalire al modello ed al colore del veicolo investitore, una Fiat Punto di colore bianco.
Le successive intense indagini hanno consentito di individuare il mezzo che nel corso della fuga è stato immortalato dalle telecamere di sorveglianza del C.A.S.
Si è dunque risaliti al conducente, un giovane ventenne di Enna che stava recandosi in vacanza in un paese del litorale Pattese. 
Le immediate ricerche intraprese dal personale della Polstrada di Barcellona e della Sezione di Messina in sinergia con altri Uffici di Polizia Stradale della Sezione di Enna e del Compartimento di Catania, al fine di rintracciare il mezzo ed il suo conducente, hanno dato esito positivo nella serata di ieri, in località Furnari,  dove è stata rinvenuta l’autovettura presso  un deposito di  un’officina meccanica, dove era stata lasciata per essere riparata,  e rintracciato ed identificato il pirata della strada resosi protagonista del grave incidente.
Il giovane ventenne è stato denunciato in stato di libertà e dovrà rispondere dei reati di lesioni gravi, omissione di soccorso e fuga, inoltre gli è stata ritirata la patente di guida e sequestrato il veicolo. 

17 AGOSTO 2017 - FUOCHI D’ARTIFICIO, FALÒ E MUSICA…IL CLIMA DI FESTA NON FERMA LA CRIMINALITÀ: LA POLIZIA DI STATO ARRESTA 6 PERSONE
Travisato, in pieno giorno, a bordo di un  motorino e con un’arma al seguito: questi gli elementi  che i poliziotti delle Volanti, della Squadra Mobile e della Scientifica della Questura di Messina hanno raccolto qualche giorno fa durante un’ ordinaria attività di controllo del territorio.
Lui è Soussi Kaid Najm Arab pluripregiudicato marocchino di trentacinque anni, la vittima un connazionale venditore ambulante di Ganzirri.
Sono le 11.30 circa quando un uomo con addosso un casco nero e degli occhiali scuri, di esile corporatura, in camicia bianca e pantaloncini, si avvicina al malcapitato, intento frattanto a vendere nella bancarella di cui è dipendente i suoi prodotti, proferendo frasi minacciose prima, ed esplodendogli un colpo di pistola subito dopo, colpo che, solo per un caso fortuito, non va a buon fine; si allontana pertanto velocemente a bordo di uno scooter di piccole dimensioni e di colore chiaro.
Un diverbio avuto il giorno prima con altro connazionale, fratello del fermato, la causa dell’ azione criminosa.
E’ questo quanto riferito alla polizia, intervenuta prontamente sul posto, dal miracolato in questione il quale, pur non conoscendo il suo aggressore, ne dà una dettagliata descrizione individuandolo espressamente in una foto, tra le tante, che gli operatori di polizia gli sottopongono in visione.
Si tratta proprio di Soussi Kaid Najm Arab già noto alle forze dell’ordine trovato nel suo appartamento insieme alla madre la quale riferisce di non essere stata in casa e di non sapere pertanto cosa avesse fatto il figlio durante la mattinata.
All’interno dell’abitazione poggiati su una mensola i poliziotti ritrovano un casco nero ed un paio di occhiali da sole scuri; il motorino di colore chiaro invece è posteggiato sotto casa e la proprietaria, messinese, riferisce di averlo dato in uso proprio al predetto. 
Non solo questo quello che induce i poliziotti a sottoporre il presunto autore alla misura pre cautelare del fermo convalidato dall’A.G informata dell’accaduto: infatti sul luogo del fatto ritrovato anche un bossolo di ottone esploso di piccolo calibro.
Sedotto ed abbandonato ma non prima di avergli sottratto la collana d’oro portata al collo: è questo quello che accadeva ieri mattina nei pressi della chiesa di San Giacomo.
La vittima un anziano messinese, le autrici del fatto due rumene identificate dagli operatori delle violanti della Questura di Messina, intervenuti sul posto, in Balteanu Marinela di anni 26 e Alecsandru Ana Maria di anni 25.
Abbracci, carezze e parole dolci profuse in abbondanza all’interno dell’esercizio commerciale dell’anziano uomo che di lì a poco si sarebbe trovato senza la collana d’oro portata al collo: questa la tecnica usata per mettere a segno il colpo.
Le donne si sono già date alla fuga quando l’uomo prende consapevolezza delle loro reali intenzioni ma non si perde d’animo e  a bordo del proprio motorino le insegue.
Riesce a bloccarle non senza difficoltà ricevendo, oltre che insulti, calci e pugni.
Vano il tentativo delle due straniere di divincolarsi essendo frattanto accorsi gli operatori di polizia che, perlustrando la zona, trovano sotto un’autovettura, in sosta nel luogo dell’intervento,  giusto la collana poco prima rubata e immediatamente riconosciuta dalla vittima come quella portata al collo.
La polizia pertanto procede all’arresto delle due rumene dandone tempestiva comunicazione all’A.G. che ne dispone la traduzione presso la casa circondariale di Gazzi in attesa di convalida.
Due birre ad un tavolo e la richiesta di poter parlare con i proprietari di un noto locale della riviera messinese: è così che ha inizio la tentata estorsione ai danni dei malcapitati che, per fortuna solo per pochi giorni, hanno vissuto momenti di grande paura.
Astuto Vincenzo messinese di anni 36 e Scutellà Angelo compaesano di anni 31 entrambi pluripregiudicati gli autori del fatto, che ieri sera intimavano le vittime a pagare le “tasse” con la promessa di presto ritornare a riscuoterle.
Ad occuparsi del caso gli operatori della Squadra Mobile della Questura di Messina che intervenuti prontamente grazie anche alle telecamere di videosorveglianza traevano in arresto i malfattori.
Veniva immediatamente data comunicazione all’A.G. che disponeva la traduzione in carcere dei due. 

30 AGOSTO 2017 - 9 APRILE 2017: SCONTRI NELLA RADA S. FRANCESCO A MESSINA
EMESSI 14 DASPO PER I TIFOSI DEL CATANIA
Risalgono allo scorso 9 aprile i tafferugli avvenuti presso gli imbarcaderi della Rada San Francesco della Caronte & Tourist tra le tifoserie del Catania e della Cavese.Viso coperto da sciarpe e cappucci, spranghe, fumogeni, calci, pugni, bombe carta: sono gli elementi di un modus operandi ricostruito scrupolosamente dai poliziotti delle Digos di Catania e Messina. Un episodio di grave violenza perpetrato da un gruppo di ultras catanese ai danni di un esiguo numero di tifosi cavesi che a bordo di un furgone era appena sbarcato a Messina dalla nave Zancle per assistere all’incontro Gela-Cavese che nel primo pomeriggio si sarebbe disputato nella cittadina nissena.
Ed è proprio durante le fasi di ormeggio dell’anzidetta nave che i tifosi del Catania sfogano tutta la loro ostilità non risparmiandosi neppure il lancio di bombe carta all’interno del furgone su cui viaggiavano alcuni tifosi della Cavese, dall’esplosione della quale rimaneva ferita una ragazza minorenne dichiarata guaribile dai medici del Pronto Soccorso in 15 gg.
Poderosa l’attività di ricostruzione e ricerca condotta dai poliziotti delle due DIGOS siciliane che, attraverso sopralluoghi effettuati nell’immediatezza dei fatti, la visione delle immagini registrate dalle telecamere e le informazioni raccolte da coloro che quella mattina erano presenti sul posto, sono riusciti oltre che a raccogliere il materiale usato per offendere anche ad identificare gli autori delle aggressioni.
A essere denunciati a vario titolo per i reati di lesioni personali nonché possesso ed utilizzo di oggetti pericolosi quali artifizi pirotecnici artigianali di origine vietata, fumogeni, bastoni di legno e di plastica, sono alcuni catanesi appartenenti ai gruppi denominati “ A sostegno di una fede” e “Skizzati” già noti alle Forze dell’Ordine perché dediti agli scontri con le tifoserie avversarie. Non a caso tra questi non mancano pregiudicati per reati commessi in occasione di manifestazioni sportive.
A coronamento dell’accurata attività di indagine condotta dagli operatori delle Digos di Catania e Messina sono stati adottati dal Questore di Messina, lo scorso 25 agosto, ben 14 Divieti di Accedere alle manifestazioni Sportive (DASPO).
Esemplare l’adozione di tre di tali provvedimenti a carico di altrettanti tifosi etnei della durata rispettivamente di 8 e 5 anni con l’imposizione dell’obbligo di comparizione presso gli uffici di polizia in occasione degli incontri di calcio disputati dal Catania, già convalidati dall’A.G.

7 SETTEMBRE 2017 - DUE I FURTI LAMPO IN CENTRO CITTÀ. LA POLIZIA NE INDIVIDUA IL PRESUNTO AUTORE IN POCHE ORE
Sono due i furti messi a segno nel pomeriggio del 5 settembre in via Tommaso Cannizzaro sotto al naso delle vittime che, in un momento di distrazione, hanno visto scomparire i propri averi.
Il primo è stato perpetrato all’interno di un panificio dove, in pochi attimi, il ladro ha preso di mira e sottratto la borsa di una dipendente. Bottino razziato: 200 euro circa, chiavi di casa, documenti personali,  telefonino, un anello che la vittima custodiva in borsa.
Stesso sistema per il secondo furto consumato poco dopo presso un rifornimento di benzina. Il ladro si è avvicinato ad un’auto in sosta ed approfittando della momentanea assenza del proprietario, ha afferrato il portafogli all’interno ed è scappato via.
Immediato l’intervento della Polizia di Stato che in poche ore ha individuato nei pressi della Stazione Ferroviaria il presunto autore dei due furti. L’uomo è stato bloccato dai poliziotti di Polfer e Volanti che ne hanno ricostruito l’identità grazie alle immagini dei sistemi di videosorveglianza presenti nell’area in cui sono stati perpetrati i furti.
Trattasi di NDIAYE Modou, nato in Gambia il 20.01.1996, titolare di permesso di soggiorno per motivi umanitari, pregiudicato. Aveva nascosto nel calzino la somma di 275 euro e nella tasca dei pantaloni il telefonino e l’anello riconducibili al primo furto.
Su disposizione dell’Autorità Giudiziaria e considerati i gravi indizi di colpevolezza, l’uomo è stato sottoposto a fermo e trasferito presso la locale casa circondariale.



8 SETTEMBRE 2017 - SOSPESE LE LICENZE DEI RISTORANTI PROTAGONISTI DELLA RISSA DI TAORMINA
Il Questore di Messina, Mario Finocchiaro, ha disposto la sospensione delle licenze di pubblico esercizio, ai sensi dell’art 100 TULPS, per motivi di ordine e sicurezza pubblica nei confronti dei titolari dei ristoranti “Gambero Rosso” e “Mamma Rosa” di Taormina, rispettivamente per 10 e 6 giorni.
Il provvedimento consegue ai gravi fatti verificatisi nella serata del 28 agosto scorso in quel centro allorche’ si consumava, tra titolari e dipendenti di tali esercizi, una rissa che determinava un grave turbamento della tranquillità pubblica con conseguente precipitoso allontanamento anche di turisti ed avventori dal luogo dove si era verificata.
Per tali fatti il Commissariato di P.S di Taormina ha denunciato all’A.G sette persone per rissa.
Il provvedimento è stato notificato agli esercenti nella serata di ieri e dello stesso è stato informato anche il Sindaco del Comune di Taormina. 

9 SETTEMBRE 2017 - RAPINAVA GIOVANI DONNE. LA POLIZIA DI STATO ARRESTA UN GHANESE
Colpi messi a segno scegliendo con cura orari e vittime alle quali non risparmia azioni violente al fine di sottrarre quanto in loro possesso: questo il “modus operandi” del ghanese che i poliziotti dell’UPGSP - Sez. Volanti della Questura di Messina hanno tratto in arresto nella giornata di oggi.
La prima rapina risale allo scorso 6 settembre: è mattina presto quando due giovani donne vengono aggredite da un uomo di colore che dopo aver strappato la borsa ad una, e colpito con un pugno in pieno viso l’altra, intervenuta a difesa dell’amica, si allontana velocemente. Inizia da parte della polizia la caccia all’uomo: si raccolgono informazioni, si visionano immagini, si ricostruisce il profilo dell’autore dell’efferato gesto.
Risale alla nottata appena trascorsa, invece, la seconda rapina: anche questa volta a pagarne le conseguenze è una giovane donna. Sta per aprire il portone di casa quando l’aggressore le si scaglia contro e dopo averla strattonata, causandole escoriazioni e contusioni, si impossessa della sua borsa.
Immediato l’intervento degli operatori delle Volanti che bloccano l’autore a pochi metri dal luogo in cui si consumava il fatto.
Lui è Hismam Marjan ghanese di anni venti con a carico precedenti penali: quando viene fermato ha con sé un pacco di sigarette della stessa marca di quelle che la malcapitata aveva in borsa e la somma di euro 10,00 la stessa di quella che la vittima custodiva all’interno del portafogli. Ha inoltre uno zaino con all’interno un paio di ciabatte da donna di colore rosa corrispondenti a quelle calzate durante la rapina messa a segno il 6 settembre scorso.
Viene accompagnato presso gli Uffici di polizia e con l’ausilio di un mediatore si risale al luogo nel quale il predetto si è disfatto del cellulare della donna che prontamente viene recuperato.
Le fattezze dell’uomo corrispondono a quelle, ricostruite grazie alla descrizione delle vittime ed alla visione delle immagini delle telecamere presenti nel luogo in cui avveniva l’aggressione, dell’autore della prima rapina.
Arrestato per rapina e lesioni personali ed informata l’A.G competente lo stesso viene condotto presso la Casa Circondariale di Gazzi.

11 SETTEMBRE 2017 - TINDARI. ACCOLTELLA COMMERCIANTE PERCHÉ REDARGUITO E PERTANTO “UMILIATO”. LA POLIZIA ARRESTA DICIOTTENNE
I poliziotti del Commissariato di Pubblica Sicurezza di Patti hanno individuato MAIORANA Kevin Gabriele, un diciottenne nato a Milazzo e domiciliato a Patti, con ancora addosso gli abiti sporchi di sangue, poco distante dal luogo in cui, una quindicina di minuti prima, aveva accoltellato il gestore di uno degli esercizi commerciali presenti a Tindari, in località Locanda.
La vittima è stata colpita ad una mano con la quale ha istintivamente tentato di difendersi dall’arma impugnata dal diciottenne, descritta dai presenti come un coltello con lama di circa 10 cm, di quelli a scatto.
Grazie alle segnalazioni di numerosi cittadini, i poliziotti sono intervenuti prontamente bloccando il ragazzo e procedendo al suo arresto. Dalla ricostruzione dei fatti operata dagli agenti, a scatenare il folle gesto del diciottenne sarebbe stata l’“umiliazione” di essere stato rimproverato in strada dalla vittima perché, alla guida di un’auto, sfrecciava ad alta velocità nonostante il numero elevato di turisti e pellegrini.
Dopo appena una decina di minuti, il giovane, con precedenti di polizia, si è presentato presso l’esercizio commerciale della vittima e dopo un breve diverbio non ha esitato a vendicarsi tirando fuori l’arma. 
Su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, il diciottenne è stato sottoposto agli arresti domiciliari.

16 SETTEMBRE 2017 - DONNE VITTIME DI VIOLENZA. DUE MISURE CAUTELARI ESEGUITE DALLA POLIZIA DI STATO
Sono due i casi di donne vittime di violenza che hanno portato nei giorni scorsi a misure cautelari eseguite dai poliziotti delle Volanti. Alla misura cautelare si è arrivati grazie alle indagini e alla ricostruzione dei fatti relativi ad entrambe le storie, accomunate da un elemento: un amore malato che degenera in violenza.
Nel primo caso lei, ventenne, lascia lui, trentenne, al termine di una relazione che va avanti da un anno. Lui sembra inizialmente accettare la scelta della ex fidanzata ma poco dopo inizia a telefonarle ripetutamente. Messaggi spesso caratterizzati da minacce e insulti. Passa poi a seguirla, a presentarsi nei luoghi che lei generalmente frequenta. Avvicina amici e parenti perché la convincano a tornare sui suoi passi. Ai no della donna reagisce tirando pietre contro la finestra di casa sino all’ultimo episodio, il più grave, quando la raggiunge, la spinge contro un muro e la minaccia con un coltello.
Il secondo caso di violenza si consuma invece tra le mura domestiche. Lui, 44enne, non risparmia ripetutamente spinte, pugni e calci alla convivente, 49enne. Non esita a lanciarle contro oggetti minacciandola di morte, promettendole di romperle le gambe e di fargliela pagare. Si rifiuta di lasciare la casa e durante l’ultimo litigio, la aggredisce e pretende di essere pagato per andare via. 
In entrambi i casi, gli autori delle violenze non potranno più avvicinare le vittime fisicamente, né tantomeno attraverso telefono o social network. Divieto assoluto anche per i luoghi abitualmente frequentati dalle ex compagne. 

21 SETTEMBRE 2017 - CLONAZIONE DI CARTE DI CREDITO E MANOMISSIONE DI SPORTELLO BANCARIO: LA POLIZIA DI STATO ARRESTA IL RESPONSABILE
Apponeva un sofisticato congegno su uno sportello bancario per captare i codici delle tessere bancomat e poi clonarle: questa l’attività scoperta dai poliziotti del Commissariato di P.S di Taormina conclusasi ieri con l’arresto di un cittadino bulgaro.
Lui è Zhelyazkov Dragomir quarant’anni colto in flagranza di reato dagli operatori di polizia grazie ad un’attività di appostamento.
Si avvicinava allo sportello con fare sospetto e una volta prelevato il congegno veniva prontamente bloccato dai poliziotti.
Si procedeva alla perquisizione del suo alloggio e all’interno insieme ad un computer ed ad uno smartphone venivano trovate complesse apparecchiature elettroniche verosimilmente legate all’attività illecita messa in atto dal predetto. 
Sarà giudicato stamane con rito direttissimo dall’A.G competente prontamente informata dell’accaduto.

23 SETTEMBRE 2017 - TENTA DI RAPINARE DUE DONNE. ARRESTATO DALLA POLIZIA DI STATO VENTINOVENNE TUNISINO
Gli agenti della Sezione Polizia ferroviaria hanno arrestato, nella tarda serata di ieri, Micri Mohamed tunisino di 29 anni, senza fissa dimora, per tentata rapina in danno di due donne e resistenza a P.U. 
In particolare, alle 22.30 di ieri presso questa stazione ferroviaria, il ventinovenne, con precedenti per rapina, furto e resistenza a P.U., dopo avere tentato di strappare la borsa ad una donna aggredendola, ne aggrediva una seconda le cui urla lo mettevano in fuga, ed attiravano l’attenzione dei poliziotti in servizio di vigilanza stazione. 
Immediatamente intervenuti gli agenti hanno appreso dalla vittima che l’uomo stringendola dal collo e schiaffeggiandola in volto aveva tentato di rubarle la borsa. 
Grazie alle informazioni acquisite il tunisino è stato individuato e bloccato poco distante, non dopo aver cercato di darsi alla fuga, resistendo con violenza agli agenti che sono stati colpiti ripetutamente con calci e pugni. 

23 SETTEMBRE 2017 - “QUARTIERI SICURI”: LA POLIZIA DI STATO RASTRELLA LA CITTÀ DI MESSINA
Ambizioso progetto quello messo in atto dalla Questura di Messina con l’obiettivo di garantire maggiore sicurezza nei quartieri della città dello stretto.
Iniziato lo scorso lunedì nella zona di Giostra si è concluso ieri nella villetta Royal ed ha visto la partecipazione sinergica dei poliziotti delle volanti dell’U.P.G.S.P, della scientifica, del Reparto Prevenzione Crimine di Catania oltre che di unità cinofile.
L’obiettivo è quello di scoraggiare la consumazione di reati primo fra tutti quello concernete l’uso e lo spaccio di sostanze stupefacenti restituendo anche e conseguentemente decoro alla città: prevenzione e repressione al servizio del cittadino.
Due gli arresti messi a segno nella frequentata piazza Cairoli, 80 le persone identificate, un uomo denunciato, contestate 12 infrazioni al codice della strada, perquisite diverse abitazioni.
Indispensabile nell’espletamento del servizio Jagus un pastore belga di sette anni che con fiuto esperto in ausilio ai poliziotti ha permesso di rinvenire all’interno della villetta Royal 12 involucri di sostanza psicotropa del tipo marijuana nascosta tra le aiuole e i giochi dei bambini, dentro un pacchetto di sigarette vuoto. 
Trovate e sequestrate anche altre 17 dosi di “cannabis”. 

27 SETTEMBRE 2017 - “QUARTIERI SICURI”: CONTINUA L’OPERA DI RASTRELLAMENTO AD OPERA DELLA POLIZIA DI SATO NELLA CITTÀ DI MESSINA
ARRESTATE ANCHE DUE PERSONE A MILAZZO
Continua l’operazione “Quartieri Sicuri” promossa dalla Questura di Messina nella città dello stretto.
All’attenzione dei poliziotti questa volta i quartieri di Santa Lucia sopra Contesse e Rione Taormina.
U.P.G.S.P. Reparto Prevenzione Crimine della Sicilia Orientale, Unità Cinofile anche della G.d.F. insieme per implementare il livello di sicurezza.
101 le persone identificate, 261 i veicoli controllati di cui uno sequestrato poiché privo di copertura assicurativa, molte le perquisizioni personali, ai mezzi e domiciliari: in una di queste ultime sequestrata sostanza psicotropa del tipo cocaina e marijuana e due bilancini cui ha fatto seguito la denuncia di due individui per detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente. Ed ancora controllate 16 persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale e due sale giochi.
In ultimo sanzionato amministrativamente un uomo colto a compiere atti osceni nel parcheggio adiacente lo stadio S. Filippo.
Restituire al cittadino la libertà di vivere senza alcun timore la città nella sua interezza ed alla città quella bellezza e quel decoro troppe volte minati dall’inciviltà e dalla prepotenza di qualcuno: questo l’obiettivo che i poliziotti stanno perseguendo con tenacia.
Due arresti messi a segno anche a Milazzo ad opera dei poliziotti del Commissariato di P.S della cittadina tirrenica.
Spaccio di sostanza stupefacente e detenzione ai fini di spaccio i reati contestati. Uno dei due è un minore già noto alle forze dell’ordine l’altro Giuffrida Stefano catanese di quarantacinquenne anni.
Nascondeva nel suo furgoncino usato per il trasporto di frutta ed ortaggi 50 grammi di marijuana che cedeva nei pressi della propria abitazione al minore giunto sul posto nel primo pomeriggio di ieri a bordo del suo motorino.
L’attività di appostamento messa in atto dai poliziotti permetteva di osservare la cessione da parte del Giuffrida di un involucro bianco che a seguito della perquisizione personale eseguita sul minore risultava contenere sostanza stupefacente del tipo di cui sopra.
 Informata prontamente l’A.G competente il Giuffrida veniva condotto presso la Casa Circondariale di Barcellona P.G mentre il minore presso il C.P.A di Messina. 

4 OTTOBRE 2017 - “QUARTIERI SICURI”: ALTRA OPERAZIONE CONDOTTA DALLA POLIZIA DI STATO NELLA CITTÀ DI MESSINA
E’ la terza operazione condotta dalla Polizia di Stato della Questura di Messina per implementare la sicurezza dei quartieri della città dello stretto.
Interventi mirati spalmati sull’intero territorio che hanno interessato questa volta le zone di Camaro San Paolo, Camaro San Luigi, Camaro Superiore e Bisconte.
A lavoro 14 volanti,  2 equipaggi del reparto prevenzione crimine, un team di cinofili, operatori della  polizia amministrativa e di quartiere.
144 persone identificate; due i denunciati: uno per detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente, l’altro, sorvegliato con obbligo di soggiorno, per aver violato le prescrizioni cui era sottoposto; diverse le perquisizioni locali; ingenti i quantitativi di droga del tipo marijuana ed hashish sottoposti a sequestro; sequestrato anche un motociclo privo di copertura assicurativa; controllate 5 sale giochi; controllati 68 veicoli e 20 persone sottoposte a vario titolo a restrizioni della libertà personale.
Anche questa volta i poliziotti erano al servizio della città e dei suoi cittadini. 
Lo avevamo sottolineato in passato e non possiamo non ribadirlo: restituire la libertà di vivere senza alcun timore la città nella sua interezza e riconsegnare alla città quella bellezza e quel decoro troppe volte minati dall’inciviltà e dalla prepotenza di qualcuno è l’obiettivo che il progetto “Quartieri Sicuri” della Polizia di Stato di Messina intende conseguire.

“QUARTIERI SICURI”: CONTROLLI EFFETTUATI DALLA POLIZIA DI STATO NELLA ZONA CENTRO DI MESSINA
119 le persone identificate, 16 quelle che, sottoposte a vario titolo a restrizioni della libertà personale, venivano controllate, un uomo arrestato per resistenza a pubblico ufficiale e due denunciati uno per tentato furto, l’altro per riciclaggio.
Ed ancora numerose perquisizioni, controlli a 143 veicoli e due sale giochi, elevati 3 verbali del codice della strada e riconsegnati ai rispettivi proprietari altrettante autovetture rubate, sequestrate infine significative quantità di droga. 
Sono questi i risultati raggiunti nella giornata di ieri dai poliziotti della Questura di Messina che continuano incessantemente l’operazione di controllo dei quartieri della città dello Stretto.
Questa volta l’attenzione dei poliziotti è stata riposta nella zona del centro ed in particolare nelle note ville Dante e Quasimodo dintorni inclusi.
Una giornata intensa che ha visto sul campo ben 20 pattuglie. Preziosa la collaborazione dei reparti prevenzione crimine e delle unità cinofile.
“Quartieri sicuri” non arresta la sua corsa, al servizio della città e dei suoi cittadini con un solo obiettivo: implementare la sicurezza.  

16 OTTOBRE 2017 - “PERIFERIE SICURE”: LA POLIZIA DI STATO POTENZIA I CONTROLLI NELLE AREE PERIFERICHE DELLA CITTÀ DI MESSINA
Cambia il nome ma non la sostanza da “Quartieri Sicuri” a “Periferie Sicure” : la Questura di Messina non arresta l’opera di potenziamento del controllo del territorio.
Nella settimana appena trascorsa, nel mirino dei poliziotti, per l’appunto, non solo il centro ma anche e soprattutto  la periferia della città dello stretto.  
Un massiccio spiegamento di forze al servizio del cittadino con un unico obiettivo: implementare la sicurezza. 
U.P.G.S.P, reparti prevenzione crimine, unità cinofile, polizia amministrativa, squadra mobile, impegnati nella lotta alla criminalità; una sfida ardua i cui risultati continuano ad essere confortanti.
Legalità la parola chiave ma anche rispetto, decoro e bellezza da restituire alla città nella sua interezza senza dimenticare quelle aree che, per la naturale ubicazione e conformazione, risultano spesso scenario di episodi di degrado e delinquenza.
Giostra, Villaggio Aldisio, Gazzi ma anche Piazza Cairoli, Piazza della Repubblica, Piazza del Popolo sono solo alcuni dei luoghi passati a setaccio dagli operatori di polizia.
103 le pattuglie impiegate, circa 600 le persone controllate insieme a 403 veicoli, 4 dei quali sottoposti a sequestro. Ed ancora contestate non poche violazioni amministrative nei confronti anche di posteggiatori abusivi ai quali veniva applicata la misura dell’ allontanamento dal luogo per 48 ore, ritirate patenti, perquisite abitazioni, contestate infrazioni al c.d.s, sequestrate significative quantità di sostanza stupefacente, effettuati controlli nei confronti di soggetti sottoposti a vario titolo a misure restrittive della libertà personale.
Cinque denunce per furto e porto d’armi o oggetti atti ad offendere, invasione di terreni e fabbricati, omissione di soccorso e lesioni personali colpose, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. Infine arrestato lo scorso 10 ottobre Spadaro Giuseppe per detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente.
Ulteriori controlli anche in provincia. Nella notte tra sabato e domenica servizi straordinari del territorio eseguiti dai poliziotti del Commissariato di Pubblica Sicurezza di Capo d’Orlando hanno interessato il comune di Tortorici. 41 i veicoli controllati, 71 le persone identificate. Elevati inoltre verbali per violazioni al Codice della Strada ed eseguite due perquisizioni. Due gli esercizi commerciali sottoposti a verifica.

19 OTTOBRE 2017 - POLIZIA DI STATO - OPERAZIONE PERIFERIE SICURE
TOPO D’APPARTAMENTO BLOCCATO ED ARRESTATO. QUATTRO LE PERSONE DENUNCIATE A PIEDE LIBERO
Prosegue l’attività di controllo della Polizia di Stato con l’operazione Periferie Sicure che ieri ha portato all’arresto di un cittadino di nazionalità rumena, BABACIU Marian, 29 anni, sorpreso a rubare all’interno di un appartamento nella zona sud della città.
I poliziotti delle Volanti lo hanno sorpreso stanotte, intorno alle 04.00, pronto a scavalcare il muretto di recinzione dell’appartamento preso di mira e a fuggire con ancora in mano un attrezzo trafugato all’interno. Il sopralluogo successivo all’arresto ha rilevato la forzatura della porta di accesso ad un piccolo magazzino e di un pannello di alluminio già smontato. Ritrovato inoltre un borsello con il portafogli e i documenti dimenticato dal malvivente dentro casa. Preziosa la segnalazione di un cittadino che ha permesso un intervento tempestivo e risolutivo dei poliziotti.
Nel corso dei controlli effettuati ieri dalla Polizia di Stato – operazione Periferie Sicure – gli agenti delle Volanti hanno proceduto all’identificazione di 78 persone e al controllo di 97 veicoli di cui uno è stato sottoposto a sequestro. Sette i posti di blocco. Effettuato un controllo presso un esercizio commerciale.
A seguito dell’attività di controllo del territorio, sono quattro le persone denunciate a piede libero, tre per il reato di furto, una per resistenza a pubblico ufficiale.

19 OTTOBRE 2017 - LA POLIZIA DI STATO IMPEGNATA NELLA LOTTA CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE: PRENDE IL VIA IL PROGETTO CAMPER
E’ la prevenzione il filo conduttore della nuova campagna dal nome “Progetto Camper” promossa dalla Questura di Messina in adesione ad un’iniziativa voluta dal Capo della Polizia.
La violenza di genere nelle sue diverse articolazioni il fenomeno da arginare ancora più efficacemente.
Fondamentale è il cambiamento culturale soprattutto tra le giovani generazioni spesso vittime inconsapevoli di fenomeni di violenza che trovano il loro naturale habitat all’interno delle mura domestiche.
Un’attenzione particolare è rivolta alle donne  ancora oggi purtroppo destinatarie di forme di amore malato.
La Questura di Messina ha voluto puntare sui giovani entrando a gamba tesa in quelle comunità che dopo la famiglia rappresentano i maggiori responsabili della loro formazione non solo culturale ma anche civica e morale: la scuola e la chiesa.
Cinque settimane la durata del progetto e per ogni settimana incontri con gli studenti delle scuole superiori della città dello stretto privilegiando quelle che per densità di frequentatori nonché per il luogo in cui risultano ubicate appaiono più vulnerabili al fenomeno in esame.
E poi gli oratori situati nei pressi degli istituti scolastici dove un camper con i colori di istituto presidiato da personale specializzato continuerà l’opera di divulgazione e sensibilizzazione della campagna sulla violenza di genere.
Accanto agli operatori della Squadra Mobile e dell’U.P.G.S.P anche assistenti sociali, rappresentanti dei centri antiviolenza, personale medico e paramedico al servizio dei ragazzi per dissipare dubbi, rispondere alle curiosità, far conoscere le modalità di intervento e i protocolli attivabili a tutela delle vittime vulnerabili.
Per ogni incontro ad ausilio dell’equipe specializzato opuscoli esplicativi, proiezione di filmati, questionari da compilare e testimonianze. 
Il primo appuntamento è fissato per il prossimo 20 ottobre: due le scuole interessate, l’Istituto Professionale “Antonello” e l’Istituto Superiore “Majorana”, entrambi situati su Viale Giostra. Con noi il Cedav, l’ospedale Papardo, l’Evaluna ONLUS e Posto Occupato.
Nel pomeriggio a fare da scenario alla campagna di sensibilizzazione e di informazione l’oratorio S. Matteo dove sarà collocato a partire dalle ore 17:00 il Camper della Polizia di Stato. 
Contrastare partendo dall’informazione è passaggio ineludibile se davvero si vogliono prevenire episodi di violenza non facili da riconoscere e pertanto da denunciare.
Abbattere le barriere del silenzio a favore dell’ascolto e della protezione: questa la missione che la Polizia di Stato in generale e la Questura di Messina in particolare tenacemente intendono perseguire.  


21 OTTOBRE 2017 - VENERDÌ INTENSO PER LA POLIZIA DI STATO: TRA MESSINA E PROVINCIA CINQUE ARRESTI E DUE DENUNCE. 
Tra città e provincia, nella giornata di ieri,  la Questura di Messina mette a segno cinque arresti.
Due sono a firma dell’UPGSP, tre del Commissariato di S.Agata di Miltiello e di Capo d’Orlando.
Nella città dello stretto a rendere necessario l’intervento degli operatori di polizia delle volanti sono due uomini entrambi messinesi: il primo di venticinque anni il secondo, Mollura Rosario, di ventisei.
Stesso il reato alla base dei provvedimenti precautelari: resistenza e violenza a pubblico ufficiale; diversi i contesti e le modalità di perpetrazione dei fatti.
Ed infatti il venticinquenne veniva tratto in arresto all’interno della sua abitazione per aver proferito frasi ingiuriose e minacciose agli operatori di polizia intervenuti per sedare una lite in famiglia. L’uomo non desisteva dal suo intento violento e distruttivo neanche al loro arrivo piuttosto vi si scagliava minacciosamente contro colpendone uno con un pugno all’addome.
Il Mollura veniva bloccato per strada durante un normale controllo al quale tentava di sottrarsi attaccando non solo verbalmente ma anche fisicamente gli operatori di polizia uno dei quali doveva ricorrere a cure mediche.
Per entrambi i fatti si dava pronta comunicazione all’A.G competente che disponeva il trattenimento nelle camere di sicurezza degli arrestati in attesa di rito direttissimo.
Nella stessa giornata di ieri denunciate, altresì, dall’UPGSP due persone: una per  i reati di ricettazione e resistenza a pubblico ufficiale. In particolare un minore, a bordo di un ciclomotore con telaio contraffatto e targa rubata, ha tentato di sottrarsi al controllo degli operatori dandosi alla fuga. Lo stesso è stato trovato in possesso di una modica quantità di sostanza stupefacente del tipo marijuana e pertanto deferito all’Autorità Amministrativa; l’altra denuncia invece per il reato di spendita nello stato di monete false.
Ed a tal proposito per lo stesso reato sono tre le persone arrestate a Sant’Agata di Militello grazie alla preziosa collaborazione del Commissariato di Capo d’ Orlando. 
L’allarme è partito dal proprietario di una farmacia che ha chiesto l’aiuto della Polizia di Stato e ha raccontato di un uomo che, poco prima, intorno alle 19.00 di ieri, aveva tentato di pagare alcuni medicinali con una banconota falsa da 50 euro. Non c’era riuscito perché il titolare dell’esercizio commerciale aveva verificato l’autenticità del denaro con un sistema di rilevamento e, vistosi scoperto, se l’era data a gambe levate.
Le ricerche della Polizia sono partite subito e hanno visto impegnati i poliziotti dei Commissariati di Sant’Agata e Capo d’Orlando, sulle tracce di più individui che avevano già rifilato o tentato di rifilare altre banconote. 
Intorno alle 20.00, gli agenti hanno infatti sorpreso la persona segnalata dal titolare della farmacia in una rosticceria, in compagnia di altre due persone, intento a consumare quanto era stato pagato con un’altra banconota falsa, anche stavolta da 50 euro. L’uomo e gli altri due avevano comperato panelle e arancini per un importo di 6 euro e il resto, in banconote assolutamente valide, se l’erano intascato. Addosso di banconote false da 50 euro ne avevano altre due, insieme ad altro denaro con ogni probabilità provento dell’attività illecita.
Sono stati pertanto arrestati in flagranza per il reato di spendita nello Stato di monete false. GATTO Luciano Alessandro, classe 1991, catanese, arrestato in passato per droga e spendita di banconote false, NICIFORO Sarah, classe 1997, catanese, arrestata in passato per spendita di banconote false, BONANNO Guido, classe 1987, catanese, arrestato in passato per spaccio di sostanze stupefacenti.
A conferma di quanto scoperto dai poliziotti, le immagini del sistema di video sorveglianza della farmacia hanno confermato l’identità di uno dei tre. Ulteriori indagini hanno evidenziato un altro tentativo, intorno alle 20.00, da parte degli indagati in un bar di Sant’Agata Militello, dove gli stessi cercavano di acquistare birra e acqua senza riuscirci. Anche in questo caso, una volta scoperta la falsità della banconota da parte del titolare, scappavano.
Le indagini congiunte dei Commissariati di Pubblica Sicurezza di S.Agata Militello e Capo d’Orlando proseguono, al fine di individuare ulteriori complici dei tre arrestati. Quest’ultimi, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, saranno giudicati stamani con rito direttissimo.

23 OTTOBRE 2017 - TENTANO IL COLPO IN UN APPARTAMENTO DI VIA DEL SANTO. LADRI SORPRESI E ARRESTATI DALLA POLIZIA DI STATO
Avrebbero ripulito l’intero appartamento. I due ladri arrestati sabato mattina in un appartamento di via del Santo, all’arrivo dei poliziotti delle Volanti, avevano già smontato una ventina di placche per  interruttori e un gran numero di tubi idraulici. Avevano persino divelto i sanitari di un bagno.
L’allarme è scattato grazie a un cittadino che, notata la presenza di intrusi all’interno dell’abitazione, ha chiesto l’intervento dei poliziotti. In pochi minuti gli agenti sono intervenuti bloccando e arrestando i malviventi. 
Sono PALELLA Paolo, 32 anni, pregiudicato e CUSCINA’ Sergio, 25 anni, entrambi messinesi. Cercavano di scappare procedendo carponi dalla stessa porta finestra che avevano forzato per entrare in casa. Sequestrato un borsone con all’interno ogni tipo di arnese utile allo scasso: chiavi inglesi, un martello, un metro, tenaglie, seghetti, forbici, cacciaviti e un palanchino. 
La refurtiva è stata riconsegnata al proprietario dell’appartamento. Su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, i malviventi sono stati sottoposti agli arresti domiciliari in attesa di rito direttissimo che si celebrerà stamani.

24 OTTOBRE 2017 - ARMI ED ESPLOSIVI A MILAZZO: LA POLIZIA DI STATO ARRESTA DICIANNOVENNE
Si è recato al Commissariato di Milazzo, munito di porto d’armi ad uso sportivo, per denunciare l’acquisto di due fucili di cui uno a pompa. Nella stessa circostanza ha riferito di possedere atra arma, più precisamente una pistola, acquistata molti mesi prima ma mai dichiarata.
Tanto la mancata denuncia quanto la tipologia delle armi e la giovane età dell’uomo hanno indotto i poliziotti milazzesi a procedere, nella mattinata di ieri, ad ulteriori controlli ed accertamenti, perquisizione domiciliare compresa.
Nella camera da letto è stato rinvenuto un enorme quantitativo di materiale esplodente per il quale si è reso necessario l’intervento degli artificieri. Più precisamente circa 130 Kg di sostanza esplosiva mista a reagenti corrosivi, micce, artifici pirotecnici e razzi,  confezionata in modo alquanto approssimativo e con una elevata capacità distruttiva, erano nascosti all’interno di armadi e cassetti.
Numerosi gli ordigni di grosse dimensioni di fattura artigianale e tra questi uno addirittura di kg 6 ed ancora due fusti contenenti verosimilmente polvere da sparo forniti ciascuno di una miccia di innesco.
Per l’illecita detenzione degli esplosivi gli operatori di polizia hanno proceduto all’arresto di Munafò Antonio  diciannovenne di Milazzo.
Custoditi gelosamente dal giovane nella camera da letto, inoltre, i due fucili, uno a pompa ed uno semiautomatico, la pistola non denunciata, due carabine di cui una ad aria compressa, un macete, un’ascia, svariati coltelli e due balestre. 
Un vero e proprio arsenale che gli operatori di polizia hanno sottoposto a sequestro insieme alla somma contante di € 29.610,00, a due cellulari, a diverse ricevute di corrieri e ditte di produzione di materiale pirotecnico, ad  un computer.
Proprio quest’ultimo, a dire dello stesso giovane, sarebbe la fonte dalla quale il Munafò attingeva informazioni relative alla costruzione di congegni esplosivi ed al procacciamento sul territorio di quanto necessario alla loro realizzazione.
Continuano a ritmo serrato le indagini dei poliziotti che hanno avvisato prontamente la Procura della Repubblica di Barcellona P.G.  su disposizione della quale l’arrestato è stato condotto presso la locale casa circondariale.
25 OTTOBRE 2017 - CONTROLLI DELLA POLIZIA DI STATO FINALIZZATI ALLA TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA E DELLA SICUREZZA ALIMENTARE
Continuano senza sosta i servizi della Polizia di Stato di Sant’Agata Militello finalizzati al contrasto del fenomeno della macellazione clandestina, nonché di tutela della salute pubblica e della sicurezza alimentare.
Nella giornata del 24 ottobre la squadra di polizia giudiziaria del Commissariato di Sant’Agata Militello, con la collaborazione del Servizio Veterinario di Mistretta, controllava un noto bar di un comune al confine con la Provincia di Palermo. 
Nel corso dell’accertamento amministrativo veniva rinvenuto all’interno della cucina, sopra un bancone di lavoro, una vaschetta in plastica bianca con all’interno polmone, fegato e milza di bovino in fase di scongelamento, posti dentro un sacchetto dell’immondizia nero e altri all’interno di un sacchetto bianco, tutti in fase di scongelamento. Il titolare riferiva che la carne doveva essere preparata per cucinare la cosiddetta “meusa”. Dagli accertamenti documentali, l’attività non risultava essere autorizzata al congelamento degli alimenti.
Da un controllo più approfondito gli Agenti trovavano all’interno di congelatore per i gelati, un’elevatissima quantità di carne congelata, conservata addirittura in sacchi dell’immondizia, molta della quale presentava cattivo odore, evidenti bruciature da freddo, brina ed era priva di tracciabilità che indicasse l’origine regolare degli alimenti.
La suddetta carne, priva di bolli sanitari e in alcuni casi acquistata e conservata nel congelatore da oltre un anno, era costituita da polmoni, milza, fegato, interiora, polli, carne macinata e cosce e costate di suino, posta a contatto diretto con altri alimenti aperti e a rischio di contaminazione e insudiciamento (cornetti, e sfoglie pronto forno). Altra carne congelata e non tracciata, veniva ritrovata dagli agenti, nascosta all’interno di un doppio fondo posto alla base del congelatore. In totale venivano sequestrati oltre 120 chilogrammi di carne. Sono state elevate sanzioni amministrative per 1.500 euro per omessa tracciabilità dei prodotti alimentari. Inoltre il titolare veniva deferito all’Autorità Giudiziaria anche per i reati di ricettazione, macellazione clandestina, nonché detenzione di alimenti in cattivo stato di conservazione e destinati alla vendita al pubblico. L’impiego di carne congelata e quindi la qualità del prodotto non era indicata al cliente in alcun menù e pertanto è scattato anche il reato di tentata frode in commercio.

29 OTTOBRE 2017 -. BARCELLONA P.G. – OLTRE 10 KG DI MARIJUANA IN AUTO. ARRESTATO 29NNE
Non si fermano all’alt intimato dai poliziotti di Barcellona Pozzo di Gotto due uomini a bordo di una Fiat Panda nei pressi dello svincolo autostradale. 
È successo nel pomeriggio di ieri nel corso di un consueto servizio di controllo del territorio.
I due, inseguiti dalla Volante, iniziano una folle corsa nel centro cittadino, durante la quale tentano di disfarsi di una grossa scatola, successivamente recuperata. Al suo interno Kg 10,200 di marijuana.
Dopo un lungo inseguimento, la Panda finisce contro un muro e i due malviventi cercano di fuggire a piedi. Uno riesce a far perdere le proprie tracce, l’altro viene fermato e arrestato.
Si tratta di Cannistrà Giuseppe, barcellonese di 29 anni, con precedenti di polizia.
L’uomo, su disposizione dell’A.G., è stato tradotto presso la casa circondariale di Barcellona P.G.. Dovrà rispondere dei reati di detenzione di sostanza stupefacente ai fini di spaccio e di resistenza a Pubblico Ufficiale.



30 OTTOBRE 2017 - LA POLIZIA DI STATO ARRESTA L’UOMO EVASO IERI DAL CARCERE DI BARCELLONA P.G.
SORPRESO E ARRESTATO DAI POLIZIOTTI SULLA A18
Ieri, intorno alle 20.00, i poliziotti del Distaccamento della Polizia Stradale di Barcellona P.G. hanno individuato ed arrestato uno dei due uomini evasi poche ore prima dalla Casa Circondariale di Barcellona P.G. Trattasi di MICRI Mohamed, cittadino di nazionalità tunisina, 29 anni, con precedenti per furto, rapina, lesioni personali, ricettazione, minaccia, recluso nel carcere di Barcellona P.G. dallo scorso 22 settembre, dove scontava una pena di tre anni inflittagli dal Tribunale di Messina.
La brillante operazione di Polizia è stata portata a termine sulla A18, in prossimità dei caselli di Barcellona P.G. quando, dopo  aver appreso della fuga dal carcere avvenuta intorno alle ore 18,30, i poliziotti mettevano in atto un’attenta vigilanza.  Vigilanza che dava pieno riscontro quando, al km.44 della A/18 Messina-Palermo, i poliziotti notavano un individuo camminare nella corsia di emergenza. L’uomo, notati i poliziotti, ha tentato la fuga nella campagna sottostante la corsia autostradale ma è stato raggiunto e bloccato. 

2 NOVEMBRE 2017 - LA POLIZIA DI STATO COMMINA DUE “DASPO URBANI”: A FIRMARLI IL QUESTORE DI MESSINA.
MESSI A SEGNO ANCHE DUE ARRESTI PER EVASIONE
Il Questore di Messina, Mario Finocchiaro, aggiunge un nuovo importante tassello alla strategia, promossa con l’iniziativa “Quartieri Sicuri” avviata lo scorso settembre, volta ad innalzare il livello della sicurezza urbana.
Ha infatti disposto i primi due DASPO URBANI per la Città dello Stretto segno tangibile di un impegno costante finalizzato a prevenire quelle situazioni e comportamenti di illegalità incidenti sulla vivibilità di luoghi nevralgici della vita cittadina.
Favorire la cultura della legalità e affermare più elevati livelli di coesione e convivenza civile le ragioni alla base dei due provvedimenti resi possibili grazie all’incessante attività svolta dalla Divisione Anticrimine e dall’U.P.G.S.P. 
I destinatari sono due parcheggiatori abusivi D.G., messinese di 58 anni e R.M., calatino di anni 44, sanzionati amministrativamente ai sensi dell’art 7 comma 15 bis del d.lgs 285/92 già il mese scorso. 
In applicazione della nuova normativa, per l’attività illecita svolta in due zone centrali della città gli operatori di polizia avevano notificato loro anche l’ordine di allontanamento dalle aree nelle quali perpetravano la condotta antigiuridica senza sortire però l’effetto desiderato se si pensa che, contravvenendo a quanto ordinatogli, i due venivano sorpresi nello stesso abusivo esercizio che gli era stato interdetto e nella medesima  porzione di territorio.
Da ciò nuove sanzioni, nuovi ordini di allontanamento ed una consapevolezza: entrambi rappresentavano un pericolo per la sicurezza urbana.
Ed infatti con la loro condotta  generavano intralcio alla regolare circolazione dei veicoli oltre che malcontento e timore negli automobilisti costretti a subire le prepotenti ed illegali richieste di pagamento in denaro.
Una consapevolezza che viene tradotta, per l’appunto, nell’adozione dei due DASPO URBANI notificati prontamente agli interessati.
Trattasi di un nuovo strumento preventivo espressamente previsto dall’art. 10, commi 2 e 3 del d.l. 14/2017, che in caso di recidiva rimette al Questore la possibilità di intervenire in maniera più incisiva disponendo il divieto di accesso ad uno o più luoghi  per un periodo di tempo limitato la cui durata massima è espressamente prevista  dal legislatore.
Nel caso di specie i DASPO URBANI hanno: quello a carico di D.G durata di 3 mesi; l’altro a carico di  R.M. durata di 6 mesi essendo quest’ultimo condannato per reati contro il patrimonio  in via definitiva.
La Polizia di Messina continua, pertanto, la lotta contro le manifestazioni delinquenziali rinvenibili nel tessuto della città per implementare la sicurezza urbana e contrastare, a favore del cittadino, i comportamenti devianti.
La presenza sul territorio ed il controllo dello stesso hanno inoltre condotto i poliziotti dell’U.P.G.S.P. nella notte del 31 u.s a procedere all’arresto della pluripregiudicata Festa Rosaria.
Messinese di 43 anni sottoposta al regime della detenzione domiciliare si allontanava, contravvenendo alle prescrizioni dell’A.G, dalla propria abitazione.
Immediatamente allertate, le Volanti della Polizia di Stato, dopo un attento giro di perlustrazione, individuavano un’autovettura con a bordo 4 soggetti sospetti.
Due in particolare, seduti nei sedili posteriori, alla vista dei poliziotti tentavano invano di nascondersi. Tempestivi i controlli del mezzo e dei suoi passeggeri; tra questi Festa Rosaria che, tratta in arresto per evasione, veniva condotta presso gli uffici di polizia e sottoposta agli arresti domiciliari, come disposto dal Sostituto Procuratore competente prontamente informato dell’accaduto, in attesa di essere giudicata con rito direttissimo.
Gli altri passeggeri invece venivano denunciati in stato di libertà per il reato di procurata evasione. 
E sempre per evasione, i poliziotti delle volanti nella mattina di ieri traevano in arresto Scivolone Giovanni, messinese pregiudicato di anni 52 sottoposto al regime degli arresti domiciliari.
Un normale controllo presso la sua abitazione e la scoperta che non si trovava in casa.
La ricerca è immediata e l’esito positivo: infatti, dopo pochi minuti, l’evaso viene assicurato alla giustizia. 
Arrestato e condotto presso gli uffici di polizia l’A.G competente, notiziata del fatto, ne disponeva la sottoposizione agli arresti domiciliari in attesa del rito per direttissima. 

8 NOVEMBRE 2017 - LA POLIZIA DI STATO EMETTE UNDICI AVVISI ORALI: A VOLERLI IL QUESTORE DI MESSINA
Incalza l’impegno della Questura di Messina nella lotta alla criminalità diffusa per implementare il livello di sicurezza in città. 
Sono undici gli avvisi orali emessi nella giornata di ieri dal Questore di Messina. 
I destinatari, pluripregiudicati prevalentemente per reati contro il patrimonio e violazione della disciplina in materia di sostanze stupefacenti, dagli elementi raccolti dalla Divisione Anticrimine, risultano dediti alla commissione di illeciti e pertanto pericolosi per la sicurezza e la tranquillità pubblica.
Questa la ragione che ha indotto il Questore, in applicazione dell’art 3 del d.lgs 159/2011, ad avvisarli oralmente circa l’esistenza di indizi a loro carico ed ad invitarli a tenere una condotta conforme alla legge.
La ratio dei provvedimenti è quella di scoraggiare la commissione di ulteriori condotte antigiuridiche in un’ottica di prevenzione paventando la possibilità di ulteriori e più gravi conseguenze espressamente previste dal legislatore che vanno dalla misura di prevenzione della sorveglianza speciale di pubblica sicurezza con, se del caso, divieto di soggiorno in uno o più comuni diversi da quelli di residenza o abituale dimora o in una o più province, fino all’obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale.
 
11 NOVEMBRE 2017 - POLIZIA DI STATO. SICUREZZA IN CITTÀ E LOTTA ALLA CRIMINALITÀ
ARRESTATO IERI SPACCIATORE. EMESSI INOLTRE UN DASPO URBANO E 7 AVVISI ORALI
Un’attenta perquisizione domiciliare ha permesso ieri mattina ai poliziotti della Squadra Mobile di trovare e sequestrare 25 grammi di cocaina e circa 20 di marijuana e di arrestare COPPOLINO Alessio, 28 anni messinese, con precedenti specifici per droga.
All’arrivo dei poliziotti il ventottenne ha tentato maldestramente di disfarsi della sostanza stupefacente gettandola dalla finestra: il sacchetto che la conteneva, insieme ad un bilancino di precisione, è stato però recuperato dagli agenti che hanno quindi proseguito la perquisizione all’interno dell’abitazione rinvenendo una chiave. 
La chiave, da successivi ed ulteriori accertamenti, apriva la porta di un appartamento al di sotto di quello in cui viveva il Coppolino e di cui quest’ultimo ammetteva di avere la disponibilità: all’interno due ulteriori bilancini di precisione. Sequestrata anche la somma di 950 euro, ritenuta verosimilmente provento di attività illecita.
Su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, l’uomo è stato trattenuto presso le camere di sicurezza della caserma Calipari in attesa di rito direttissimo che si terrà stamani. 

12 NOVEMBRE 2017 - LANCIO DI SASSI DAL CAVALCAVIA. LA POLIZIA DI STATO ARRESTA DUE DICIASSETTENNI 
Tentato omicidio. E’ questo il reato di cui dovranno rispondere i due diciassettenni arrestati stanotte dai poliziotti della Sottosezione Polizia Stradale A20. Sono stati sorpresi a lanciare sassi da un cavalcavia sulla A20 Palermo Messina, zona Milazzo, al km 39+540, intorno alle 03.30.
Da giorni i poliziotti erano impegnati in servizi di controllo del territorio potenziati dopo il verificarsi di altri episodi similari registrati su tutto il territorio nazionale e che nel milanese hanno portato alla morte di una donna. L’attività operativa info-investigativa ha permesso stanotte di individuare e sorprendere i due diciassettenni che hanno tentato di allontanarsi dal cavalcavia ma sono stati raggiunti e arrestati. 
I minorenni avevano già colpito un’auto in transito, raggiunta sul parabrezza da un pezzo di lastra di cemento utilizzata generalmente per la copertura dei canali di scolo delle acque piovane.  Il pezzo di cemento ha frantumato il parabrezza, ammaccato il cofano e sfondato la mascherina anteriore destinata all’areazione posta nel paraurti, dove è rimasto in parte incastrato. I detriti prodotti dall’impatto hanno danneggiato altre vetture in transito ma, fortunatamente, nessuno ha riportato lesioni. Solo una grande paura.
I due diciassettenni, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, sono stati trasferiti in un centro di prima accoglienza per minori. 



17 NOVEMBRE 2017 - LA POLIZIA DI STATO ARRESTA RAPINATORE ROMENO
Nella mattina di ieri aveva studiato l’esercizio commerciale nel quale mettere a segno il colpo facendosi notare dalla vittima per l’atteggiamento inquietante.
E’ nel tardo pomeriggio però che Dimitru Florin romeno di 29 anni realizza il suo proposito criminoso prelevando dalla cassa una somma di denaro alla presenza della vittima, dipendente del negozio preso di mira e di alcuni clienti.
Vani i tentavi di farlo desistere: nonostante le urla della malcapitata infatti il giovane riesce a darsela a gambe non prima però di storcerle un braccio causandole lesioni all’arto.
Immediato l’intervento delle volanti dell’UPGSP  che raccolte le informazioni relative alle fattezze del giovane e visionate le immagini del sistema di video sorveglianza danno inizio alla caccia all’uomo. 
Individuato poco dopo nei pressi della villetta Royal, il romeno alla vista dei poliziotti tenta di nascondersi all’interno di una piccola bottega. Gli agenti provvedono prontamente a bloccarlo e perquisirlo trovandogli addosso, custodito nella tasca del giubbotto, il bottino poco prima prelevato. 
Dichiarato in stato di arresto per rapina e lesioni si dava comunicazione dell’accaduto alla competente autorità giudiziaria che ne disponeva il trattenimento presso la camera di sicurezza in attesa di giudizio per direttissima.

24 NOVEMBRE 2017 - LA POLIZIA DI STATO ARRESTA PERICOLOSO RAPINATORE: AVEVA SEMINATO IL PANICO IN CITTÀ
Ha seminato il panico aggredendo e minacciando, per pochi spiccioli, un anziano e diverse donne. 
Inaudita violenza quella ai danni del povero uomo nei confronti del quale ha sferrato un pugno costatogli la tumefazione dello zigomo e tanta paura. Non pago si era subito dopo scagliato contro una donna colpendo, con pugni e calci, lo sportello dell’autovettura nella quale la stessa aveva trovato rifugio. Ed ancora a distanza di poco, brandendo una bottiglia di birra, proferendo frasi ingiuriose, aggrediva due ragazze per impossessarsi di una esigua somma di denaro. Stesse modalità e medesimo importo si ripetevano nei confronti di ulteriori due giovani minacciate altresì di morte.
Spostamenti rapidi, appiedati, con zaino a spalla ed i peggiori propositi: queste le modalità che hanno contraddistinto l’azione delittuosa dell’uomo arrestato ieri dalle volanti della Questura di Messina. Immediato l’intervento dei poliziotti che, dopo aver rassicurato le vittime e raccolto le loro testimonianze, hanno messo a setaccio l’intera città alla ricerca del colpevole.
Louro Schlup Josè Alejandro nato in Svizzera di anni trenta è stato bloccato dagli operatori di polizia in prossimità della villetta Largo dei Marinai Russi con addosso quei pochi spiccioli sottratti con violenza ai malcapitati.
Dell’accaduto veniva informata l’A.G competente che disponeva venisse condotto presso la Casa Circondariale di Messina Gazzi in attesa di giudizio.

27 NOVEMBRE 2017 - LA POLIZIA DI STATO FERMA TRE PRESUNTI SCAFISTI
Allo sbarco dei 619 migranti approdati venerdì scorso a bordo della nave della Capitaneria di Porto “Diciotti CP 941” sulla coste della Città dello Stretto c’era anche la Squadra Mobile della Questura di Messina. 
Immediate le attività di indagine svolte dai poliziotti alla ricerca di presunti scafisti. In particolare gli investigatori riscontravano elementi degni di  approfondimento in due degli eventi oggetto dell’attività di soccorso a mare.  Grazie anche alle informazioni fornite dagli operatori della nave intervenuta nel salvataggio dei migranti, tre soggetti di origine marocchina risultavano alquanto sospetti.
Questi, dalle numerose testimonianze dei migranti sottoposti ad intervista, venivano  individuati come i vigilanti dei locali insistenti in una non specificata località libica nei quali molti erano stati rinchiusi in attesa di intraprendere il “viaggio della speranza” verso le coste italiane.
I tre inoltre venivano indicati come coloro che durante la prigionia distribuivano i pasti e discutevano in modo confidenziale con i libici responsabili dell’accampamento.
Sempre dalle testimonianze raccolte in sede di indagini, supportate per di più  da immagini video estrapolate da alcuni cellulari in possesso dei migranti,  gli operatori di polizia individuavano in due dei tre suddetti marocchini coloro che, alternandosi alla guida, avevano condotto il natante, nel terzo, invece, colui che era in possesso di un telefono satellitare.
Il quadro probatorio ricostruito in modo chiaro, preciso e concordante permetteva, pertanto, ai poliziotti della Squadra Mobile di procedere al fermo di P.G nei confronti di Nena Al Kbir di 47 anni, El Ouafi Abdellatif, di anni 40 e Gerwawy Anwar Rachid di anni 30.
Dell’accaduto si informava prontamente il Sost. Proc. della Repubblica competente il quale disponeva la traduzione dei tre marocchini presso la Casa Circondariale di Gazzi, in attesa della convalida da parte dell’A.G.

28 NOVEMBRE 2017 - LA POLIZIA DI STATO ARRESTA PIROMANE NEL CENTRO STORICO DELLA CITTÀ DI MESSINA
Gravi le conseguenze che si sarebbero potute registrare ieri notte a causa dello scellerato gesto di un pregiudicato messinese.
Quest’ultimo, infatti, nel centro storico della città, ritrovo della movida messinese, in prossimità di un esercizio commerciale nelle adiacenze di Piazza Duomo, appiccava un incendio le cui fiamme si propagavano velocemente, data la grande mole di materiale usato per la combustione, avvolgendo anche un palo per l’illuminazione pubblica che veniva in tal modo danneggiato.
L’intervento tempestivo delle volanti della Questura di Messina, che allertavano immediatamente del fatto i VV.FF accorsi sul posto prontamente, evitava non solo ulteriori danni a cose ma anche e soprattutto pericoli per l’incolumità pubblica.
I poliziotti perlustravano la zona alla ricerca del possibile responsabile e grazie anche alle informazioni raccolte da alcuni passanti risalivano a Sudano Giuseppe trentunenne messinese.
Nascosto in prossimità di alcuni distributori automatici di bevande il piromane veniva sottoposto a perquisizione personale che dava esito positivo avendo gli operatori di polizia rinvenuto nella tasca del suo giubbotto ben 4 accendini.
Inoltre il Sudano emanava un forte odore di fumo ed una volta bloccato dai poliziotti confermava di esserne l’autore.
Veniva pertanto tratto in arresto per il reato di danneggiamento a seguito di incendio e trattenuto nelle camere di sicurezza in attesa di giudizio come disposto dall’A.G competente.
 
7 DICEMBRE 2017 - LA POLIZIA DI STATO ESEGUE L’ORDINANZA DI APPLICAZIONE DELLA MISURA CAUTELARE IN CARCERE DI HISHAM MARJAN: LE VOLANTI DELLA QUESTURA DI MESSINA LO AVEVANO ARRESTATO LO SCORSO SETTEMBRE
Risale allo scorso settembre l’arresto da parte dei poliziotti delle Volanti della Questura di Messina del ghanese Hisham Marjan che con pervicacia e spregiudicatezza metteva a segno plurime rapine ai danni di giovani donne.
Stesso il modus operandi utilizzato nei confronti delle vittime: pedinamenti, aggressioni e strattonamenti perpetrati in orario notturno o alle prime ore del mattino in zone centrali della città ed a volto scoperto.
Gli stessi operatori di polizia che hanno posto fine alle azioni criminose del predetto nella giornata di ieri hanno eseguito nei sui confronti l’ordinanza di applicazione della misura cautelare della custodia in carcere ritenuta dall’A.G adeguata e proporzionata alla gravità dei fatti. 
Le attività di indagine svolte dai poliziotti, infatti, grazie anche alla collaborazione delle persone offese hanno permesso di ritenere sussistenti, con qualificata probabilità, i gravi indizi di colpevolezza per i delitti sopra evidenziati.  
Un quadro probatorio logico, particolareggiato e privo di contraddizioni dal quale sono  emerse la pericolosità, la professionalità e la caratura criminale dell’autore che unite al pericolo di reiterazione delle condotte criminose hanno imposto l’applicazione della misura cautelare sopra specificata.   

8 DICEMBRE 2018 - RAPINANO DONNA IN SOSTA AL SEMAFORO. INDIVIDUATI DALLA POLIZIA DI STATO
In pochi istanti le hanno tirato via un bracciale, la fede e un ulteriore anello in argento. La donna vittima di rapina ieri, alle 09.00, sulla SS114 in località Pistunina, è stata avvicinata dai due malviventi mentre era ferma al semaforo, alla guida della sua automobile. Ha creduto che i malviventi, con addosso casacche fluorescenti, le volessero regalare i biglietti per il circo. Non credeva si trattasse invece di un biglietto con il quale si chiedeva un’offerta. Non avrebbe mai immaginato che uno dei due le bloccasse il polso sfilandole velocemente i gioielli.
I due rapinatori sono stati intercettati dai poliziotti delle Volanti impegnati nel controllo del territorio, allertati su quanto appena accaduto. Il rapinatore che ha materialmente tirato via anelli e bracciale alla vittima è un cittadino di nazionalità romena, diciassettenne. E’ stato immediatamente arrestato per i reati di rapina e lesioni personali e, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, trasferito presso la casa di prima accoglienza per minori sita in questo viale Europa. Il complice, anche lui di nazionalità romena, 19 anni, è stato denunciato in stato di libertà per il reato di rapina in concorso. Sono entrambi incensurati. Quanto rapinato non è stato recuperato.
Risolto anche un altro episodio, in tal caso di furto, verificatosi in centro città, tra la via Ghibellina e la via Ettore Lombardo Pellegrino. I poliziotti delle Volanti sono riusciti a risalire all’identità dei due autori del furto di 4 batterie del valore di 300 euro, asportate da un motorino elettrico parcheggiato sulla pubblica via. I responsabili sono stati ripresi dalle telecamere di video sorveglianza presenti nell’area che li hanno immortalati mentre arrivavano a bordo di un scooter. Uno dei due è sceso dal mezzo, ha tirato via le batterie nel sottosella del motorino elettrico preso di mira ed è scappato via con il complice che lo aspettava. Sono entrambi messinesi, 22 e 26 anni.
I poliziotti delle Volanti hanno altresì denunciato un altro messinese, 60 anni, per il reato di furto di energia elettrica. A tradire la persona denunciata, il contatore elettrico di casa palesemente manomesso. 

11 DICEMBRE 2017 - SBARCO DEL 10 DICEMBRE A MESSINA. LA POLIZIA DI STATO FERMA QUATTRO PRESUNTI SCAFISTI
Sono quattro i presunti scafisti individuati dai poliziotti della Squadra Mobile grazie alle indagini scattate a seguito dello sbarco di 135 migranti, giunti ieri, al porto di Messina, a bordo della nave della Guardia Costiera “Diciotti”. 
Trattasi di YAHAYA Kasso, nato in Niger, 24 anni, JALI Zakaria, nato in Libia, 18 anni, MBAYE Sarr e BA Abou Moustapha, entrambi originari del Senegal, 23 e 27 anni. 
Le testimonianze, raccolte inizialmente dagli operatori della Guardia Costiera e successivamente confermate dalle indagini dei poliziotti, hanno evidenziato le responsabilità dei quattro migranti, ognuno con un compito diverso. Due erano infatti alla guida delle due imbarcazioni soccorse in mare, agli altri era affidata la gestione della bussola e del telefono satellitare.
Sono stati riconosciuti dagli altri migranti tra i quali hanno cercato di nascondersi, non prima di essersi liberati, all’arrivo dei soccorsi, sia del telefono che della bussola.
Il quadro probatorio ricostruito in modo chiaro, preciso e concordante ha permesso, pertanto, ai poliziotti della Squadra Mobile di procedere al fermo di P.G. 
Dell’accaduto si informava prontamente il Sostituto Procuratore della Repubblica competente il quale ne disponeva la traduzione presso la Casa Circondariale di Gazzi, in attesa della convalida da parte dell’A.G.

14 DICEMBRE 2017 - OPERAZIONE NATALE SICURO. LA POLIZIA DI STATO INTENSIFICA IL CONTROLLO DEL TERRITORIO. TRE GLI ARRESTI IN CITTÀ 
Già partiti i servizi straordinari di controllo del territorio della Polizia di Stato per garantire maggiore sicurezza e serenità nel periodo delle festività natalizie. L’operazione ad alto impatto “Natale Sicuro” ha già visto impegnati nei giorni scorsi i poliziotti in attività di vigilanza e prevenzione in prossimità di centri commerciali, grandi magazzini, outlet e mercatini natalizi di Messina e provincia.
Nelle giornate dell’11 e del 12 dicembre scorsi, operatori delle Volanti e unità del Reparto Prevenzione Crimine “Sicilia Orientale” di Catania, col supporto di personale del locale Gabinetto di Polizia Scientifica, hanno proceduto al controllo di 323 automezzi e di 397 persone di cui 345 cittadini italiani e 52 stranieri. 53 le persone risultate avere precedenti di polizia. 
La presenza costante dei poliziotti ha permesso l’arresto in flagranza di MARINO Francesco, 32 anni, messinese, con precedenti per furto con strappo. L’uomo è considerato l’autore di due furti messi a segno in noti esercizi commerciali in centro città, ultimo dei quali perpetrato in una gioielleria. Le telecamere all’interno lo hanno immortalato arraffare  un orologio del valore di 299 euro ed allontanarsi velocemente dal negozio. I poliziotti delle Volanti lo hanno individuato ed arrestato alcuni minuti dopo all’interno di un supermercato poco distante. Aveva ancora nel giubbotto l’orologio rubato con tanto di supporto rigido per l’esposizione. Nelle tasche teneva anche un paio di occhiali da vista griffati, muniti ancora di targhetta con codice a barre, che l’arrestato ha ammesso di aver rubato in un altro negozio. In atto indagini per valutare eventuali altri furti.
Ulteriori due arresti sono stati eseguiti invece in nottata, intorno alla mezzanotte, quando è scattato l’allarme presso l’ufficio postale di Santa Lucia Sopra Contesse. Le Volanti intervenute hanno sorpreso RIZZO Giovanni, 30 anni, con precedenti penali e CRISAFULLI Rosario, 21 anni, entrambi messinesi, allontanarsi a bordo di un’auto. 
I due hanno confermato il loro coinvolgimento nel tentativo di furto ai danni dell’ufficio postale dove i poliziotti hanno riscontrato chiari segni di effrazione. La saracinesca era stata infatti sollevata per metà e bloccata con un tubo di un metro e mezzo circa, la porta d’ingresso forzata probabilmente con un palanchino così come la porta di accesso all’area riservata ai dipendenti e alla cassaforte. 
I due, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria, sono stati sottoposti agli arresti domiciliari in attesa di rito direttissimo.

19 DICEMBRE 2018 - LA POLIZIA DI STATO SEQUESTRA OLTRE 6.400 METRI CUBI DI RIFIUTI SPECIALI: UNA DISCARICA A CIELO APERTO SCOPERTA DAL COMMISSARIATO DI S. AGATA DI MILITELLO
Risale a qualche giorno fa il sequestro di oltre 6.400 metri cubi di rifiuti speciali messo a segno dai poliziotti del Commissariato di Sant’Agata di Militello nel Comune di Caronia.
Terre e rocce provenienti dai lavori di ripristino in corso a Caronia Marina classificati dalla normativa ambientale rifiuti speciali e destinati esclusivamente ad impianti di recupero autorizzati.
Attività di osservazione protrattasi per qualche giorno permetteva agli agenti di rilevare un frenetico e sospetto via vai di camion sulla SS113 cui seguiva l’irruzione all’interno di un deposito edile di contrada Furiano che portava alla luce materiale da escavazione scaricato abusivamente.
Una montagna di detriti che venivano affidati ad un impresa non autorizzata piuttosto che essere trasportati in apposita discarica.
Oltre al sequestro elevate sanzioni al codice della strada per mancanza di copertura assicurativa di uno dei mezzi deputati al trasporto del materiale di cui sopra.
Al momento risultano deferiti alla Procura della Repubblica di Patti due soggetti in concorso per gestione illecita di rifiuti e violazione dei vincoli paesaggistici ricadendo l’area interessata nella fascia di rispetto dei 150 metri dal mare.
Sono incorso ulteriori indagini per l’individuazione di altri eventuali responsabili.  

22 DICEMBRE 2018 - INTENSO LAVORO PER LA POLIZIA DI STATO: A MESSINA E PROVINCIA COSTANTI CONTROLLI A PERSONE E MEZZI
Giornata intensa quella di ieri per la Questura di Messina.
La consueta attività antidroga della Squadra Mobile ha portato all’arresto di Ronsisvalle Roberto, giovane messinese di 24 anni.
Una perquisizione presso la sua abitazione in zona Contesse permetteva agli operatori di polizia di rinvenire, ben custodito all’interno di un cesto adibito alla raccolta degli indumenti sporchi, avvolto tra numerosi capi di abbigliamento, un grosso panetto di sostanza stupefacente di colore scuro.
Le ulteriori ricerche dei poliziotti all’interno dell’appartamento davano alla luce, altresì, nascosto nell’armadio del corridoio, un bilancino di precisione riconducibile all’attività di preparazione e confezionamento delle dosi destinate allo spaccio.
Il narcotest al quale veniva sottoposta la droga sequestrata permetteva di classificarla quale derivato della “Cannabis indica” ammontante al peso di 70 grammi circa.
Ronsisvalle, pertanto, è stato tratto in arresto per detenzione ai fini di spaccio in attesa di essere giudicato con rito per direttissima.
E sempre i poliziotti della Squadra Mobile di Messina, nella stessa giornata di ieri, segnalavano alla locale autorità amministrativa un noto pregiudicato al quale, nel corso di una perquisizione domiciliare rientrante nella consueta attività antidroga, venivano ricondotte alcune dosi ritrovate, avvolte in una busta, nel locale cucina del suo appartamento.
Denunciato, invece, dai poliziotti dell’Ufficio Prevenzione e Soccorso Pubblico l’uomo che, qualche giorno fa, in piena notte, con movimenti rapidi e spostamenti veloci, ha danneggiato i portoni d’ingresso di alcuni palazzi del centro Messinese.
All’uomo si è risaliti grazie all’attività d’ indagine avviata nell’immediatezza dagli operatori di polizia che, oltre a perlustrare da cima a fondo la zona interessata, hanno visionato con cura le immagini estrapolate dai sistemi di videosorveglianza più prossimi ai luoghi di consumazione degli eventi.
Controlli sui mezzi di trasporto pesanti e sulle autovetture l’attività svolta dalla Polizia Stradale di Barcellona P.G.
Oltre a numerose carte di circolazione ritirate per alterazioni alle caratteristiche dei mezzi, contravvenzionati alcuni pullman adibiti al trasporto di alunni.
Tra questi uno, che tra l’altro superava abbondantemente il numero dei passeggeri consentito, è stato sottoposto a fermo amministrativo per essere privo di qualsivoglia forma di autorizzazione.
Gli agenti hanno, inoltre, rinvenuto un’autovettura oggetto di un furto perpetrato ai danni di un’impresa edile di Capo d’Orlando lo scorso anno.
Ed ancora sequestri amministrativi per numerose autovetture prive di copertura assicurativa e circa un centinaio di contestazioni per infrazioni al codice della strada.  

29 DICEMBRE 2018 - LA POLIZIA DI STATO ARRESTA PLURIPREGIUDICATO MESSINESE: AVEVA CERCATO DI RAPINARE QUATTRO MALCAPITATI. LA FUGA INTERROTTA DALLE VOLANTI DI MESSINA 
Nottata movimentata quella appena trascorsa per i poliziotti delle volanti della Questura di Messina.
Quattro tentate rapine ai danni di altrettanti privati cittadini hanno dato il via ad una caccia all’uomo che protrattasi per un paio di ore ha dato esito positivo portando alla cattura del responsabile.
Lui è Bertuccelli Pietro messinese pluripregiudicato di anni 43 che a bordo di un motociclo Piaggio di colore scuro, con uno casco in testa modello jet a strisce bianche e nere ed una pistola a salve ha minacciato e terrorizzato i poveri malcapitati.
Il primo tentativo di rapina, risale alle ore 21,40 circa nei pressi del parcheggio Cavallotti. Immediato l’intervento degli operatori di polizia che iniziano a perlustrare la zona ed a raccogliere informazioni dalla vittima la quale fornisce una descrizione dettagliata dell’autore.
Seconda, terza e quarta persona offesa sono tre automobilisti affiancati da un tizio a bordo di un motorino rispettivamente in Viale Boccetta la  prima, in Viale Regina Margherita la seconda ed in Viale Giostra la terza. Minacciate di consegnare quanto in loro possesso sotto la pressione dell’arma puntatagli addosso riescono a fuggire ingranando la marcia e seminando così il malintenzionato.
Numerose le pattuglie impegnate nella ricerca del responsabile dei fatti di cui sopra. I poliziotti che dopo aver sentito le vittime ricostruiscono con precisione le fattezze dell’uomo lo individuano a bordo del motociclo di colore scuro all’altezza di via Boner . 
Lo inseguono notando nel tragitto come lo stesso lanciasse sotto alcune auto un oggetto poi rinvenuto e corrispondente alla pistola giocattolo utilizzata nelle tentate rapine e lo bloccano  dopo pochi metri chiudendogli la strada nel senso opposto alla sua marcia. 
Condotto presso gli uffici di polizia dove le vittime sono state invitate a sporgere denuncia viene riconosciuto come l’autore dei reati perpetrati nella forma del tentativo ai lorio danni.
Arrestato viene associato, su ordine dell’A.G competente informata dell’accaduto, presso la Casa Circondariale di Gazzi.
Contestategli anche infrazioni al codice della strada per la mancanza di copertura assicurativa, carta di circolazione e guida con patente revocata. 

12 GENNAIO 2018 - LA POLIZIA DI STATO ARRESTA PLURIPREGIUDICATO: LE VOLANTI DI MESSINA PONGONO FINE AD UNA TRISTE STORIA DI VIOLENZA DOMESTICA
Una disperata richiesta d’aiuto ed il tempestivo intervento dei poliziotti delle volanti della Questura di Messina hanno posto fine, nell’appena trascorsa nottata, ad un triste episodio di violenza domestica. 
Autore delle plurime aggressioni un pluripregiudicato messinese di 48 anni; la vittima l’anziana madre costretta a vivere in uno stato d’ansia a causa dei continui litigi con il figlio.
Insulti e minacce erano la conseguenza delle richieste di denaro non soddisfatte che non mancavano di sfociare in atti di violenza fisica causando nella malcapitata un vero e proprio timore per la propria incolumità.
All’ordine del giorno anche gli atti di puro vandalismo ai danni della mobilia dell’appartamento della povera signora.
All’arrivo nell’abitazione  i poliziotti trovavano l’uomo in evidente stato di concitazione. Continuava ad urlare ed inveire  lasciando emergere una personalità aggressiva ed estremamente pericolosa che solo la frapposizione degli operatori tra lui e la vittima impediva sfociasse in azioni violente.
La flagranza e gli elementi di cui sopra portavano all’arresto dell’uomo trattenuto dietro disposizione dell’A.G competente, avvisata del fatto, presso le camere di sicurezza in attesa di essere giudicato con rito direttissimo.

13 GENNAIO 2018 - RIPARTE “QUARTIERI SICURI”: LA QUESTURA DI MESSINA AL SERVIZIO DELLA CITTÀ E DEI SUOI CITTADINI
Promosso nell’appena trascorso anno dalla Questura di Messina riparte anche per il 2018 il progetto “Quartieri Sicuri”.
Prevenire la consumazione dei reati predatori, ma anche di quelli in materia di sostanze stupefacenti, intensificando l’attività di controllo, l’obiettivo perseguito tenacemente dai poliziotti in risposta alla legittima istanza di sicurezza proveniente dalla cittadinanza. 
Questa settimana la sinergica collaborazione tra U.P.G.S.P, Polizia Scientifica, Unità cinofile, Reparto Prevenzione Crimine ha interessato la Zona Centro, in particolar modo il quartiere Gravitelli e la Zona Sud nello specifico Santa Lucia Sopra Contesse registrando numeri significativi.
180 le persone identificate, 32 quelle che, sottoposte a vario titolo a restrizioni della libertà personale, venivano controllate, 2 gli arrestati uno per resistenza a pubblico ufficiale, l’altro per maltrattamenti in famiglia; denunciato, altresì, un uomo per il reato di percosse. 
Eseguite diverse perquisizioni, controllati ben 81 veicoli, 2 quelli sottoposti a sequestro e 6 quelli rinvenuti. Controlli anche in due esercizi pubblici, elevate 4 contravvenzioni al codice della strada, sequestrata, infine, sostanza stupefacente.
Numerose le pattuglie interessate nelle operazioni appena precisate che, al servizio del cittadino, con impegno e determinazione ambiscono a restituire libertà di vivere senza timore la città nella sua interezza ed a quest’ultima quel decoro e quella bellezza minacciati dall’inciviltà e dall’illegalità.
Deterrenza e prevenzione le parole che, anche per il nuovo anno, faranno da guida all’attività di polizia. 

15 GENNAIO 2018 - AMORE MALATO. LA POLIZIA DI STATO ARRESTA COMPAGNO VIOLENTO: MINACCIAVA E TENEVA SEGREGATA IN CASA LA COMPAGNA
Una convivenza turbolenta ed un’ accecante gelosia fanno da sfondo ad una triste storia di violenza domestica conclusasi con l’arresto di un uomo da parte  dei poliziotti delle Volanti della Questura di Messina intervenuti in soccorso della malcapitata.
Le impediva di uscire di casa minacciandola di farle del male qualora avesse tentato di scappare, le distruggeva il cellulare e sottoponeva a serrati controlli le conversazioni intrattenute su facebook. Una violenza fisica e psicologica che aveva portato la donna a maturare la convinzione di lasciare il compagno: una scelta non condivisa che acuiva la rabbia e la gelosia dell’uomo  che oltre a sequestrarla in casa le incuteva terrore brandendo un coltello del tipo a serramanico.
Un’uscita in macchina ed una provvidenziale distrazione permettevano alla donna nella mattinata di ieri di allontanarsi di corsa e chiedere aiuto.
Gli operatori di polizia intervenivano immediatamente mettendosi alla ricerca dell’uomo che individuavano in strada mentre passeggiava con un cane al guinzaglio. 
Veniva identificato, si procedeva alla perquisizione domiciliare con conseguente sequestro del coltello perfettamente coincidente alla descrizione fornita dalla donna e una volta arrestatolo si dava comunicazione dell’accaduto all’A.G competente che disponeva fosse posto agli arresti domiciliari in attesa della convalida dinnanzi al Gip. 

20 GENNAIO 2018 - TENTATA RAPINA AL TERMINAL DEGLI ALISCAFI LIBERTY LINES DI MILAZZO. LA POLIZIA DI STATO ARRESTA ULTERIORE AUTORE 
Una cruenta rapina che risale al dicembre 2016 consumata nella città di Milazzo presso la biglietteria degli aliscafi Liberty Lines il reato contestato al messinese Ciampi Ugo trentaseienne che stamattina i poliziotti della Squadra Mobile di Messina hanno condotto  in carcere.
Un caso complesso che grazie all’attività d’indagine minuziosa ed efficace dei poliziotti ha trovato soluzione.
Erano le 6.30 del mattino, quando un pericoloso commando travisato e armato di pistola aggrediva due guardie giurate che, addette al servizio di trasporto valori alle Isole Eolie, trasportavano ingenti somme di denaro. Una delle due veniva addirittura colpita con il calcio della pistola più volte e riportava una ferita scomposta alla clavicola ed un trauma cranico con prognosi di 20 giorni.
Un reato in concorso studiato nel dettaglio e con costanza dai poliziotti della Squadra Mobile che grazie anche ai numerosi testimoni escussi ed alla visione accurata delle immagini delle videocamere presenti sul luogo di consumazione del fatto, traevano in arresto, lo scorso maggio, gli altri due complici, Nunnari Vincenzo e Di Paola Salvatore, condotti in carcere in esecuzione dell’ordinanza di misura di custodia cautelare emessa dal GIP del Tribunale di Barcellona P.G. Dr Salvatore Pugliese, su richiesta dei Sostituti Procuratori D.ssa Sarah Caizzo e Dr Alessandro Liprino coordinati dal Procuratore Capo presso la Procura di Barcellona P.G. – Dott. Emanuele Crescenti.
Le ulteriori indagini hanno permesso agli investigatori di aggiungere un nuovo tassello alla ricostruzione dell’episodio criminoso individuando il terzo responsabile che raggiunto dal provvedimento di applicazione della misura custodiale emessa dallo stesso GIP del Tribunale di Barcellona P.G., Dr Salvatore PUGLIESE è stato assicurato alla giustizia.  

22 GENNAIO 2018 - DROGA PARTY. LA POLIZIA DI STATO ARRESTA L’AFFITTUARIO DI UN APPARTAMENTO E DENUNCIA I SUI 23 “OSPITI”. SEQUESTRATA COCAINA, POPPER, MDMA E MARIJUANA
La consueta attività di controllo ancor più intensa nel fine settimana per aumentare la sicurezza nei luoghi della movida messinese si è conclusa domenica mattina con l’arresto di un uomo e la denuncia di altre 23 persone. 
Una telefonata arrivata in sala operativa intorno alle ore 9.00 che segnalava schiamazzi in un appartamento di un palazzo vicino la stazione ferroviaria dava inizio alle operazioni di polizia ad opera delle volanti della Questura di Messina.
Gli operatori, giunti sul posto, notavano al balcone del quinto piano dell’edificio un ragazzo con in mano una bottiglia di birra che alla loro vista rientrava velocemente in casa per spegnere la musica ad alto volume, che infatti cessava repentinamente, ed allertare i compagni dell’arrivo dei poliziotti.
Questi ultimi individuavano il citofono dell’appartamento interessato e iniziavano a suonare vedendosi aprire il portone dopo diversi minuti.
Attendevano anche per entrare all’interno dell’abitazione nella quale venivano accolti da un ragazzo avvolto in una coltre di fumo dall’odore inequivocabile. Pessime le condizioni igienico sanitarie dell’immobile: mozziconi di spinelli ovunque, bottiglie di alcolici e immondizia in ogni stanza, vino sparso dappertutto.
Oltre al ragazzo che faceva gli “onori di casa” nella qualità di affittuario altri sei individui erano lì presenti. Si procedeva alla loro identificazione e alla perquisizione dei locali notando la presenza di capi di abbigliamento di gran lunga superiori rispetto al numero degli astanti.
Insospettiti gli operatori si portavano al piano superiore dove trovavano, nascosti sul pianerottolo, altre 17 persone nonché, sparsa in terra e nascosta in un mobiletto accanto la rampa di scale, sostanze stupefacenti di vario tipo.
In particolare, i poliziotti procedevano al sequestro di 13 dosi di polvere bianca derivata da oppiacei, 18 dosi di cocaina, 4 di marijuana, MDMA in polvere e pasticche e una boccetta di popper.
I giovani, di età compresa tra i 18 ed i 36 anni, venivano tutti identificati, condotti presso gli uffici di polizia e denunciati per il reato di detenzione di sostanza stupefacente.
Inoltre, si procedeva all’arresto di F.A conduttore dell’appartamento ritenuto responsabile del reato di agevolazione dell'uso di stupefacenti, dandone immediata comunicazione all’A.G che  disponeva la misura degli arresti domiciliari.
  

24 GENNAIO 2018 - GOTHA VII. IN CAMPO 150 UNITÀ DELLA POLIZIA DI STATO
Si è da poco conclusa la conferenza stampa tenutasi presso l’Aula Magna della Corte d’Appello del Tribunale di Messina presieduta dal Procuratore Capo della Repubblica Maurizio De Lucia relativa all’operazione congiunta Gotha VII alla quale hanno partecipato il Questore di Messina Mario Finocchiaro, il Dirigente della Squadra Mobile Francesco Oliveri e il Dirigente del Commissariato di Pubblica Sicurezza di Barcellona Pozzo di Gotto Antonio Rugolo, nonché i vertici dell’Arma dei Carabinieri di Messina e dei Ros.
Un massiccio impiego di uomini della Polizia di Stato, 150 unità messe in campo, stanotte, dalla Squadra Mobile di Messina e dal Commissariato di Pubblica Sicurezza di Barcellona P.G., con la collaborazione delle Squadre Mobili di Milano e Palermo ed il prezioso contributo del Reparto Prevenzione Crimine di Catania e del Reparto Volo di Palermo Boccadifalco che ha seguito le operazioni dall’alto con l’elicottero della Polizia di Stato. 
I reati contestati, a vario titolo, agli arrestati sono associazione a delinquere di stampo mafioso ed estorsione aggravata dall’articolo 7 antimafia. L’indagine, convenzionalmente denominata “GOTHA 7”, costituisce la fase più recente e numericamente più consistente, della manovra di contrasto dell’ultimo decennio che ha consentito di disarticolare sistematicamente la “famiglia" mafiosa barcellonese.
In particolare, la misura cautelare GOTHA 7 segue le precedenti operazioni di polizia che hanno avuto originariamente ad oggetto il riscontro delle dichiarazioni del capo mafia Carmelo D’AMICO, tratto in arresto nel 2009 a seguito dell’operazione “POZZO”, e di alcuni altri esponenti di spicco della medesima consorteria (tra cui, i collaboratori di giustizia Salvatore CAMPISI, Franco MUNAFÒ e Alessio ALESCI), anch’essi destinatari di analoghe misure cautelari (c.d. “GOTHA 4” e “5”), condotte a termine dall’Arma e dalla Polizia di Stato rispettivamente nel 2013 e nel 2015.
L’inchiesta, che colpisce vertici e affiliati alla fazione più ortodossa e militarmente organizzata della criminalità mafiosa della provincia peloritana, capace di documentate interlocuzioni con esponenti di cosa nostra palermitana e catanese, ha consentito, da un lato, di documentare come il sodalizio sia stato sistematicamente in grado di riorganizzare i propri assetti interni a seguito delle operazioni di polizia che, nell’ultimo decennio, ne hanno ripetutamente decimato le fila e, dall’altro, di fare piena luce su decine di episodi estorsivi, verificatisi nell’area tirrenica barcellonese tra il 1990 e il dicembre 2017, individuandone puntualmente mandanti ed esecutori materiali.
Come emerge dall’odierna ordinanza di custodia cautelare il sodalizio criminale, avvalendosi della forza intimidatrice promanante dal vincolo associativo e dalla condizione assoluta di assoggettamento ed omertà che ne derivava sul territorio, programmava e commetteva delitti della più diversa natura, contro la persona, il patrimonio, la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico ed altro, con l’obiettivo precipuo di acquisire in forma diretta ed indiretta la gestione ed il controllo di attività economiche, di appalti pubblici, di profitti e vantaggi ingiusti per l’associazione. Inoltre per raggiungere questi fini si avvaleva di un consistente arsenale di armi micidiali, necessarie al clan per affermare il controllo criminale nell’area di riferimento e non esitava a porre in essere condotte violente nei confronti dei pochi che osavano rompere il diffuso muro di omertà relativo alla sistematica attività estorsiva posta in essere nei confronti dei locali imprenditori.
Sono circa una trentina gli episodi estorsivi ricostruiti dalle indagini.
A tal riguardo, si evidenza che alcuni degli odierni arrestati - sebbene già condannati e sottoposti a misure di sicurezza ovvero attualmente sottoposti alla misura di prevenzione delle sorveglianza speciale - si dedicavano stabilmente al racket delle estorsioni. Il modus operandi prevedeva dapprima il collocamento di una bottiglia con liquido infiammabile nei pressi della saracinesca dell’esercizio commerciale e, successivamente, “l’avvicinamento” da parte di taluni degli arrestati per richiedere il pagamento del “pizzo”, da corrispondere, di norma, in occasione delle festività di Natale, Pasqua e Ferragosto.
Come è emerso dalle indagini, inoltre, oggetto delle estorsioni, talvolta, non era il solo “pizzo” ma anche quello di subentrare nei lavori pubblici, imponendo agli imprenditori titolari degli appalti, il sub-appalto in favore delle ditte controllate dagli esponenti dell’associazione.
In taluni casi, infine, alcuni titolari di un esercizio commerciale sono stati vittime di rapina a mano armata col fine di finanziare la predetta consorteria barcellonese. E’ stato accertato che l’associazione aveva la disponibilità di enormi quantità di armi da sparo, comuni e da guerra. Infatti, sono stati rinvenuti nell’ambito delle indagini - in due distinte perquisizioni nel territorio di Barcellona P.G. - due consistenti arsenali di armi appositamente reperite ed occultate dagli appartenenti all’associazione, al fine di garantirsi il pieno controllo del territorio. In particolare sono stati rinvenuti 4 pistole semiautomatiche ed un revolver di grosso calibro, 2 fucili a pompa nonché un fucile mitragliatore da guerra unitamente a centinaia di munizioni di vario genere e calibro.
Nel corso delle indagini sono state individuate due società, riconducibili ovvero di fatto riferibili a 5 esponenti dell’associazione, che, al fine di eludere le disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione patrimoniale, erano state attribuite fittiziamente a 2 prestanome - incensurati - quali teste di legno. In particolare era stata trasferita in un caso la disponibilità del compendio aziendale e, nell’altro, era stato affidato in locazione un ramo d’azienda.
Le persone raggiunte dai provvedimenti cautelari sono: 
· ANTONUCCIO Antonino, nato a Barcellona P.G. il 22.05.1963;
· BELLINVIA Antonino, nato a Barcellona P.G. l’8.08.1954;
· BENVENGA Santino, nato a Barcellona P.G. il 13.09.1992;
· CALABRESE Tindaro, nato a Novara di Sicilia il 3.9.1973;
· CALDERONE Gianni, nato a Barcellona P.G. il 5.02.1983; 
· CAMPISI Agostino, nato a Patti il 16.11.1961;
· CANNULI Francesca, nata a Messina il 09.07.1965;
· CHIOFALO Salvatore, nato a Barcellona P.G. il 26.09.1989;
· CHIOFALO Sebastiano, nato a Barcellona P.G. il 18.09.1993;
· CRISAFULLI Alessandro, nato a Barcellona P.G. il 18.08.1982;
· D’AMICO Antonino, nato a Barcellona P.G. (ME) il 17.2.1978
· DE LUCA CARDILLO Antonino, nato a Barcellona P.G. (ME) il 25.9.1981;
· FOTI Francesco, nato a Barcellona P.G. (ME) il 5.01.1941;
· FOTI Mariano, nato a Barcellona P.G. (ME) 31.03.1970;
· GAROFALO Fabrizio, nato a Barcellona P.G. (ME) il 24.11.1969; 
· GIAMBO’ Carmelo, nato a Barcellona P.G. (ME) il 23.07.1971; 
· GIARDINA Massimo, nato a Patti il 10.09.1977;
· IMBESI Ottavio, nato a Barcellona P.G. (ME) il 2.06.1971;
· IMPALA’ Giuseppe Antonio, nato a Barcellona P.G. il 19.11.1963 
· LENA Tindaro, nato il 2.04.1973 a Patti;
· MAGGIO Alessandro, nato a Barcellona P.G. (ME) il 21.8.1987;
· MARINO Tindaro, nato il 15.06.1960 a Gioiosa Marea (ME);
· MERLINO Antonino, nato a Barcellona P.G. (ME) il 5.5.1968;
· MESSINA Francesco Carmelo, nato a Barcellona P.G. (ME) il 2.01.1947;
· MILONE Agostino, nato a Barcellona P.G. (ME) il 28.4.1969;
· MILONE Filippo, nato a Barcellona P.G. (ME) il 25.10.1936;
· MOLINO Domenico Giuseppe, nato a Barcellona P.G. (ME) il 16.10.1959;
· MUNAFO’ Massimiliano, nato a Barcellona P.G. (ME) il 30.03.1969; 
· NAPOLI Santo, nato a Milazzo (ME) il 9.9.1950;
· PICCOLO Salvatore, nato a Terme Vigliatore (ME) il 08.12.1966;
· PORCINO Angelo, nato a Barcellona P.G. (ME) il 19.04.1956
· RAO Giovanni, nato a Castroreale (ME) il 20.4.1961;
· SALAMONE Francesco, nato a Castroreale (ME) il 09.10.1961;
· SANTANGELO Salvatore, nato Barcellona P.G. (ME) il 12/09/1984;
· SCORDINO Carmelo, nato a Barcellona P.G. (ME) il 20.01.1963;
· SCORDINO Tindaro Santo, nato a Barcellona P.G. (ME) il 08.05.1984;
· SPADA Sergio, nato a Palermo il 07.09.1980;
· TRECCARICHI Antonio Giuseppe, nato a Cesarò (ME) il 13.02.1964;
· TRIFIRO’ Carmelo Salvatore, nato a Barcellona P.G. (ME) l’11.05.1972;
· TRIFIRO’ Maurizio, nato a Rodì Milici (ME) il 6.7.1979.
 

25 GENNAIO 2018 - LA POLIZIA DI STATO SCOVA DUE LADRI SERIALI: MISURA DEGLI ARRESTI DOMICILIARI ESEGUITA DALLE VOLANTI DI MESSINA
I poliziotti delle volanti della Questura di Messina hanno eseguito a carico dei messinesi Di Gregorio Domenico di 46 anni e Cara Domenico di 67 anni l’ordinanza cautelare degli arresti domiciliari per alcuni episodi delittuosi consumati, qualche mese fa, nella città della Stretto.
Una serie di furti messi a segno studiando le abitudini, gli spostamenti e le mosse delle vittime perpetrati anche in pieno giorno ai danni tanto di appartamenti quanto di esercizi commerciali.
Il primo episodio risale allo scorso aprile: una somma ingente di denaro il bottino prelevato all’interno di un panificio nel quale i due complici si introducevano approfittando del malfunzionamento delle porte di ingresso.
Il secondo colpo veniva realizzato qualche mese più tardi in un’ abitazione del centro cittadino: un furto lampo interrotto dal sopraggiungere inaspettato del proprietario a cui ne seguiva, a distanza di pochi giorni, un altro più fortunato per i due malviventi che riuscivano ad impossessarsi di oro, cellulari e denaro.
Ed ancora un altro tassello  dell’escalation criminale si registrava nell’ottobre scorso quando uno dei due ladri nei pressi del Policlinico, avvicinandosi ad un anziano uomo, con mossa repentina, gli sottraeva il borsello nel quale era custodita la somma di € 1.000,00 per poi allontanarsi velocemente.
Nello stesso mese i due malfattori prendevano di mira un altro panificio asportando il denaro giacente in cassa.
L’ultimo furto lo scorso novembre consumato nuovamente in un appartamento e conclusosi con la sottrazione ai danni delle povere vittime di denaro e telefono cellulare.
Le indagini dei poliziotti delle volanti della Questura di Messina  sono state serrate ed efficaci.
L’attento studio delle immagini estrapolate dalle  telecamere situate nei pressi dei luoghi nei quali si consumavano i reati e la raccolta delle informazioni di testimoni e vittime permettevano di risalire ai responsabili che, nei vari colpi messi a segno, se pur travisati, risultavano riconoscibili oltre che per l’uso di capi di abbigliamento, poi rinvenuti in sede di perquisizione domiciliare presso le loro abitazioni, anche per alcuni segni particolari.
Più specificamente uno dei due a causa di un problema alla gamba destra era claudicante, elemento questo che i poliziotti notavano ed evidenziavano analizzando i video.
Risolutivo per l’individuazione dei due uomini inoltre l’utilizzo nella commissione dei furti di  due autovetture: una Fiat Seicento ed un cassonato Mitsubishi che posteggiate nei pressi dei luoghi interessati agli eventi sopra specificati, dagli approfondimenti svolti dagli operatori di polizia risultavano in possesso dei due malviventi.

31 GENNAIO 2018 - LA POLIZIA DI STATO ARRESTA UOMO ACCUSATO DI PEDOPORNOGRAFIA E PROSTITUZIONE MINORILE. AGGANCIAVA LE SUE VITTIME AL TELEFONO 
I poliziotti della Squadra Mobile hanno eseguito stamani l’ordinanza di misura cautelare in carcere ai danni di un sessantaduenne catanese emessa dal Gip del Tribunale di Messina, dott. Eugenio Fiorentino, su richiesta del Sostituto Procuratore dott.ssa Anna Maria Arena. I reati contestati sono prostituzione e pornografia minorile, detenzione di materiale pornografico e estorsione.
Vittima sono due giovani donne, una delle quali minorenne all’epoca dei fatti, che venivano agganciate con banali scuse al telefono dall’uomo.
Le indagini esperite dalla Squadra Mobile della Questura di Messina hanno infatti appurato che l’odierno arrestato era riuscito, in un arco di tempo che va dal 2013 al 2015, ad instaurare un rapporto con le ragazze iniziato quasi per caso, con una chiamata. L’uomo aveva convinto le vittime a fotografarsi nelle parti intime e ad inviargli gli scatti. In cambio regalava loro ricariche telefoniche. Aveva anche tentato di ottenere un appuntamento e chiesto alle vittime foto della sorella in un caso e contatti telefonici di altre amiche nell’altro. Se le ragazze si rifiutavano le minacciava dicendo che avrebbe rivelato tutto ai genitori della minorenne o divulgato il materiale fotografico sul web. 
L’odierno arrestato è stato trasferito presso la casa circondariale di Catania.

3 FEBBRAIO 2018 - QUARTIERI SICURI. CONTROLLI STRAORDINARI DELLA POLIZIA DI STATO IN CITTÀ
Ancora tre giorni dedicati all’intensificazione dei controlli straordinari del territorio in zona centro, villaggi CEP e UNRRA da parte della Polizia di Stato nell’ambito del progetto “Quartieri Sicuri”. 
Nelle giornate di mercoledì, giovedì e venerdì scorsi i poliziotti delle Volanti, coadiuvati dal Reparto Prevenzione Crimine Sicilia Orientale, hanno proceduto all’identificazione di 232 persone ed al controllo di 381 veicoli. 19 i posti di controllo e numerose le sanzioni elevate al Codice della Strada con ritiro dei documenti e sequestro del mezzo. 6 i veicoli rubati rinvenuti.
Particolare attenzione al controllo di persone sottoposte a restrizione della libertà personale: 30 agli arresti domiciliari, 17 sottoposte a sorveglianza e 5 ad altre misure. Molte le perquisizioni personali.
Presente anche il personale specializzato della locale Squadra Amministrativa che ha sottoposto a controllo tre esercizi commerciali, in un caso, sanzionandone uno per il mancato rispetto della normativa relativa all’utilizzo dei videopoker.
Nell’ambito dei servizi straordinari, i poliziotti delle Volanti, nella giornata di ieri, hanno altresì sorpreso un parcheggiatore abusivo nei pressi della locale stazione ferroviaria (ad inizio settimana gli agenti ne avevano sorpreso un altro vicino l’ospedale Papardo). 
A seguito di quanto rilevato dai poliziotti, la Divisione Anticrimine della Questura di Messina ha emesso nei confronti del parcheggiatore foglio di via obbligatorio. Inoltre, come nel caso precedente, all’uomo è stata elevata sanzione per violazione al Codice della Strada pari a euro 1.000 e sequestrato il provento dell’attività illecita.
Ed ancora denunciato in stato di libertà di un cittadino extracomunitario per il reato di furto con strappo ai danni di una donna alla quale veniva restituita la refurtiva recuperata dai poliziotti; eseguita, in ultimo, la misura cautelare di divieto di avvicinamento e comunicazione per maltrattamenti in famiglia. 

6 FEBBRAIO 2018 - LA POLIZIA DI STATO ARRESTA UNO STRANIERO: CALCI E SPINTONI INTERROTTI DAI POLIZIOTTI DELLE VOLANTI DELLA QUESTURA DI MESSINA
Una richiesta di intervento giunta  alla sala operativa e diramata ai poliziotti  delle Volanti della Questura di Messina, intervenuti prontamente, ha portato all’arresto di un nigeriano accusato di resistenza a pubblico ufficiale e lesioni aggravate. 
Il fatto si consuma nei pressi di un supermercato del Viale Regina Elena dove lo straniero con fare minaccioso ed insistentemente chiede l’elemosina inveendo contro quanti non soddisfano la sua richiesta. 
I poliziotti si avvicinano per identificarlo ma l’uomo in tutta risposta, tolto il proprio giubbotto con atteggiamento di sfida, vi si scaglia contro. Nonostante i tentavi di bloccarne la furia aggressiva riesce a divincolarsi ed a darsi alla fuga interrotta dopo pochi metri dagli operatori che, resistendo ai calci ed agli spintoni, non senza conseguenze, dovendo entrambi ricorrere alle cure mediche, grazie anche  all’uso dello spray alla capsicina ( più noto come spray al peperoncino) riescono a neutralizzarne l’ostilità e la riottosità.
Il giovane viene condotto presso gli uffici di Polizia ed identificato: trattasi di Goodluck John di anni 26  il quale trattenuto presso le camere di sicurezza sarà giudicato per direttissima così come disposto dall’ A.G.  informata dell’accaduto.

10 FEBBRAIO 2018 -LA POLIZIA DI STATO BLOCCA LA FURIA DI UN PLURIPREGIUDICATO MESSINESE: VIENE ARRESTATO DALLE VOLANTI DELLA QUESTURA DI MESSINA
Inaudita violenza quella perpetrata ai danni dei familiari (moglie e genitori) da un pregiudicato messinese tratto in arresto dalle volanti della Questura di Messina.
E’ notte una segnalazione alla sala operativa per maltrattamenti dà il via alle operazioni che si protraggono per diverse ore essendo l’uomo, una volta sferrati i colpi ai danni dei propri congiunti,  allontanatosi facendo perdere le sue tracce.
Inizia la caccia al responsabile che non pago ritorna sul luogo del delitto con i soliti insani propositi: colpisce con violenza il portone d’ingresso condominiale per accedere all’abitazione, non sortisce l’effetto desiderato ed esplode un colpo di arma da fuoco fuggendo a bordo della sua autovettura che viene individuata dagli operatori di polizia.
L’inseguimento è immediato: l’uomo a fari spenti ed a velocità sostenuta, nonostante i lampeggianti e la sirena accesi, sperona con una manovra spericolata l’autovettura della polizia, non arresta la marcia ma prosegue in una folle corsa fino a quando altra volante non gli sbarra definitivamente la strada.
Abbandona la macchina correndo all’impazzata con i poliziotti che non lo perdono di vista. Tenta maldestramente di nascondersi sotto un’autovettura, viene bloccato dagli operatori nei confronti dei quali sferra pugni e calci.
Dovrà rispondere di maltrattamenti in famiglia, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, danneggiamento di beni dello stato, porto abusivo d’armi e spari in luogo pubblico il ventisettenne messinese condotto presso la locale casa circondariale come disposto dall’A.G prontamente informata dell’accaduto.


10 FEBBRAIO 2018 - QUARTIERI SICURI. CONTROLLI A TAPPETO A CAMARO, BISCONTE E CATARATTI 
Controlli straordinari del territorio potenziati per garantire sicurezza in città. Stavolta la Polizia di Stato ha implementato uomini e servizi nelle zone di Camaro San Paolo e Camaro San Luigi, Bisconte e Cataratti.
In campo i poliziotti delle Volanti di nuovo coadiuvati dal Reparto Prevenzione Crimine Sicilia Orientale: nelle giornate di giovedì e venerdi appena trascorsi, con 17 posti di blocco sul territorio, hanno proceduto all’identificazione di più di 200 persone ed al controllo di 553 veicoli. 
Quartieri Sicuri ha registrato in questa tranche di servizi numerose sanzioni elevate al Codice della Strada con ritiro dei documenti e sequestro del mezzo. 4 i veicoli rubati rinvenuti.
Particolare attenzione al controllo di persone sottoposte a restrizione della libertà personale: 19 agli arresti domiciliari e 9 sottoposte a sorveglianza. 
Nell’ambito degli stessi servizi, ancora una volta un parcheggiatore abusivo è stato sorpreso dai poliziotti delle Volanti in via Catania. E’ stato denunciato per inosservanza del provvedimento emesso dal Questore perché già sorpreso ad esercitare abusivamente l’attività di parcheggiatore. A suo carico la denuncia all’Autorità Giudiziaria e la sanzione per violazione al Codice della Strada pari a euro 1.000. Sequestrato il provento dell’attività illecita.

13 FEBBRAIO 2018 - LA POLIZIA DI STATO INAUGURA IL PROGETTO “PRETENDIAMO LEGALITÀ, A SCUOLA CON IL COMMISSARIO MASCHERPA”: DOMANI IL PRIMO APPUNTAMENTO ALLA CASERMA CALIPARI
La cultura e la conoscenza gli strumenti che la Polizia di Stato di Messina ha messo in campo per aprire la mente delle future generazioni alla riflessione, al coraggio, al rispetto degli altri ed alla tolleranza. E’ con questo obiettivo che prende il via il progetto “PretenDiamo Legalità: a scuola con il Commissario Mascherpa” promosso dal Dipartimento di Pubblica Sicurezza con la collaborazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.
La Questura di Messina ha deciso di dedicare l’iniziativa alla memoria di Boris Giuliano figura molto cara anche alla città dello stretto consapevole dell’importanza di modelli sani per la costruzione di una coscienza civile contro ogni forma di sopruso e di illegalità.
L’esempio di un uomo coraggioso che potrà aiutare i giovani ad essere protagonisti attivi e consapevoli di un vero cambiamento all’insegna della legalità. 
Imparare dal passato per costruire il futuro, per valorizzare ogni giorno le regole della convivenza, il senso di giustizia ed il corretto rapporto con le istituzioni. 
Funzionari ed operatori, a tal fine, attraverso una serie di incontri che si terranno presso la caserma della Polizia di Stato “Calipari” metteranno alla prova l’acume investigativo degli studenti di Messina e provincia partendo dall’analisi di casi concreti ed illustrando l’attività di indagine svolta per risalire ai responsabili.
Indignare mostrando le ingiustizie per rendere più consapevoli e liberi: questo il filo conduttore del progetto.
Ad aiutare ed ispirare i ragazzi il Commissario Mascherpa protagonista del fumetto ad episodi edito in esclusiva dalla rivista Poliziamoderna.
Al progetto è abbinato un concorso i cui elaborati saranno premiati tanto a livello provinciale quanto nazionale.
Domani mattina 14 febbraio il primo appuntamento: protagonisti gli studenti dell’Istituto Comprensivo Tremestieri.

16 FEBBRAIO 2018 - MISURA CAUTELARE COERCITIVA ED INTERDITTIVA AI DANNI DEI VERTICI DELLA CASA COMUNALE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO. CONCUSSIONE E CORRUZIONE TRA I REATI CONTESTATI 
Stamani, la Polizia di Stato ha eseguito l’ordinanza di custodia cautelare emessa dal GIP presso il Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto, dott. Fabio Gugliotta, su richiesta del P.M. della Procura della Repubblica di Barcellona P.G., dott. De Micheli, a carico del Sindaco e di numerose figure apicali del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto, ritenute responsabili, a vario titolo, dei reati di concussione, corruzione, abuso d’ufficio, favoreggiamento, uso di atto falso, errore determinato dall’altrui inganno, induzione indebita e falsità ideologica. 
MATERIA Roberto, nato a Catania il 29.7.1956, Sindaco del Comune di Barcellona P.G, - divieto di dimora nel comune di Barcellona P.G.;
ALLIGO Santi, nato a Roccalumera il 4.4.1952, ex Segretario Generale del Comune di Barcellona P.G. – obbligo di risiedere nel comune di residenza Santa Teresa Riva;
COPPOLINO Angelo, nato a Barcellona P.G. il 4.6.1974, imprenditore edile ed ex assessore al Comune di Barcellona P.G. Sport e Politiche Giovanili Sportive, Industria, Caccia e Pesca, Servizi Demografici e Toponomastica, Rapporti con i Quartieri, Programmazione e Manutenzione Impianti Sportivi – custodia cautelare in carcere;
DI PIETRO Salvatore, nato a Barcellona P.G. il 7.2.1967, Vice Comandante della Polizia Municipale - misura interdittiva della sospensione da ogni ufficio ricoperto nel comune di Barcellona P.G. per mesi 6;
RUCCI Carmelo, nato a Barcellona P.G. il 22.2.1955, funzionario dell’Ufficio Tecnico Edilizia Privata, Concessioni Edilizie e Sanatoria – arresti domiciliari e la misura interdittiva della sospensione da ogni ufficio ricoperto nel comune di Barcellona P.G. per mesi 6;
BONOMO Giuseppe, nato a Barcellona P.G. il 15.11.1967, tecnico comunale - misura interdittiva della sospensione da ogni ufficio ricoperto nel comune di Barcellona P.G. per mesi 6;
LIVOTI Francesco, nato a Barcellona P.G. il 10.10.1971, tecnico comunale - misura interdittiva della sospensione da ogni ufficio ricoperto nel comune di Barcellona P.G. per mesi 6;
ISGRO’ Bruno, nato a Barcellona P.G. il 17.8.1944, architetto, - interdizione temporanea dell’esercizio professionale per mesi 6.
Le gravi negligenze di ciascuno dei destinatari della misura cautelare odierna sono emerse da una complessa attività investigativa, coordinata dalla Procura della Repubblica di Barcellona P.G., e della durata di oltre un anno, che ha tratto origine da un esposto anonimo in relazione ad abusi edilizi perpetrati in due esercizi commerciali – il b&b “Mandanici” e l’ex ristorante “Il Borgo”, entrambi in via Gerone a Barcellona P.G, riconducibili all’ex Assessore Angelo Coppolino e ai suoi familiari ed il cui progettista e direttore è stato l’architetto Isgrò Bruno.
Le attività illecite e i reati perpetrati a vario titolo dai soggetti raggiunti da misura cautelare sono stati commessi affinché la denuncia anonima riguardante gli abusi venisse occultata.
In particolare, il Sindaco Materia è accusato di abuso d’ufficio per avere intenzionalmente agevolato l’insediamento del DI PIETRO alla carica di Comandante della Polizia Municipale arrecando danno al precedente comandante in carica. 
La già complessa indagine è stata resa maggiormente difficoltosa dalla necessità di rendere riservate tutte le attività compiute all’interno ed all’esterno della casa comunale considerati i legami familiari dei soggetti interessati con altri individui insediati nei differenti uffici coinvolti nelle azioni investigative.


21 FEBBRAIO 2018 - LA POLIZIA DI STATO DI MESSINA SVENTA UNA TENTATA TRUFFA: LE VOLANTI DENUNCIANO UNA COPPIA DI NETINI AI QUALI VIENE NOTIFICATO ALTRESÌ FOGLIO DI VIA OBBLIGATORIO
La tecnica di adescamento è sempre la stessa: un rumore a simulare un presunta collusione ed uno specchietto rotto di cui si chiede il risarcimento da liquidare rigorosamente in contanti e nell’immediatezza dei fatti. Ma questa volta i due responsabili non sono riusciti a mettere a segno il colpo grazie all’intervento delle Volanti ed alla prontezza del malcapitato.
Era sulla sua auto e percorreva una strada ad unico senso di marcia quando, superata una macchina di colore scuro in sosta in seconda fila, con a bordo un uomo ed una donna,  ode un leggero rumore;  un’occhiata allo specchietto retrovisore,  non nota nulla di strano se non l’appena descritta autovettura che lo segue. Al semaforo il conducente lo invita a fermarsi asserendo di essere stato tamponato e di avere riportato danni allo specchietto sinistro.
L’uomo che prontamente arresta la marcia verifica l’assenza di graffi o altri segni sulla proprio mezzo cosa che lo insospettisce; non si rifiuta comunque di rimediare tramite la propria assicurazione. E’ a quel punto che il dubbio diventa certezza: la coppia chiede il risarcimento in contanti e nello specifico € 100,00 che si riducono ad € 50,00 per le rimostranze della vittima. Quest’ultima li invita a seguirlo non avendo liquidi e dovendo pertanto prelevare; giunto in macchina, guardandosi bene dal non farsi scorgere dai due truffatori, allerta la sala operativa che immediatamente informa la volante di zona.
Una volta giunti sul posto i poliziotti  verificano l’assenza di segni riconducibili ad un possibile urto tra i mezzi. Sentono l’uomo e la donna che si dichiarano estranei ai fatti.
Condotti presso gli uffici di polizia i due vengono denunciati. Gli viene altresì notificato il foglio di via obbligatori con divieto di reingresso nel comune di Messina per la durata di un anno accompagnato dall’obbligo di presentarsi al Commissariato di Noto, città di loro provenienza, entro 48 ore.


21 FEBBRAIO 2018 - LA POLIZIA DI STATO ARRESTA NOTO PREGIUDICATO MESSINESE CHE AVEVA RUBATO UN’AUTO E COMMESSO UNA SERIE DI FURTI ALL’INTERNO DEL POLICLINICO
A seguito della segnalazione della presenza all’interno del Policlinico di un’autovettura rubata, scattano immediatamente, da parte dei poliziotti delle Volanti, le ricerche del veicolo che, munito di antifurto satellitare, viene localizzato nel quartiere Fondo Fucile. Qui, il conducente braccato dalle pantere della Polizia tenta con una serie di manovre spericolate di darsi alla fuga, travolgendo alcune macchine parcheggiate e investendo un agente, al quale causa lievi lesioni. Successivamente l’uomo viene fermato ma per evitare di essere ammanettato estrae una siringa sporca di sangue e la punta contro i poliziotti gridando a gran voce di essere malato. Ciò nonostante l’uomo viene bloccato ed arrestato.
Si tratta di Bertolone Costantino, noto pregiudicato messinese di 57 anni.
Gli ulteriori accertamenti esperiti hanno permesso di verificare che il 57enne è altresì responsabile di una serie di furti consumati all’interno del Policlinico: diversi medicinali, asportati da un reparto dell’ospedale, e una somma di denaro trafugata dagli armadietti personali dei medici. Inoltre, a seguito di perquisizione personale, il Bertolone è stato trovato in possesso anche di un telefono cellulare asportato il giorno prima ad un paziente ricoverato all’Ospedale Papardo.
L’arrestato, dopo gli accertamenti medici in ospedale, su disposizione dell’A.G.  viene associato alla casa circondariale di Messina Gazzi: dovrà rispondere di furto aggravato e resistenza a P.U.


12 MARZO 2018 - TRAVOLGE PEDONI LUNGO C.SO CAVOUR. LA POLIZIA DI STATO ARRESTA PIRATA DELLA STRADA RISULTATO POSITIVO AD ALCOOL E DRUG TEST
Una domenica assolata, un anticipo di primavera ideale per una passeggiata: è questo quello che due giovani nella mattinata di ieri si trovavano a fare lungo il Corso Cavour del centro cittadino.
 Non avrebbero mai potuto immaginare che di lì poco sarebbero stati travolti dalla furia ceca di un’autovettura mentre si accingevano ad attraversare la strada.
Un uomo a bordo di una Peugeot 206 di colore blu ad altissima velocità, nonostante altra macchina posta davanti alla sua avesse arrestato la propria marcia giusto poco prima delle strisce pedonali, procedeva invadendo la corsia preferenziale e centrando in pieno, scaraventandoli in aria, i malcapitati pedoni.
Se la dava a gambe in una precipitosa fuga che non passava inosservata agli occhi attenti di un collega fuori dal servizio che a bordo della propria auto prontamente si metteva al suo inseguimento dando comunicazione  alla sala operativa dell’accaduto e trasmettendo la sua posizione.
La caccia all’uomo terminava in via della Zecca grazie all’ennesima manovra dell’operatore di polizia che costringeva l’autore del folle gesto ad accostare ed a scendere dal proprio mezzo.
Non pago l’uomo cercava di dileguarsi a piedi, veniva nuovamente braccato e bloccato grazie all’ausilio delle volanti che arrivate sul posto procedevano al suo arresto.
Condotto presso gli uffici di polizia  DZEMAILI REDZIP, questo è il nome del responsabile del sinistro appena descritto, montenegrino di 48 anni con precedenti per reati contro il patrimonio,  risultava positivo all’alcol test ed ai cannabinoidi.
Si informava l’A.G. che disponeva l’accompagnamento del predetto presso la casa circondariale di Gazzi.



13 MARZO 2018 – LA POLIZIA DI STATO ESEGUE SEI MISURE CAUTELARI. TURBATA LIBERTÀ DEGLI INCANTI, ABUSO D’UFFICIO E CORRUZIONE I REATI CONTESTATI
Nella mattinata del 13 marzo 2018, la  Polizia di Stato di Messina  ha dato esecuzione all’ordinanza di applicazione di misure cautelari n° N. 2191/15 R.G.N.R. - N.4356/15 R.G.G.I.P emessa il 5.3.2018 dal GIP presso il Tribunale di Messina (Dott. Salvatore Mastroeni) su richiesta dei P.M. della Procura Ordinaria di Messina (Dott.sse Alessia Giorgianni e Rosanna Casabona), relativa a n°6 misure cautelari (due di custodia cautelare in carcere e quattro di arresti domiciliari e), a carico di altrettanti soggetti, ritenuti responsabili - a vario titolo - dei delitti di turbata libertà degli incanti, abuso d’ufficio e corruzione, commessi in Messina tra il 6.3.2014 ed il 5.11.2015.
Le indagini eseguite dalla Sezione di P.G. aliquota della Polizia di Stato presso  la Procura di Messina e dalla Squadra Mobile di Messina  si riferiscono ad una vicenda di  turbativa d’asta relativa alla gara d’appalto del C.A.S. (Consorzio per le Autostrade Siciliane),[footnoteRef:1] pubblicata nel 2013, per l’affidamento dei lavori di costruzione del  tronco dell’autostrada Siracusa – Gela.  [1:  Ente pubblico non economico, concessionario ANAS, attivo dal 15/5/1996, con sede legale a Messina, in c.da Scoppo.  ] 

La commissione di gara, composta da professionisti designati dal Ministero delle Infrastrutture, investiva della fase valutativa delle offerte anomale una sotto-commissione composta da dirigenti e consulenti del CAS e presieduta dal dirigente del CAS e RUP del procedimento, ing. Gaspare Sceusa. La sub-commissione valutava positivamente le giustificazioni della RTI Condotte D’Acqua Spa (mandataria) e Cosedil Spa  (mandante) che aveva ottenuto il maggior punteggio, e conseguentemente il Consiglio Direttivo del CAS  affidava l’appalto alla RTI con contratto stipulato in data 17.07.2014 (per un valore dichiarato di € 289.560.523).
Tuttavia, durante la trattazione dei ricorsi giurisdizionali presentati dalle ditte classificatesi alle spalle della Condotte (Tecnis spa e Sics spa), il TAR di Catania censurava la condotta della sub-commissione di gara, ritenendo che non avesse condotto i necessari approfondimenti su un aspetto tecnico fondamentale dell’offerta di Condotte, che avrebbe comportato, a fronte di una modifica strutturale di alcuni elementi dell’opera, una nuova approvazione del progetto da parte dei competenti organi di controllo (Genio Civile e Ministero delle Infrastrutture). Il Giudice Amministrativo disponeva, quindi, la trasmissione degli atti alla Procura di Messina, che avviava le conseguenti, complesse ed articolate indagini, corredate da servizi tecnici.
All’esito di siffatte attività investigative, in effetti, si appurava, non solo  che i rilievi in ordine a presunte anomalie nello svolgimento dei lavori della sub-commissione erano pienamente fondati, ma che l’esito della procedura di gara era stato determinato da condizionamenti esterni riconducibili ai vertice del CAS ed a consulenti dell’impresa CONDOTTE, collegati ad ambienti politici ed amministrativi della regione siciliana. 
Un’analisi accurata dei subappalti proposti dalle imprese appaltatrici (frattanto consorziatesi nella COSIGE scarl s.r.l.) e approvati dalla stazione appaltante, rivelava la presenza di un singolare affidamento di servizi di consulenza legale e amministrativa, espressamente vietato dalla legge, ad una società di Milano, la Pachira Partners S.r.l., per l’importo di € 1.650.000. 
La società era in realtà una scatola vuota, facente capo a tale Nicola ARMONIUM, il quale a sua volta si avvaleva della collaborazione esterna dello studio dell’avvocato palermitano Stefano POLIZZOTTO, il quale in passato aveva avuto incarichi presso la regione e ricevuto consulenze da parte del CAS. 
ARMONIUM aveva ricevuto, in realtà, un incarico fiduciario dal presidente di CONDOTTE ing. Duccio ASTALDI, poi formalizzato dal Presidente di COSIGE e dirigente della CONDOTTE, ing. Antonio D’ANDREA.
Incredibilmente questi incarichi, conferiti tramite subappalto, erano stati tutti comunicati alla stazione appaltante senza che nulla fosse eccepito.
Emergeva dalle intercettazioni che i suddetti consulenti, i quali sin dalle prime battute avevano seguito le varie fasi della gara, ancor prima di ricevere qualsiasi formale incarico, erano stati poi premiati con un contratto assai remunerativo, per seguire anche la fase successiva, con l’evidente funzione di assicurare “una morbida gestione dell’appalto”.
Si scopriva, inoltre, l’esistenza di un rapporto privilegiato tra ARMONIUM e il vice presidente del CAS (pro tempore) avv. Antonino GAZZARA, che in modo continuativo si prodigava per favorire appunto una gestione favorevole all’appaltatore, attraverso una serie di interventi: proroga di termini inderogabili di consegna di opere, riconoscimento all’impresa di riserve per importi di centinaia di milioni, abbattimento di penali, riconoscimento di premi ed altro ancora.
Per contro, GAZZARA riceveva incarichi professionali dalla società Pachira per circa € 30.000 e la promessa per consulenze future. 

In dettaglio, le persone destinatarie dell’ordinanza sono: 
1. ARMONIUM  Nicola,  gestore di fatto della società di consulenza Pachira Partners s.r.l. [custodia cautelare in carcere]
2. ASTALDI Duccio, già presidente del consiglio di gestione della società “Condotte D’acqua S.p.A.” [arresti domiciliari];
3. D’ANDREA  Antonio, già presidente di COSIGE Scarl [arresti domiciliari]; 
4. GAZZARA Antonino, già vice presidente del CAS [custodia cautelare in carcere]; 
5. POLIZZOTTO Stefano,  avvocato [arresti domiciliari]; 
6. SCEUSA Gaspare, dirigente del CAS e RUP  [arresti domiciliari]. 

Il Giudice disponeva, altresì, il sequestro per equivalente dei proventi illecitamente percepiti, per un importo di quasi 480 mila euro, eseguito nei confronti della società PACHIRA Partners e degli avvocati Stefano POLIZZOTTO, Antonietta SARTORIO e Antonino GAZZARA.
Nell’indagine figurano anche altri 5 indagati.
L’esecuzione della misura è stata eseguita dalla  Sezione di P.G. aliquota Polizia di Stato presso la Procura della Repubblica di Messina , dalla Squadra Mobile di Messina e dalle Squadre Mobili di Roma e Palermo.
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                                QUESTURA DI MESSINA            
       

DATI STATISTICI DEI REATI DENUNCIATI ALLA POLIZIA DI STATO IN PROVINCIA DI MESSINA, DALL’1.4.2017 AL 31.3.2018
	Delitti commessi
	

	Omicidi
	/

	Omicidi tentati
	9

	Lesioni dolose
	165

	Violenze sessuali
	8

	Furti
	168

	Ricettazione
	47

	Rapine
	43

	Estorsioni
	35

	Usura
	/

	Truffe e frodi informatiche
	48

	Danneggiamenti seguiti da incendio
	2

	Danneggiamenti
	63
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                                QUESTURA DI MESSINA

Risultati conseguiti dalla Polizia di Stato nel periodo dall’1.4.2017 al 31.3.2018           

	Arresti
	373

	Persone denunciate in stato di libertà
	1016

	Persone identificate
	143533

	Veicoli controllati
	166695

	Posti di controllo effettuati
	22233

	Controlli domiciliari a persone sottoposte a misure di prevenzione, di sicurezza, cautelari e misure alternative alla detenzione
	2499
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                                QUESTURA DI MESSINA


STATISTICA ATTIVITA’ relativa al periodo 1.4.2017 – 31.3.2018

	UFFICIO MISURE DI PREVENZIONE
	

	Avviso Orale
	168

	Sorveglianza Speciale
	18

	Fogli di Via Obbligatori
	67

	D.A.S.P.O.
	18

	Ammonimenti
	33




	UFFICIO ANTIMAFIA
	

	Pratiche trattate inerenti la certificazione antimafia
	704




	UFFICIO MINORI
	

	Minori non accompagnati collocati in comunità
	706





	GABINETTO PROVINCIALE DI POLIZIA SCIENTIFICA
	

	Fotosegnalamenti
	9052
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                                QUESTURA DI MESSINA
                                              
                                               DIVISIONE P.A.S.I.

STATISTICA ATTIVITA’ relativa al periodo 1.4.2017 – 31.3.2018

	           UFFICIO PASSAPORTI
	

	Passaporti rilasciati
	7014




	                UFFICIO LICENZE
	

	Licenze rilasciate
	740




	              PORTO D’ARMI
	

	Rilasciati/rinnovati
	1637
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                                QUESTURA DI MESSINA

UFFICIO IMMIGRAZIONE


STATISTICA ATTIVITA’ RELATIVA AL PERIODO 1.4.2018 – 31.3.2018



	Rilascio\rinnovo permessi di soggiorno
	4262

	Richieste di cittadinanza italiana
	125

	Permessi di soggiorno rigettati\revocati\archiviati
	77



	Provvedimenti di allontanamento dal territorio nazionale  di cui
	

	- Espulsioni
	72

	- Respingimenti
	329

	- Allontanamenti cittadini comunitari
	9




	Totale sbarchi
	19

	Persone identificate e accolte durante gli sbarchi
	3846

	Istanze di protezione internazionale definite
	826
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                                QUESTURA DI MESSINA

STATISTICA ATTIVITA’ DELLE SPECIALITA’
relativa al periodo 1.4.2017 – 31.3.2018

POLIZIA STRADALE

	Persone identificate
	28678

	Persone denunciate in stato di libertà
	17

	Persone arrestate
	/

	Servizi con autovelox
	106

	Conducenti controllati con precursori ed etilometri
	10570

	Pattuglie
	6825

	Verbali al CdS
	18025




POLIZIA FERROVIARIA

	Persone identificate
	14530

	Persone denunciate in stato di libertà
	8

	Persone arrestate
	6

	Pattuglie in stazione 
	1431

	Pattuglie a bordo treno
	662

	Treni scortati
	1328

	Minori rintracciati
	17



POLIZIA MARITTIMA

	Persone controllate
	116268

	Persone denunciate in stato di llibertà
	3

	Persone arrestate
	/

	Visti
	71

	Shore pass                  (Permessi brevi visita città per i marittimi) 
	90813

	Imbarchi pax               (passeggeri)
	10545

	Imbarchi crew             (equipaggio)
	92

	Pattuglie
	612

	Posti di controllo
	60

	Imbarcazioni (Crociera-Commerciali-Diporto)
	1155
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                                QUESTURA DI MESSINA

POLIZIA POSTALE E DELLE COMUNICAZIONI

	Truffe on line
	138



	Pedopornografia
	Detenzione
	2

	
	Divulgazione
	2

	
	Adescamenti
	3

	
	Perquisizioni
	6

	
	GByte materiale sequestrato
	2700

	Diritto d’autore
	Controlli su esercizi
	/

	
	Sanzioni amministrative
	/

	Reati contro la persona
	Diffamazione
	24

	
	Ingiurie
	2

	
	Molestie
	14

	
	Minacce
	6

	
	Stalking
	/

	
	Sexestorsion
	8

	Computer crime
	Phishing
	3

	
	Furto identità digitale
	68

	
	Attacchi informatici
	4

	
	Pagamento telematico e uso illecito dei codici
	94
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                                QUESTURA DI MESSINA

166°Anniversario della Fondazione della Polizia di Stato

Elenco del personale destinatario di riconoscimenti premiali



	QUALIFICA
	COGNOME E NOME
	PREMIO
	UFFICIO

	Vice Sovrintendente
	BONAMONTE Pietro
	Merito Straordinario
	UPGSP

	Vice Questore Aggiunto
	OLIVERI Francesco
	Encomio Solenne
	Squadra Mobile

	Vice Commissario
	DI MAULA Salvatore
	Encomio Solenne
	Squadra Mobile

	Ispettore Sup.SUPS
	CARUSO Giovanni
	Encomio Solenne
	Squadra Mobile

	Sovrintendente Capo
	BARBAGALLO Salvatore
	Encomio Solenne
	Squadra Mobile

	Sovrintendente Capo
	ORLANDO Paolo
	Encomio Solenne
	Ufficio Polizia Frontiera Marittima

	Sovrintendente
	DE FRANCESCO Giuseppe
	Encomio Solenne
	Squadra Mobile

	Ispettore Capo
	SGROI Francesco
	Encomio
	Squadra Mobile

	Sov. Capo Coordinatore
	RUSSO Gaetano
	Encomio
	Squadra Mobile

	Sov. Capo
	MILAZZO Salvatore
	Encomio
	Squadra Mobile

	Sovrintendente
	CACCIOLA Pasqua
	Encomio
	USI/Centralino

	Sovrintendente
	DE MARCO Luigi
	Encomio
	Squadra Mobile

	Sovrintendente
	BOTTARI Francesco
	Encomio
	Squadra Mobile

	Sovrintendente
	DI BELLA Rosario
	Encomio
	Squadra Mobile

	Assistente Capo Coord.
	CONSOLO Rosario
	Encomio
	Squadra Mobile

	Assistente Capo
	BLUMETTI Francesco
	Encomio
	Squadra Mobile

	Assistente Capo
	MANDANICI Daniela
	Encomio
	Squadra Mobile

	Sovrintendente Capo
	DI SANTO Antonio Fabrizio
	Encomio Solenne
	Commissariato Patti

	Vice Questore Aggiunto
	ALBA Carmelo
	Encomio
	Squadra Mobile

	Sovrintendente
	PELLEGRINO Filippo
	Encomio
	Commissariato Patti

	Assistente Capo Coord.
	FALLO Basilio
	Encomio
	Commissariato Patti

	Assistente Capo Coord.
	MARTELLI Carmelo
	Encomio
	Commissariato Patti

	Vice Sovrintendente
	GIUNTA Santi
	Encomio Solenne
	UPGSP

	Agente
	CASSANELLI Antonino
	Lode
	UPGSP

	Vice Questore Aggiunto
	MANGANARO Daniele
	Encomio Solenne
	Comm.S.Agata Militello









	QUALIFICA
	COGNOME E NOME
	PREMIO
	UFFICIO

	Ispettore Capo
	MAZZULLO Gaetano
	Encomio
	Squadra Mobile

	Ispettore Capo
	SFRAMELI Giuseppina
	Encomio
	Squadra Mobile

	Sov.Capo Coordinatore
	PESARO Luigi
	Encomio
	Squadra Mobile

	Ass.Capo Coordinatore
	MANFRE’ Antonino
	Encomio
	Squadra Mobile

	Ass.Capo
	CIOCCHETTI Marco
	Encomio
	Squadra Mobile

	Ass.Capo
	MARCIANO’ Danilo
	Encomio
	Squadra Mobile

	Ispettore Superiore
	DONATO Salvatore
	Lode
	Squadra Mobile

	Vice Ispettore
	CIPRIANO Francesco
	Lode
	Digos

	Sov.Capo Coordinatore
	MACALUSO Alessandro
	Lode
	Squadra Mobile

	Sov.Capo 
	BARBAGALLO Salvatore
	Lode
	Squadra Mobile

	Ass.Capo Coordinatore
	GRACEFFA Angelo
	Lode
	Squadra Mobile

	Ass.Capo
	D’ANGELO Gaetano
	Lode
	UPGSP

	Vice Ispettore
	TUCCI Fabio
	Encomio
	Squadra Mobile

	Ispettore Capo
	MAZZULLO Gaetano
	Encomio
	Squadra Mobile

	Sovrintendente
	DE FRANCESCO Giuseppe
	Encomio
	Squadra Mobile

	Sovrintendente
	BALSAMO Giovanni
	Lode
	Polfer

	Ass.Capo Coordinatore
	CARIOLO Gianfranco
	Lode
	Squadra Mobile

	Sovrintendente
	MINISSALE Danilo
	Encomio
	UPGSP

	Ass.Capo Coordinatore
	LAURO Giuseppe
	Encomio
	UPGSP

	Assistente
	D’ARRIGO Giampiero
	Lode
	UPGSP

	Assistente
	D’ANGELO Giovanbattista
	Lode
	Comm.to Taormina

	Assistente Capo
	ALIBRANDI Giuseppe
	Encomio
	Squadra Mobile

	Vice Questore Aggiunto
	COCCOLI Vincenzo
	Encomio
	Comm.to Taormina

	Sovrintendente
	BAVASTRELLI Giuseppe
	Encomio
	Comm.to Taormina

	Sovrintendente Capo
	PRIOLO Alessandro
	Encomio
	Comm.to Taormina

	Ispettore Capo
	MANNELLA Ignazio
	Lode
	Comm.to Taormina

	Sovrintendente Capo
	DEMETRI Leonardi
	Lode
	Comm.to Taormina

	Assistente Capo
	BAMBARA Venera
	Lode
	Comm.to Taormina

	Sovrintendente
	CACCIOLA Pasqua
	Encomio
	Squadra Mobile

	Vice Sovrintendente
	MARABELLO Domenico
	Encomio
	Squadra Mobile

	Assistente Capo
	FOTI Giovanni
	Encomio
	Squadra Mobile
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